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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD015892

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14495 - Data adozione: 06/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 – L.R.41/2018 – Pratica idraulica n. 3854– Pratica SIDIT n. 2964/2023 
– Concessione idraulica per l’utilizzo di percorso ciclopedonale turistico con contestuale 
richiesta di manutenzione ordinaria con taglio vegetazionale ed Autorizzazione  idraulica al 
posizionamento di due cartelli informativi nell’area golenale del Fiume Serchio (tratti TN 
23351 – TN 23545 – TN 23793 – TN 23774) in Loc. Aiara nel Comune di Gallicano (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R.  34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO  il Regolamento emanato con D.P.G.R. 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in 
attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di 
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione  dei  canoni,  e  successiva  modifica  con  regolamento  emanato  con  D.P.G.R. 
08/08/2017 n. 45/R;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del Demanio idrico – Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni 
per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della  Legge 
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica 
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 06/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla 
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 
luglio 2021, n.81."; 

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1219 del  02/11/2022 “Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del 
demanio idrico al  tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai  sensi dell'articolo 6, 
comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016 ”;
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VISTA l’istanza, sia di Concessione idraulica, presentata dal Comune di Gallicano (LU)  con sede 
legale in  via D. Bertini, 2 – 55027 Gallicano (LU), C.F. 81000160465,  per l’uso a titolo esclusivo e 
temporaneo dell’area appartenente al  Demanio dello Stato Ramo Idrico di pertinenza del  corso 
d’acqua  Fiume  Serchio relativa  all’utilizzo  di  percorso  ciclopedonale  turistico  con  contestuale 
richiesta  di  manutenzione  ordinaria  con taglio  vegetazionale che  di  Autorizzazione  idraulica  ai 
lavori di posa in opera di due cartelli informativi nell’area golenale del Fiume Serchio (tratti TN 
23351 – TN 23545 – TN 23793 – TN 23774) in Loc. Aiara nel Comune di Gallicano (LU), recepita 
al protocollo Regionale AOOGRT al n. 174103 del 06/04/2023  con la quale è stata trasmessa la 
documentazione  progettuale  costituita  dai  seguenti  elaborati  a  firma  del  Geom.  Roberto  Celli, 
iscritto all’Albo dei Geometri della  Provincia di Lucca al n. 1309:

• Relazione Tecnica illustrativa con posizionamento cartelli; 
• Relazione geologica;
• Documentazione fotografica;
• Estratti cartografici;
• Piano di Manutenzione;
• Cronoprogramma lavori;

Elaborati integrativi pervenuti con nota n. Prot. 233700  del 19/05/2023:
• Relazione Tecnica  illustrativa; 
• Estratto catastale con localizzazione percorso;
• Estratto foto aeree con localizzazione percorso;
• Dichiarazione tecnica di comp. idraulica ai sensi art. 3 c. 5 lett. a), b), c), d) e) L.R. 

41/2018;
• Relazione misure di allertamento ed intervento adeguamento Piano di Protezione Civile;
• Documentazione fotografica;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area 
appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico di pertinenza  del corso d’acqua denominato 
Fiume Serchio relativa all’utilizzo di percorso ciclopedonale turistico con contestuale richiesta di 
manutenzione ordinaria con taglio vegetazionale nonché Autorizzazione idraulica  ai lavori di posa 
in opera di due cartelli  informativi nell’area golenale del Fiume Serchio (tratti  TN 23351 – TN 
23545 – TN 23793 – TN 23774) in Loc. Aiara nel Comune di Gallicano (LU) individuato al NCEU 
sul Foglio 102 vari mappali  del Comune di Gallicano (LU) 

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale;

DATO ATTO  che il  Responsabile del  Procedimento è l’Ing.  Francesco Scatena,  nominato con 
Ordine di servizio n. 23 del 25/11/2022;

CONSIDERATO CHE le condizioni di cui all’art. 3  comma 5 della L.R. 41/18 sono state verificate 
dal tecnico progettista;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la 
Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli 
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità 
di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il seguente atto sono quelli   sopra 
riportati e che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato 
alla Pratica idraulica il n. 3854 – Pratica SIDIT n. 2964/2023;
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CONSIDERATO che:
-  gli  interventi  previsti  rientrano tra quelli  autorizzabili  ai  sensi dell’art.  3 comma 2 della L.R. 
41/2018;
- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di  riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche, 
prescrizioni generali ed ulteriori obblighi ed oneri di seguito riportati e le disposizioni disciplinate 
dal Capo VII del RD. 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante  l'esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare 

deflusso delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua 
interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le 
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai 
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori 
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere stati eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 
Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e 
ripristinato lo stato dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale del  Genio Civile  Toscana 
Nord od altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

• i  lavori  che in qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di 
evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni sul taglio di alberature: eventuali autorizzazioni dovranno essere richieste a cura 
del soggetto richiedente;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da 
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• divieto di transito per mezzi pesanti in particolare su argini imbibiti;
• i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presenti;

ULTERIORI OBBLIGHI ED ONERI:
• e’ fatto divieto di accedere, stazionare e transitare nelle aree demaniali in occasione delle 

piene dei corsi d'acqua interessati dagli allerta meteo con codice giallo/arancione/rosso per 
rischio idrogeologico-idraulico reticolo minore, rischio idraulico reticolo principale e rischio 
temporali forti, diramati dalla Protezione Civile Regionale;
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• provvedere,  in  quanto  Autorità  Locale  di  Protezione  Civile  ai  sensi  del  D.  Lgs.  1/2018 
“Codice  di  Protezione  Civile”  a  far   rispettare  il  divieto  di  cui  sopra  (lettera  a)   e  ad 
aggiornare il Proprio Piano di Protezione Civile con l’inserimento e l’ integrazione delle 
aree demaniali occupate dal percorso ciclopedonale oggetto della presente concessione;

• di  tale  integrazione  verrà  data  informazione  alla  popolazione  nell’ambito  degli  incontri 
previsti dal Piano di Protezione Civile, anche effettuando periodiche esercitazioni;

• installare  l'  apposita  segnaletica  monitoria  di  avviso  e  di  pericolo  agli  accessi  dell’area 
demaniale, riportanti il divieto di accesso, stazionamento e transito nei casi di cui al punto a) 
con i numeri utili per contattare le Autorità preposte;

• la  verifica del  rispetto  dei disposti  dell’art.  3 comma 3 e  comma 5 lettera  f)  della  L.R. 
41/2018;

• provvedere  alla  manutenzione  della  vegetazione  presente  nell'area  demaniale  oggetto  di 
concessione  in  modo  che  non  rappresenti  ostacolo  e  pericolo  a  persone  o  cose  ai  fini 
dell'utilizzo dell'itinerario cicloturistico;

• eventuali autorizzazioni per i tagli vegetazionali e per i lavori che in qualsiasi modo possano 
interessare  l’ittiofauna  dovranno  essere  attivati  presso  gli  organi  competenti  a  cura  del 
Concessionario.

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena 
la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro 
tale scadenza, l’autorizzazione devono essere considerate automaticamente decadute senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione  ai  lavori  di  cui  al  presente atto  ha  validità  di  3  (tre)  anni  dalla  data  di 
adozione  del  presente  atto  a  pena  di  decadenza  del  presente  atto  senza  ulteriori 
comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
vigenti.

Il Concessionario inoltre: 

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
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autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, 
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
concessione;

• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in danno del  Concessionario,  salvo che su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
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civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione;     

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto (Uso 2.5 – Utilizzazione Aree per 
Pubblica Utilità o destinati ad attività Sociali ed all’erogazione di Pubblici Servizi), determinato 
secondo D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 "Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione 
del  demanio  idrico",  è  determinato  in  €  280,00  (euro  duecentottanta/00)  per  singolo 
attraversamento, e che in base all’art. 33 c. 2 lett. a), lett. b) del DPGR 60/R/2016 l’importo viene 
azzerato  per l’utilizzo di cui sopra svolto da enti pubblici territoriali;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con 
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI RILASCIARE a favore del Comune di Gallicano (LU), con sede legale in  via D. Bertini, 
2 – 55027 Gallicano (LU), C.F. 81000160465, la concessione,  per l’uso a titolo esclusivo e 
temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico di pertinenza del 
corso d’acqua denominati  denominato Fiume Serchio  (tratti TN 23351 – TN 23545 – TN 
23793 – TN 23774) relativa all’utilizzo di percorso ciclopedonale turistico con contestuale 
richiesta di manutenzione ordinaria con taglio vegetazionale in Loc. Aiara nel Comune di 
Gallicano (LU), individuato al NCEU sul Foglio 102 vari mappali  del Comune di Gallicano 
(LU),  così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati  allegati alla 
Pratica idraulica n. 3854 – Pratica SIDIT n. 2964/2023;

2. DI AUTORIZZARE il Comune di Gallicano (LU) allo svolgimento dei lavori lavori di posa 
in opera di due cartelli informativi nell’area golenale del Fiume Serchio (tratti TN 23351 – 
TN  23545  –  TN  23793  –  TN  23774)  in  Loc.  Aiara  nel  Comune  di  Gallicano  (LU) 
individuato al NCEU sul Foglio 102 vari mappali  del Comune di Gallicano (LU) ; 

3. DI DISPORRE che lo svolgimento dei lavori siano sottoposti  alle prescrizioni ed ulteriori 
obblighi ed oneri individuati in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

4. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data 
di adozione del presente decreto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa e 
che il canone di concessione,  per  l’utilizzo dell’area di pubblica utilità, è nullo,  in base 
all’art. 33 c. 2 lett. a), lett. b) del DPGR 60/R/2016, fatte salve modifiche future da parte 
dell’organo esecutivo regionale;

5. DI DARE ATTO che gli  effetti  della  concessione  decorrono dalla  data  di  adozione  del 
presente decreto;

6. DI DARE ATTO che il provvedimento concessorio è rilasciato ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, 
e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti  
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gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. DI NOTIFICARE il presente atto tramite pec al soggetto richiedente;

8. DI DARE, ALTRESì, ATTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei 
confronti dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD015984

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14496 - Data adozione: 06/07/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - concessione derivazione acqua pubblica sotterranea prelevata 
mediante tre pozzi nel Comune di Vecchiano (PI) via del Paduletto, ad uso potabile (prat. Sidit 
n. 56555/2020 C.L. n. 1992 PI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e 
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei 
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l’istanza presentata da ASA S.p.A. Azienda Servizi Ambientali, C.F./P.I. 01177760491 con 
sede a legale a Livorno Via Gazometro n° 9, protocollata in data 04/05/2020 n. 160080, intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale per emungere acqua sotterranea mediante tre pozzi ubicati in 
via del Paduletto nel Comune di Vecchiano (PI);
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Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di 
concessione;

Dato atto che ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. ha versato:
-  in  data  23/03/2020  Euro  16,00  per  marca  da  bollo  sul  conto  IBAN 
IT89O0760102800001031575820;
-  in  data  24/03/2020  Euro  300,00  per spese  di  istruttoria  sul  conto  IBAN 
IT89O0760102800001031575820;
-  in  data  15/05/2023  Euro  664,47  per  contributo  idrografico  sul  conto  IBAN 
IT41X0760102800001031581018;
-  in  data  15/05/2023  Euro  25.778,97  per  deposito  cauzionale  sul  conto  IBAN 
IT41X0760102800001031581018;

Considerata  altresì  la  conclusione  dell'iter  istruttorio,  con esito  favorevole,  per  il  rilascio  della 
concessione, come risulta dalla relazione dell'Ufficio Genio Civile Toscana Nord sede di Lucca, 
Ufficio Procedure Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della prat. Sidit n. 
56555/2020 C.L. n. 1992 PI;

Considerato che, trattandosi di concessione preferenziale, i versamenti dei canoni pregressi sono 
stati effettuati e la Società risulta in pari fino al 31/12/2022;

Dato atto che a seguito dell'esperita istruttoria è possibile concedere a: ASA S.p.A. Azienda Servizi 
Ambientali, C.F./P.I. 01177760491 con sede a legale a Livorno Via Gazometro n° 9, la derivazione 
di acqua pubblica sotterranea prelevata mediante tre pozzi nel Comune di Vecchiano (PI) via del 
Paduletto (pozzo n. 1 FG 30 Mappale 73, pozzo n. 2 FG 30 Mappale 3, pozzo n. 3 FG 24 Mappale 
96),  ad  uso  potabile;  il  prelievo  è  assentito  per  365  gg/a;  la  scadenza  è  stabilita  al  giorno 
31/12/2031; i quantitativi  del prelievo sono i  seguenti: la portata di acqua massima è fissata in 
misura non superiore a 125,0 l/s; nel giorno solare non potrà essere prelevato un volume eccedente 
12.000,0 mc, nell'anno civile non potrà essere prelevato un volume eccedente 3.279.744,0 mc, la 
portata media di concessione su cui calcolare il canone è pari a 104,0 l/s (prat. Sidit n. 56555/2020 
C.L. n. 1992 PI);

Preso atto che il legale rappresentate di ASA S.p.A. Azienda Servizi Ambientali, ha sottoscritto in 
data 19/06/2023 il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione 
di acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 19/06/2023, redatto in conformità alla 
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto 
(All.  A),  contenente  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di 
esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e  condizione 
accessoria;

Dato atto che è dovuto il canone anno 2023 di Euro 25.778,97 salvo conguaglio, da versare entro la 
scadenza annuale del 31/12/2023;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di concedere a:  ASA S.p.A. Azienda Servizi Ambientali, C.F./P.I. 01177760491 con sede a 
legale a Livorno Via Gazometro n° 9, la derivazione di acqua pubblica sotterranea prelevata 
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mediante tre  pozzi  nel  Comune di  Vecchiano (PI)  via  del  Paduletto  (pozzo n.  1  FG 30 
Mappale 73, pozzo n. 2 FG 30 Mappale 3, pozzo n. 3 FG 24 Mappale 96), ad uso potabile; il 
prelievo è assentito per 365 gg/a; la scadenza è stabilita al giorno 31/12/2031; i quantitativi 
del prelievo sono i seguenti: la portata di acqua massima è fissata in misura non superiore a 
125,0 l/s; nel giorno solare non potrà essere prelevato un volume eccedente 12.000,0 mc, 
nell'anno civile non potrà essere prelevato un volume eccedente 3.279.744,0 mc, la portata 
media di concessione su cui calcolare il canone è pari a 104,0 l/s (prat. Sidit n. 56555/2020 
C.L. n. 1992 PI);

2. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R. 
n.194 del 16/03/2016, sottoscritto dal legale rappresentante di ASA S.p.A. Azienda Servizi 
Ambientali in data 19/06/2023, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il 
rapporto  di  concessione  di  derivazione  acqua  pubblica,  allegato  al  presente  decreto  e 
costituente parte integrante e sostanziale (All. A);

3. di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 4° capoverso della narrativa;

4. di  dare atto  che  è  dovuto il  canone anno 2023 di  Euro 25.778,97 salvo  conguaglio,  da 
versare entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

5. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Vecchiano (PI);

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
381417f2085bc7cbefc715a2bbe5cdcf5f862b067e34bd0f813bd35fab7ffc86

disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016204

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14509 - Data adozione: 06/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di linea BT 
interrata con n. 1 cavo in attraversamento sul rio delle Caserane e del relativo tratto in 
parallelismo interrato lungo Via delle Caserane, nel Comune di Prato (PO). Pratica 4378B 
(pratica SIDIT 2952/2023).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 103/2022, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del  12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta 
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000  
con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2 a firma del procuratore Sig. Giorgio Gai, avente ad oggetto:  
“Costruzione ed esercizio di nuovo elettrodotto in cavo sotterraneo in bassa tensione con contestuale  
posa di un nuovo armadio stradale, il tutto da realizzarsi in Via delle Caserane, nel Comune di Prato  
(PO).  Pratica  e-dis.  n°  2688744",  relativa  alla  posa  di  una  linea  elettrica  BT  interrata  in  
attraversamento  e  in  parallelismo  al  rio  delle  Caserane,  acquisita  agli  atti  con  prot.  188633  del  
19/04/2023,  integrata  con  prot.  281780  del  15/06/2023,  con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  
documentazione costituita dai seguenti elaborati a firma dell’Ing. Francesco Canovaro:

• relazione tecnico-descrittiva con corografia, CTR, estratto catastale, sezione degli attraversamenti, 
sezione di  scavo in sede stradale,  documentazione fotografica con fotoinserimento e descrizione 
degli elementi dell’elettrodotto (integrazione);

• dichiarazione  del  tecnico  della  compatibilità  idraulica  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  3,  
comma 5, lettere a), b), c), d), e) della L.R. 41/2018;

VISTO  il  versamento  di  Euro  100,00  di  oneri  istruttori  con  bonifico  id 
0623098738610706489999902800IT  del  18/04/2023  e  il  pagamento  dell'imposta  di  bollo  da  Euro  
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16,00 assolta Aut. AdE n. 133874/99 per la presentazione dell’istanza e che il richiedente ha altresì re-
so le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudiziale ;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di Servizio n. 64 del 10/11/2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol. Federico  
Marini;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  4378B  (pratica  SIDIT  n.  2952/2023,  procedimento  SIDIT  n.  
4349/2023);

VISTO il pagamento dell'imposta di bollo da Euro 16,00 assolta Aut. AdE n. 133874/99 dovuta per il 
presente atto;

DATO ATTO che i lavori riguardano la posa di una linea BT staffata sul paramento di valle del tomba -
mento del rio delle Caserane e del relativo parallelismo interrato in sede stradale, lungo via delle Ca -
serane, nel Comune di Prato (PO);

- nel tratto in parallelismo la tubazione sarà posata in sede stradale a una distanza compresa tra 4 e 10  
metri dallo spigolo del tombamento o dal ciglio di sponda in sinistra idrografica;

- sulla sommità dello scavo sarà posato il nastro monitore;

- l'attraversamento non riduce la sezione del rio delle Caserane;

DATO ATTO altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano il  rio  delle  Caserane,  nel  tratto 
individuato con i codici MV50073 e MV50074, appartenente al reticolo idrografico individuato con la 
L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 103/2022;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi delle  
particelle n. 145, 147, 986 e 1186 del foglio di mappa n. 70 del Comune di Prato (PO);

DATO ATTO che per la  concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- allo scopo di prevedere una protezione delle sponde ed impedire fenomeni di filtrazione attorno alle  
tubazioni, in uscita ed in entrata nelle sponde di sinistra e destra, si dovranno accuratamente sigillare  
le canalizzazioni con c.l.s. o con muratura di pietrame e/o laterizio;

- tutti i lavori oggetto della presente autorizzazione, dovranno comunque essere realizzati alla maggior  
distanza possibile dal ciglio di sponda ed eseguiti in modo tale da non comprometterne la stabilità,  
eseguendo  gli  scavi  per  tratti  di  ridotta  lunghezza  e  mantenendoli  aperti  per  il  più  breve  tempo  
possibile;

-  eseguita  la  posa  in  opera  dei  cavi,  si  dovrà  provvedere  al  tempestivo  ripristino  dell’intera  area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti ricadenti nella fascia di rispetto idraulica del  
corso d'acqua, del quale dovrà essere ricostituita la continuità e l’integrità;

- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
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modificate le quote di sponda del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli,  verificando costantemente le previsioni sul sito  
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni  
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  e  
salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà  
effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso  e  nel  caso  di  accidentale  caduta  di  materiali  in  alveo,  questi  andranno  tempestivamente  
rimossi;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno  
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  la  presenza  dei  conduttori  dovrà  essere segnalata  da  nastro  monitore  di  plastica,  situato  sulla 
sommità dello scavo;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da 
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:
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- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica federico.marini@regione.toscana.it, specificando il numero della 
pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE
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La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
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Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 268,80 (pari ad un  
canone per n. 1 attraversamento uso 11 con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del 2 7/12/2022, la concessione è 
soggetta al pagamento di un canone annuo pari a Euro 268,80, corrispondente a Euro 336,00 (uso 11  
attraversamento interrati o staffati a manufatti esistenti all. A D.G.R. 1555/22) per n. 1 attraversamento, 
con la detrazione del 20%.  Il primo canone annuo, pari a Euro 134,40 per i 6/12 del canone annuo, è 
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2023 .

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario si  impegna  a  corrispondere  l’imposta 
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  il  nuovo  attraversamento  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  
della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, per l’importo di Euro 268,80 pari ad un canone per n. 1  
attraversamento  uso  11,  con  bonifico  id  0306928797362012480504805048IT RDP-00445218 
Numero ITEM : 0002 del 24/06/2023; 
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• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 134,40, relativamente all’annualità 2023, pari 
a  10/12  del  canone  annuo  per  n.  1  attraversamento  uso  11,  con  bonifico  id 
0306928797362012480504805048IT RDP-00445218 Numero ITEM : 0004 del 24/06/2023;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2023, pari al 50% del canone 2023 per n. 1  
attraversamento  interrato,  di  importo  di  Euro  67,20  con  bonifico  id 
0306928797362012480504805048IT RDP-00445218 Numero ITEM : 0006 del 24/06/2023;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio ad e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2,  
legale rappresentante Sig. Giorgio Gai, della concessione per posa di linea BT interrata con n. 1 cavo in 
attraversamento  sul  rio  delle  Caserane  e  del  relativo  tratto  in  parallelismo interrato lungo Via delle 
Caserane, nel Comune di Prato (PO);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016221

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14511 - Data adozione: 06/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 – R.D. 368/1904 – L. 37/1994 – Reg. 60/R/2016 – Pratica n. 3989 - 
SiDIT n. 2868/2023 Concessione idraulica temporanea per l’installazione di passerella 
pedonale in attraversamento del Condotto Pubblico (cod. TN38726), per l’allestimento 
dell’area ex Campo Balilla per gli eventi in programma del Summer Festival 2023, nel 
Comune di Lucca (LU).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle

opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTI gli artt. 134 e 138 del R.D. 368/1904  “Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e dei

terreni paludosi ” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e

altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.

69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6 dicembre 2022 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di

cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio

regionale del 28 luglio 2021, n.81”; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela

della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della

legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse

idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per

l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR

45/R dell’8/8/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”

e ss.mm.ii;

VISTA la D.G.R.T.  n.  1219 del  02/11/2022 “Aggiornamento dei  canoni  e  degli  indennizzi  del

demanio idrico al  tasso di  inflazione programmata per l’annualità 2022, ai  sensi  dell'articolo 6,

comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico

ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 279 del 14/03/2022 “Approvazione degli esiti della ricognizione eseguita sui

canali di Lucca, ai sensi dell’Art. 8 della l.r. n. 16/2017 - Disposizioni per il recepimento degli

accordi conseguenti al riordino delle funzioni provinciali”

VISTA l’istanza di Concessione Idraulica acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0271792

del 09/06/2023 a cui è stato attribuito il  numero di pratica idraulica n. 3989 e pratica SiDIT n.

2868/2023, presentata dalla Società DI AND GI srl, con sede legale a Lido di Camaiore (LU), in via

dei Girasoli n. 30, codice fiscale 01553410463, tramite il tecnico incaricato Ing. Matteo Pierami,

iscritto  all’Ordine degli  Ingegneri  della  Provincia di  Lucca al  n.  A1765,  costituita  dai  seguenti

elaborati in forma digitale:

• Relazione tecnica;

• Elaborato grafico con planimetria generale e foto;

• Elaborato grafico con planimetria generale di progetto;

• Elaborato grafico con particolare sezione tribuna;

• Elaborato grafico con planimetria opere in fascia di rispetto;

• Elaborato grafico sezioni strutture;

Elaborati grafici ad integrazione pervenuti in data 29/06/2023 con prot. n. 0311914:

• Elaborato grafico integrativo con planimetria generale e foto;

• Elaborato grafico integrativo con planimetria generale di progetto;

• Elaborato grafico integrativo con particolare sezione tribuna;
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• Elaborato grafico integrativo con planimetria opere in fascia di rispetto;

• Elaborato grafico integrativo sezioni strutture;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è il Dott. Ing. Francesco Scatena, nominato con

ordine di servizio n.23 del 25/11/2022;

PRESO ATTO che dal 29 Giugno al 28 Luglio si svolgerà l’evento “Lucca Summer Festival 2023”

e che la società richiedente è l’organizzatrice della manifestazione e dei vari concerti in programma;

PRESO  ATTO  che  parte  degli  eventi  in  programma  del  “Lucca  Summer  Festival  2023”  si

svolgeranno nell’area ex Campo Balilla, adiacente il viale Carducci, nel Comune di Lucca, dove

sono previste le opere di allestimento dell’area principale per lo svolgimento dei concerti;

DATO ATTO che l’area in oggetto è delimitata a nord dal Canale La Casetta – cod.  TN38660,

mentre ad ovest dal Condotto Pubblico – TN38726, entrambi corsi d’acqua individuati nel Reticolo

Idrografico di cui alla L.R. 79/2012 come “altra infrastruttura idrica”;

DATO ATTO che ai sensi della  D.G.R.T. n. 279 del 14/03/2022 “Approvazione degli esiti della

ricognizione eseguita sui canali di Lucca, ai sensi dell’Art. 8 della l.r. n. 16/2017 - Disposizioni per

il  recepimento  degli  accordi  conseguenti  al  riordino  delle  funzioni  provinciali”,  il  Condotto

Pubblico – TN38726 è stato classificato opera di bonifica, mentre il canale demaniale denominato

Fosso La Casetta – cod. TN38660 è stato trasferito al Comune di Lucca con verbale di consegna del

24/07/2007 sottoscritto da Regione Toscana, Provincia di Lucca, e i comuni di Lucca e Capannori,

in applicazione dell’art. 8 della L.R. 16/2017;

DATO ATTO che ai sensi della D.G.R.T. n. 279/2022, nelle more della definizione e sottoscrizione

della convenzione di avvalimento con il Consorzio di Bonifica territorialmente competente di cui al

punto 8 della stessa Delibera, è competenza della Regione il rilascio delle concessioni ai sensi del

REG. 60/R/2016;

PRESO ATTO che tra le opere previste per l’allestimento dell’area ex Campo Balilla consistono

nell’installazione  di  una  passerella  pedonale  in  attraversamento  del  Condotto  Pubblico,  e

l’installazione nella fascia di rispetto del suddetto canale di opere sia fisse che mobili quali wc

chimici, due torri faro con rispettivo gruppo elettrogeno,  e l’estintore;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo delle aree

appartenenti al Demanio dello Stato – Ramo idrico di pertinenza del corso d’acqua sopra indicato,

relativa  all’occupazione  di  area  demaniale  con  una  passerella  pedonale  in  attraversamento  del

Condotto  Pubblico  (Canale  detto  La  Piscilla  –  TN38726),  nell’area  ex  Campo  Balilla,  viale

Carducci, nel Comune di Lucca (LU), individuato al NCEU sul Foglio 128 mappale 2 del Comune

di Lucca;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta

in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la

Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli

elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità

di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione

delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai  quali si riferisce il  seguente atto sono quelli  sopra

riportati e che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato

alla Pratica idraulica il n. 3989 – Pratica SiDIT n. 2868/2023;

DATO ATTO che per l’autorizzazione delle opere nella fascia di rispetto  del  Condotto Pubblico

(Canale detto La Piscilla – TN38726) è stato richiesto in data 16/06/2023 con prot. n. 0285533 un

contributo istruttorio al Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord;
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CONSIDERATO che in data 20/06/2023 con prot. n. 0289984 è pervenuto il parere favorevole del

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord con le seguenti prescrizioni:

• la  fascia  dei  4  m del  canale  Piscilla  (cod.  TN38726)  sia  tenuta  sgombra  da  qualunque

struttura,  sia  fissa  che  a  carattere  temporaneo  (le  due  torri  faro  e  i  wc chimici),  e  che

vengano predisposte opportune barriere amovibili nella fascia di rispetto che va da 2,36 a 4

metri del medesimo corso d’acqua affinché la suddetta area non sia accessibile al pubblico

durante gli eventi e, per evitare, eventuali cadute accidentali di persone e cose nell’alveo

attivo del canale;

• siano  adottate  durante  tutta  la  durata  della  manifestazione  tutte  le  cautele  per  evitare

interrimenti del Canale detto La Piscilla (cod. TN38726), e garantire il  regolare deflusso

delle acque anche in caso di eventi meteorici che potessero interessare il bacino idrografico;

• eventuali permessi da ottenere presso altri Enti o Amministrazioni rimango da richiedere a

carico del richiedente; in particolare spettano al Concessionario ottenere le autorizzazioni

necessarie ai fini della sicurezza per le persone che usufruiranno delle strutture, sia fisse che

mobili,  che  verranno  posizionate  e  gestite,  sia  per  quanto  riguarda  l’aspetto  igienico

sanitario, che per quello della sicurezza in senso stretto, tali responsabilità restano a carico

del Concessionario che solleva il Consorzio da ogni responsabilità o molestia;

• il  richiedente  DI  AND  GI  srl  rimarrà  responsabile  di  qualunque  danno  che  dovesse

verificarsi  alle  opere di  bonifica interessate dalla  manifestazione e a  terzi,  sollevando il

Consorzio da ogni responsabilità di qualsiasi genere;

• il richiedente DI AND GI srl dovrà provvedere al risarcimento di eventuali danni arrecati al

Consorzio o su semplice richiesta di danno causato;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche

e prescrizioni  tecniche particolari di seguito riportate, e le disposizioni disciplinate dagli art. 134 e

138 del RD. 368/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflus-

so delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interes-

sato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-

cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio

di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni

pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il

meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori

ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le speci-

fiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e

ripristinato lo stato dei luoghi; 

• dovrà essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale del  Genio Civile  Toscana

Nord od altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso

d’acqua;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere ese-

guiti in condizioni meteorologiche favorevoli;   

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei

mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presenti;
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PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI

• le strutture sia fisse che mobili (passerella pedonale 24 x 24, wc chimici e le due torri faro

con i gruppi elettrogeni) previste in adiacenza del ciglio di sponda del Condotto Pubblico

(Canale detto La Piscilla – TN38726), devono essere posizionate ad almeno 4 m dal ciglio di

sponda del canale demaniale;

• al fine di evitare possibili cadute accidentali nell’alveo attivo del Condotto Pubblico (Canale

detto La Piscilla – TN38726) il Concessionario deve installare delle barriere amovibili nella 

fascia da 2,36 m a 4 m, con divieto di accesso al pubblico;

Il Concessionario inoltre: 

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque

tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per

eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato ad eseguire a proprie spese e non appena ricevutane intimazione, tutte quelle

varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa

in pristino dello stato  dei luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica,  si

rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di

effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni

altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato

alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente

autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente

autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 368/1904 sulle opere di bonifica, nonché

delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle

acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica

incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle

opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso

interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,

salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,

anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento

dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver

nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di

concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o

altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere

addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il

Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario

esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria

cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio

carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di

concessione;

• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente

concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di

regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito
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giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni

di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal

presente Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei

casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,

regolamentari e nel presente Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale

dell’area;

c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la

decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30

giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute;

• qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione

d’ufficio  in danno del  Concessionario,  salvo che su istanza  di  questi  l’Amministrazione

concedente non ritenga di  esonerarlo,  nel  qual  caso il  Concessionario non avrà diritto  a

compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le

opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice

civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e  la sicurezza

pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO ATTO che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della

presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni

di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata

incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità

o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RITENUTO,  sulla  base dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  giorni  30 (trenta)  la  durata della

concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel

medesimo stabilite;

PRESO ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e

sostanziale, consistente in: Relazione tecnica (All. A), Elaborato grafico integrativo con planimetria

generale e foto (All. B), Elaborato grafico integrativo con planimetria generale di progetto (All. C),

Elaborato grafico integrativo con particolare sezione tribuna (All. D), Elaborato grafico integrativo

con planimetria opere in fascia di rispetto (All. E), ed Elaborato grafico integrativo sezioni strutture

(All. F);

RICHIAMATO l’articolo  1  della  L.R.  30/12/1971 n.  2,  che  istituisce  l'imposta  regionale  sulle

concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile

dello  Stato,  situati  nell'ambito territoriale  della Regione commisurandola  al  50% del canone di

concessione;

RISCONTRATO  che  il  richiedente  ha  versato  la  somma,  per  oneri  istruttori,  di  €  266,00

(duecentosessantasei/00) su c/c postale n. 1031575820 a favore Regione Toscana in data 12/06/2023

ed anche aver assolto all’imposta per il bollo di € 16,00 (euro sedici/00) con apposizione di marca

da bollo annullata sulla domanda dell’istanza, con id. n. 01211569167417 del 18/04/2023;
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DATO ATTO che l'imposta di bollo sul presente atto è stata anticipata con assolvimento del bollo di

€ 16,00 (euro sedici/00) con apposizione di marca da bollo annullata su dichiarazione sostitutiva,

con id. n. 01211569167406 del 18/04/2023;

DATO ATTO che il canone demaniale per l’uso richiesto (Uso 14 –  14 Manifestazioni ed eventi

collegati  ad  attività  commerciali),  determinato  secondo  D.G.R.T.  n.  1555  del  27/12/2022

“Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n.

60/R/2016 ”,  è  determinato in  €  3.967,80 (euro  tremilanovecentosessantasette/80)  per  superfici

superiori a 150 mq e durata inferiore a 30 giorni;

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0292762 del 21/06/2023 è stato richiesto

al soggetto istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il versamento di € 3.967,80 (euro

tremilanovecentosessantasette/80)  quale  canone  2023,  e  di  €  1.983,90 (euro

millenovecentottantatré/90) per l’imposta regionale anno 2023;

DATO ATTO che il  richiedente ha provveduto ad effettuare il  versamento su conto IBAN IT41

X076 0102 8000 0103 1581 018 in data 22/06/2023, con valuta il 23/06/2023, di:

• € 3.967,80 (euro tremilanovecentosessantasette/80) quale canone 2023;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il versamento su conto IBAN IT70 J076

0102 8000 0001 1899 580 in data 22/06/2023, con valuta il 23/06/2023, di:

• € 1.983,90 (euro millenovecentottantatré/90) per l’imposta regionale anno 2023;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto

del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente

provvedimento,  al  pari  dell’inosservanza delle  norme contenute  nel  R.D.  368/1904,  comporterà

denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI RILASCIARE a favore della società DI AND GI srl, con sede legale a Lido di Camaiore

(LU), in via dei Girasoli n. 30, codice fiscale 01553410463, la concessione, per l’uso a titolo

esclusivo e temporaneo dell’area demaniale con una passerella pedonale in attraversamento

del Condotto Pubblico (Canale detto La Piscilla – TN38726), individuato nella D.G.R.T. n.

279/2022 come opera di bonifica, nell’area ex Campo Balilla, viale Carducci, nel Comune di

Lucca (LU), individuato al NCEU sul Foglio 128 mappale 2 del Comune di Lucca, così

come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati della Pratica idraulica n.

3989 – Pratica SiDIT n. 2868/2023;

2. DI PRENDERE ATTO del parere favorevole del  Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord

rilasciato alla Società DI AND GI srl, per l’installazione delle opere previste in fascia di

rispetto del Condotto Pubblico (Canale detto La Piscilla – TN38726), nell’ambito dei lavori

per  allestire  l’area  ex  Campo Balilla  per  gli  eventi  in  programma del  “Lucca  Summer

Festival 2023”, lungo viale Carducci, nel Comune di Lucca, ai sensi e per gli effetti dell'art.

23 lettera f), della L.R. 79/2012 e degli artt. 134 e 138 del R.D. 368/1904 così come sopra

descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati allegati alla Pratica idraulica n. 3989

– Pratica SIDIT n. 2868/2023; 

3. PRESO ATTO di  tutta  la  documentazione  tecnica,  allegata  al  presente  atto  quale  parte

integrante  e  sostanziale,  consistente  in:  Relazione  tecnica  (All.  A),  Elaborato  grafico

integrativo  con  planimetria  generale  e  foto  (All.  B),  Elaborato  grafico  integrativo  con

planimetria  generale  di  progetto  (All.  C),  Elaborato  grafico  integrativo  con  particolare

sezione tribuna (All. D),  Elaborato grafico integrativo con planimetria opere in fascia di

rispetto (All. E), ed Elaborato grafico integrativo sezioni strutture (All. F);
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4. DI DARE ATTO che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela

delle  opere  di  bonifica  e  del  buon regime  delle  acque  pubbliche,  e  pertanto  fa  salvi  e

impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli

abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. DI DISPORRE che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e

prescrizioni tecniche particolari individuate in premessa, e nessuna variazione potrà essere

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

6. DI STABILIRE che la concessione ha durata di giorni 30 (trenta) a decorrere dal giorno 29

Giugno  2023,  data  prevista  di  inizio  della  manifestazione  denominata  “Lucca  Summer

Festival 2023” fino al 28 Luglio 2023,  e che la concessione è sottoposta alle condizioni e

prescrizioni in premessa;

7. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC alla società richiedente DI AND GI srl, al

Comune di Lucca e al Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord;

8. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti

dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 6Allegati

A
64a73e55e5e0a9448caabb4dacf34c6be972696c25cf65da33217f37fa57013f

Relazione tencica

B
8cde7db72b276c2a260094ab193202e8ad536ee5d7e3703419c5f39e45b011b9

Planimetrie e documentazione fotografica

C
7b5f52042c8c15fc2dbabcac0ac256319ff060630a99af32ad2a571f64d24a50

Planimetria generale

D
9b3cd57aa49c5cc11114d9f8c12445ed2039bfc5b1db72fdfde44a8547014978

Particolare della sezione della tribuna

E
4dd559d4390ca2e00285f22ebc7cf570ca1c38ede3e0ba11991e4c2d9c793f68

Strutture

F
99abd757f87206b437e523f97a5198953379913d410500506961d15f0ac1fa4a

Sezioni con strutture
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1. PREMESSA 
Nella presente relazione si vanno a descrivere, secondo le normative vigenti, in materia idraulica, urbanistica, 

paesaggistica, ambientale e di pianificazione territoriale, quelle che sono le superfici che si andranno ad 

occupare durante il periodo del Lucca Summer Festival. In particolare dell’area lungo Viale G. Carducci. 

 

2. IL LUOGO 
 Il luogo posto di fianco a viale G. Carducci è da poco tempo stata individuata come facente parte del 

Summer Festival, in particolare dal 2017 con il concerto dei Rolling Stones. 

 Trattasi di un’ampia zona, normalmente destinata a prato, delimitata a nord ed ovest dai classici 

canali che circondano le mura di Lucca, a sud da viale G. Carducci e ad est da altri giardini. 

 L’allestimento prevede il palco degli artisti lato est, le zone destinate al pubblico che si dipartono da 

questo verso ovest, le tribune poste sul lato nord e tutta un’altra serie di attrezzature di servizio poste intorno 

al luogo destinato allo spettacolo. Per far si di rendere l’area usufruibile verrà posizionato un ponte in 

tavolato e travi per oltrepassare il fosso che delimita l’area oggetto di analisi. Questo occuperà un’area di 

560 mq.  

Mentre per quanto riguarda lo sviluppo del fosso sotto le mura, questo ha uno sviluppo di 175 metri. 

Di seguito si vanno a riportare gli stralci, secondo il Regolamento urbanistico di Lucca e dal SIT, che 

interessano l’area, richiesti da tale Concessione. L’area nei seguenti stralci verrà evidenziata in rosso. 
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3. ANALISI 
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PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA E GEOTECNICA 
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

• il R.D. n. 523/1904;
• la L. 37/1994;
• la L.R. 41/2018;
• la L.R. 79/2012;
• la DCRT n. 101 del 21/12/2016 – modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla  

L.R. n. 79/2012 e succ. Aggiornamento tecnico di cui alla DGRT n. 899 del 06/08/2018;
• la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 888 del 07/08/2017;
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il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale n.  60/R del  12/08/2016,  pubblicato sul 
BURT n. 36 del 17/08/2016, così come modificato dal DPGRT n. 45/R del 11/08/2017;

Vista l'istanza in bollo da Euro 16,00 acquisita al protocollo in data 26/03/2020 con il n. 0118806,  
presentata da Gianni Oliva Vietti Cattaneo, i  cui dati identificativi sono indicati  nell'allegato A, 
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  con  la quale  è  stato  chiesto  il  rinnovo  della 
concessione di derivazione acqua dal Rio Gatto in loc. San Pancrazio nel Comune di Lucca (LU), di 
cui al decreto dirigenziale R.T. n. 1754 del 30/03/2000 (prat. n. 1235);

Dato atto che in data 19/03/2020 è stato effettuato il versamento delle spese di istruttoria di Euro 
300,00 sul conto IBAN IT89O0760102800001031575820;

Visto il decreto dirigenziale R.T. n. 1754 del 30/03/2000, con il quale è stato concesso a Oliva 
Cesare di derivare dal Torrente Fraga e dal Rio Gatto in loc. San Pancrazio nel Comune di Lucca,  
per la portata di medi moduli 0,18 (l/s 18,0) di acqua per uso irriguo ed ornamentale. La scadenza 
della concessione è stata fissata al  29/03/2020, subordinatamente all'osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare n. 4181 del 31/08/1999 e verso il pagamento del canone annuo;

Dato atto che, ai sensi del DPGRT n. 61/R del 16/08/2016, l'utilizzo dell'acqua della concessione di 
cui al decreto dirigenziale R.T.  n. 1754 del 30/03/2000, equivale all'uso civile;

Vista relazione d'istruttoria del Genio Civile Toscana Nord Ufficio Procedure Tecnico Autorizzative 
per  la  Difesa  del  Suolo  (pratica  idraulica  n.  2279),  nella  quale  risulta  l'occupazione  di  area 
demaniale consistente in uno scarico;

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di Lucca,  Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 194420/2020 
C.L.  n.  1235,  nella  quale  risulta  che  trattasi  di  rinnovo  della  concessione,  di  cui  al  decreto 
dirigenziale R.T. n. 1754 del 30/03/2000, con riduzione della portata da 18,0 l/s a 1,0 l/s con la  
dismissione dell'opera di presa sul Torrente Fraga e con contestuale voltura al Sig. Gianni Oliva 
Vietti Cattaneo (pratica Sidit 194420/2020 C.L. n. 1235);

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo 
attingimento;

Dato atto che in data 16/06/2023 sono stati effettuati i seguenti versamenti:
- Euro 107,10 cauzione aree demaniali conto IBAN IT41X0760102800001031581018;
- Euro 53,55 imposta aree demaniali conto IBAN IT70J0760102800000011899580;
- Euro 170,86 cauzione derivazione acqua conto IBAN IT41X0760102800001031581018;

Preso  atto  che Gianni  Oliva  Vietti  Cattaneo ha  sottoscritto   in  data  16/06/2023  il  disciplinare 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 16/06/2023, redatto in conformità alla 
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto 
(All.  A),  contenente  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di 
esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e  condizione 
accessoria;

Ritenuto di volturare a Gianni Oliva Vietti Cattaneo, la concessione di derivazione acqua, in loc. 
San Pancrazio nel Comune di Lucca (LU), di cui al decreto dirigenziale R.T. n. 1754 del 30/03/2000 
(prat. Sidit n. 194420/2020 C.L. n. 1235);
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Ritenuto di concedere a Gianni Oliva Vietti Cattaneo, di derivare acqua pubblica dal Rio Gatto in 
loc. San Pancrazio nel Comune di Lucca (LU) – FG 58 su area demaniale adiacente al Mappale n.  
111, ad uso civile (in particolare ad uso ornamentale ed irrigazione aree verdi della villa storica 
denominata Villa Oliva), rinnovando la concessione di cui al precedente decreto dirigenziale R.T. n. 
1754  del  30/03/2000,  per  ulteriori  anni  20,  per  365  gg/a,  a  far  data  dal  30/03/2020  (giorno 
immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione originaria) e fino al 29/03/2040; 
i  quantitativi  del prelievo sono i  seguenti:  la portata di  acqua massima è fissata  in misura non 
superiore a 3,0 l/s, la portata media su cui calcolare il canone è pari a 1,0 l/s corrispondenti ad un 
volume complessivo di  31.536,0 mc/a  (prat.  Sidit  n.  194420/2020 C.L.  n.  1235);  di  concedere 
altresì l'occupazione di area  demaniale consistente in uno scarico delle acque nel canale irriguo - 
Canale Nuovo codice TN34476, FG 58 Mappale 459 del Catasto Terreni del Comune di Lucca, con 
scadenza al 29/03/2040;

Ritenuto di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale: quietanza n. 19 
del 26/02/1999, di Lire 90.000 versato alla Tesoreria Provinciale dello Stato;

Ritenuto che il Concessionario debba versare i canoni anno 2023 di Euro 170,86 (acque) salvo 
conguaglio,  di  Euro  107,10  (aree)  salvo  conguaglio  e  l'imposta  di  Euro  53,55  (aree)  salvo 
conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                     DECRETA

1. di volturare a Gianni Oliva Vietti Cattaneo, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 
A,  parte integrante e sostanziale del presente atto, la concessione di derivazione acqua, in 
loc. San Pancrazio nel Comune di Lucca (LU), di cui al decreto dirigenziale R.T. n. 1754 del 
30/03/2000 (prat. Sidit n. 194420/2020 C.L. n. 1235);

2. di concedere a Gianni Oliva Vietti Cattaneo, di derivare acqua pubblica dal Rio Gatto in loc. 
San Pancrazio nel Comune di Lucca (LU) – FG 58 su area demaniale adiacente al Mappale 
n. 111, ad uso civile (in particolare ad uso ornamentale ed irrigazione aree verdi della villa  
storica  denominata  Villa  Oliva),  rinnovando la  concessione di  cui  al  precedente decreto 
dirigenziale R.T. n. 1754 del 30/03/2000, per ulteriori anni 20, per 365 gg/a, a far data dal 
30/03/2020  (giorno  immediatamente  successivo  alla  data  di  scadenza  della  concessione 
originaria) e fino al  29/03/2040; i quantitativi del prelievo sono i seguenti:  la portata di  
acqua massima è fissata in misura non superiore a 3,0 l/s, la portata media su cui calcolare il  
canone è pari a 1,0 l/s corrispondenti ad un volume complessivo di 31.536,0 mc/a (prat. 
Sidit n.  194420/2020 C.L. n. 1235); di concedere altresì l'occupazione di area  demaniale 
consistente in uno scarico delle acque nel canale irriguo - Canale Nuovo codice TN34476, 
FG 58 Mappale 459 del Catasto Terreni del Comune di Lucca, con scadenza al 29/03/2040;

3. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R. 
n.194  del  16/03/2016,  sottoscritto  da  Gianni  Oliva  Vietti  Cattaneo in  data  16/06/2023, 
contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il  rapporto  di  concessione  di 
derivazione  acqua pubblica,  allegato  al  presente  decreto  e  costituente  parte  integrante  e 
sostanziale (All. A);

4. di dare atto che sono stati effettuati i versamenit di cui al 3° e 9° capoverso della narrativa;
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5. di dare atto che il Concessionario deve versare i canoni anno 2023 di Euro 170,86 (acque) 
salvo conguaglio, di Euro 107,10 (aree) salvo conguaglio e l'imposta di Euro 53,55 (aree) 
salvo conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

6. di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale: quietanza n. 19 
del 26/02/1999, di Lire 90.000 versato alla Tesoreria Provinciale dello Stato;

7. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Lucca (LU);

8. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

9. di trasmettere il presente atto al richiedente;

10. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
abee1af116d0858293ecda35334f7cf2b721257cee6aa77a5ca331a83a71c087

disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016182

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14555 - Data adozione: 06/07/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea nel Comune di Arezzo (AR), Località Ceciliano, per uso agricolo. 
Approvazione del disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 1695/2023-
43951/2020; Codice locale n. CSA2023_00006.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

CONSIDERATO che con domanda in data 08/03/2023 al numero protocollo 122047, la richiedente 
impresa individuale Agricola Casa Fredda di Cherici Sergio, con sede in Comune di Arezzo (AR), 
P.IVA 01575370513, ha fatto richiesta di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea 
nel Comune di Arezzo (AR), Località Ceciliano, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 70/A, 
particella n. 467, ad uso agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,021 l/s, per un fabbisogno di 660 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 19/06/2023 la somma di € 81,34 
(euro  ottantuno  virgola  trentaquattro centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 
07601  02800  001031581018  intestato  a  Regione  Toscana,  a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del 
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pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo; 

DATO ATTO CHE la richiedente impresa individuale Agricola Casa Fredda di Cherici  Sergio, 
nella persona del titolare  Sig. Sergio Cherici, ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e 
allegato al  presente decreto per farne parte  integrante e  sostanziale (allegato A),  contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
impresa individuale Agricola Casa Fredda di Cherici Sergio, con sede in Comune di Arezzo 
(AR), P.IVA 01575370513, la concessione di derivazione di acque sotterranee per uso agricolo 
tramite un pozzo ubicato al foglio 70/A, particella 467 in Comune di Arezzo (AR), Località  
Ceciliano, per una portata media di 0,021 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il 
canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 81,34 (euro ottantuno virgola trentaquattro centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Arezzo.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016231

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14571 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 2367/2023-2526/2020; Codice locale n. 
RIN001_CSA1998_00002. Rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche 
sotterranee ad uso civile, nel Comune di Cortona (AR), Località Lombriciano.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

RICHIAMATA la concessione di derivazione di acqua sotterranea relativa a n. 2 pozzi ubicati in 
Comune di Cortona (AR), Località Lombriciano, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 226, 
particella  12,  rilasciata  dalla  Provincia  di  Arezzo  al  Condominio  i  Casali  di  Montecchio  con 
Determinazione Dirigenziale n. 42/AD del 28/03/2013, per uso  servizi igienici ed irrigazione verde 
privato, successivamente riclassificata ad uso civile a seguito dell’entrata in vigore del D.P.G.R. 
61/R/2016, per un fabbisogno annuo pari a 2.000 mc;

CONSIDERATO che con domanda in data 29/03/2023 al numero protocollo 159140, il richiedente 
Condominio i Casali di Montecchio, con sede in Comune di Cortona (AR), C.F. 93003460511, ha 
presentato richiesta di rinnovo della concessione sopra citata;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,063 l/s, per un fabbisogno di 2.000 metri cubi annui, destinati ad uso 
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civile;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato in data 17/05/2023 la somma di € 255,14  (euro 
duecentocinquantacinque  virgola  quattordici  centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN 
IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del 
pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo; 

DATO ATTO CHE il richiedente Condominio i Casali di Montecchio, nella persona del legale 
rappresentante Sig. Roberto Marri ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al 
presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. carmelo cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente 
Condominio i Casali di Montecchio, con sede in Comune di Cortona (AR), C.F. 93003460511, il 
rinnovo  della  concessione  di  derivazione  di  acque  sotterranee  tramite  n.  2  pozzi  ubicati  in 
Comune di Cortona (AR), Località Lombriciano, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 
226, particella 12, per uso civile, per una portata media di 0,063 l/s di acqua sulla base della 
quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data di scadenza della 
concessione originaria rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione Dirigenziale n. 
42/AD del 28/03/2013 e pertanto con nuova scadenza fissata al 26/03/2038;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 255,14 (euro duecentocinquantacinque virgola quattordici centesimi); 

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Cortona.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
fb275f8a04c49e9d10706a8eadf7e0315412e56dfe9003d733c892f1e89e2c91

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016336

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14573 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR n. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Fiume Arno, in corrispondenza della passerella pedonale delle Cascine 
nel Comune di Firenze per posizionamento di una piattaforma galleggiate formata da due 
moduli di 2.5 x 2 m unite tra loro . Pratica SiDIT 1708/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e alla L.R.
91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla  L.R. 80/2015 e alla  L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il   DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del  demanio idrico e criteri  per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale  n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della  L.R.  n. 80/2015 e del  D.P.G.R. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1708/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 169893  del 05/04/2023  presentata da Sieni Virgilio in nome e per conto della Società Centro
Nazionale di Produzione della Danza Virgilio Sieni, C.F. 94036280488, con sede legale in Comune di Firenze, Via Santa
Maria n. 23-25 e l'allegata documentazione progettuale a firma del tecnico Erti  Stefano, costituita dai seguenti elaborati
in formato digitale:

• Relazione descrittiva;

• N. 3 immagini aeree con l’individuazione delle aree di interesse.   

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori/attività nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fiume Arno, in corrispondenza della passerella
pedonale delle Cascine nel Comune di Firenze, per l'esecuzione dell'opera/attività  n. 14896 - Posizionamento di
una  piattaforma  galleggiate  formata  da  due  moduli  di   2.5  x  2  m  uniti  tra  loro  ,  così  come descritto  e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le suddette opere/attività  rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1 del Regolamento
60/R/2016  e   s.m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO  che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del  Regolamento 60/R, la concessione può essere  rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che  il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive   l’esecuzione  dei  lavori   e  le  caratteristiche  più
significative delle opere  con evidenziate le aree demaniali impegnate  e  la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 2630/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 
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• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la  realizzazione  dei  lavori  non  è  in  contrasto  con la  disciplina   dal  Capo VII  del  R.D 523/1904 e  con la
normativa regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori/attività non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori/attività  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e le  precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere  comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori/attività dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee
guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere/attività  finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori/attività  eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato
lo stato dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i  lavori/attività  che in  qualsiasi  modo interesseranno l’alveo  del  corso d’acqua dovranno essere  eseguiti  in
condizioni meteorologiche favorevoli; 

• si  prescrive  il  divieto  di  utilizzare  le  zattere  con  codice  di  allerta  arancione  o  rosso  emanato  dal  Centro
Funzionale Regionale;

• sarà  compito  del  richiedente  o  dei  propri  delegati  tenersi  costantemente  informato  sulle  previsioni  meteo
diramate dal CFR regionale di cui sopra; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito  il  transito  dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di  cui  al  presente  atto  riguarda esclusivamente l’esecuzione delle  opere/attività   indicate  in
premessa,  per  cui  ogni variazione od ogni ulteriore  opera o attività  non indicata  negli  elaborati  progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la
nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• i lavori/attività dovranno iniziare entro 4  (quattro) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di
validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione
deve  essere  considerata  automaticamente  decaduta  senza  ulteriore  comunicazione  da  parte  dello  scrivente
Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di mesi 5 (cinque)  dalla data del presente atto a pena di
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi
almeno 30 giorni prima della scadenza; 

• le opere/attività  saranno eseguite  a totale cura e spese del richiedente; 

• il  Richiedente,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere/attività,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 
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• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese  i luoghi  alla scadenza della concessione  per decorrenza del termine di durata
sotto indicato e in caso di  revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al
demanio, senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità,  anche giudiziale,  per eventuali danni,  reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904  ad eseguire  a proprie  spese e  non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in pristino dello stato dei luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità idraulica, si  rendessero
necessarie  per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
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dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica vigenti  nel territorio dove
i beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo  previsto dall’articolo 9  della  L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in 5 (cinque)  mesi  la durata della concessione e potrà essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO  ATTO  che  nel  periodo  di  validità  della  concessione,   il  canone  dovrà  essere  corrisposto   anche  se  il
Concessionario non possa o non voglia  fare uso in tutto o in  parte  della concessione e che,  in caso di rinuncia,  il
pagamento del canone è dovuto come di seguito specificato;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

RITENUTO, , vista la durata della concessione inferiore ai 6 mesi, di non richiedere il deposito cauzionale di cui all’art.
31 del Regolamento;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea  n.
012110287523122 del  07/07/2022.

DATO ATTO infine che il  richiedente  ha provveduto  al versamento a favore della  Regione Toscana dei  seguenti
importi:

• € 73,00  a titolo di primo e unico canone concessorio, corrispondente a  6 (sei)  dodicesimi del canone annuale di
€ 146,00   riferito al 2023  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000
0103 1581 018; 

• € 36,5   a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
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L.R. 80/2015 e dell’ art. 93  del  R.D. 523/1904  così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di mesi 5 (cinque)  dalla data del presente
atto, fatta salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare  alla Società Centro Nazionale di Produzione della Danza Virgilio Sieni, C.F. 94036280488, con
sede legale nel Comune di Firenze, Via Santa Maria  n. 23-25  la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua  denominato  Fiume  Arno,   in  corrispondenza  della
passerella pedonale delle Cascine nel Comune di Firenze,  con l'opera n. 14896 - Posizionamento di una
piattaforma galleggiate formata da due moduli di 2.5 x 2 m uniti tra loro; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di mesi 5 (cinque)  dalla data del presente atto e  che il canone di
concessione è pari a € 73,00, secondo quanto riportato al p.to 2.9 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022, già
versato, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec   sienidanza@pec.it   e
stefano.erti@ingpec.eu. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                  IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016234

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14574 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Terranuova Bracciolini (AR), 
Località C. Campodonico. Approvazione del Disciplinare di concessione. 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 2936/2023-39296/2020 (Codice locale n. CSA2023_00020).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei  
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

CONSIDERATO che con domanda in data 20/04/2023 al numero protocollo 190662 la richiedente 
Fattoria  Fazzuoli  Società  Agricola  con  sede  in  Comune  di  Terranuova  Bracciolini,  C.F. 
01760700516, ha fatto richiesta di concessione da acque sotterranee pubbliche per mezzo di un 
pozzo ubicato nel Comune di Terranuova Bracciolini (AR), Località C. Campodonico, nel terreno 
individuato al N.C.T nel foglio n. 25, particella n. 48, ad uso agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,095 l/s, per un fabbisogno di 3.000 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 03/07/2023 la somma di € 84,90 
(euro ottantaquattro  virgola novanta centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 
07601  02800  001031581018  intestato  a  Regione  Toscana,  a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del 
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pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE la  società  richiedente Fattoria  Fazzuoli  Società  Agricola  nella  persona del 
legale  rappresentante  Sig.ra  D'Asaro  Anita  ha  sottoscritto  il  Disciplinare  conservato  agli  atti  e 
allegato al  presente decreto per farne parte  integrante e  sostanziale (allegato A),  contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Fattoria  Fazzuoli  Società  Agricola  con  sede  in  Comune  di  Terranuova  Bracciolini,  C.F. 
01760700516,  la  concessione di  acque sotterranee tramite  un pozzo ubicato al  foglio n.  25, 
particella n. 48, in Comune di Terranuova Bracciolini (AR), Località C. Campodonico, per uso 
agricolo, per una portata media di 0,095 l/s di  acqua sulla base della quale sarà calcolato il 
canone di concessione; 

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di  € 84,90 (euro ottantaquattro virgola novanta centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Concessionario  e  al  Comune  di  Terranuova 
Bracciolini.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
dac06ebf8b51e9508f6db171a9e197ac2bb307d14095dd7b2060145c4f9e820d

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016333

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14575 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 3287/2023-2543/2020; Codice locale n. 
RIN001_CSA2000_00045. Rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche 
sotterranee ad uso agricolo, nel Comune di Arezzo (AR), Località Pieve a Maiano.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

RICHIAMATA la concessione di derivazione di acqua sotterranea relativa a n. 3 pozzi ubicati in 
Comune di Arezzo (AR), Località Pieve a Maiano, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n.  
20/B, particelle 6 (Pozzo P1) e 2 (Pozzo P3) e nel foglio 21/B, particella 7 (Pozzo P2), rilasciata 
dalla Provincia di Arezzo alla ditta Miglioramenti Fondiari Soc. Agricola a.r.l. (ora Gratena Soc. 
Agr. s.r.l.) con Determinazione Dirigenziale n. 157/AD del 15/11/2012, per uso servizi igienici ed 
irrigazione verde privato, successivamente riclassificata ad uso agricolo a seguito dell’entrata in 
vigore del D.P.G.R. 61/R/2016, per un fabbisogno annuo pari a 100 mc;

CONSIDERATO che con domanda in data 10/11/2022 al numero protocollo 428340 la richiedente 
Gratena Soc. Agr. s.r.l., con sede in Comune di Arezzo (AR), C.F. 80003810167, ha presentato 
richiesta di rinnovo della concessione sopra citata;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
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misura della portata media di 0,003 0 l/s, per un fabbisogno di 100 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 22/06/2023 la somma di € 80,47 
(euro ottanta  virgola quarantasette  centesimi)  tramite  bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 
07601  02800  001031581018 intestato  a  Regione  Toscana,  a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del 
pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE la richiedente Gratena Soc. Agr. s.r.l., nella persona del legale rappresentante 
Sig. Paolo Sieni, ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente decreto per 
farne  parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A),  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Gratena Soc. Agr. s.r.l., con sede in Comune di Arezzo (AR), C.F. 80003810167, il rinnovo della 
concessione di derivazione di acque sotterranee tramite n. 3 pozzi ubicati in Comune di Arezzo 
(AR), Località Pieve a Maiano, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 20/B, particelle 6 
(Pozzo P1) e 2 (Pozzo P3) e nel foglio 21/B, particella 7 (Pozzo P2), per uso agricolo, per una 
portata media di 0,003 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in  anni 15 con decorrenza dalla data di scadenza della 
concessione originaria rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione Dirigenziale n. 
157/AD del 15/11/2012 e pertanto con nuova scadenza fissata al 14/11/2037;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 80,47 (euro ottanta virgola quarantasette centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Arezzo.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016309

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14587 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea nel Comune di Castiglion Fiorentino (AR), Via Umbro-Casentinese, per 
uso civile. Approvazione del disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 
5551/2022-5037/2020; Codice locale n. CSP2001_00070

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTA  la  delibera  della  Giunta  regionale  23/02/2016  n.  122,  “Delibera  per  il  subentro  nei 
procedimenti ai sensi dell'art.11bis comma 2 della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo”;

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

RICHIAMATA la richiesta di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in regime 
preferenziale mediante un pozzo ubicato nel Comune di Castiglion Fiorentino (AR), Via Umbro-
Casentinese, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 43, particella n. 479 ad uso civile, avviata 
presso la Provincia di Arezzo (codice locale CSP2001_00070) da Eni S.p.A.; 

CONSIDERATO che con domanda in data 26/09/2022 al numero protocollo 365096 la richiedente 
Eni Sustainable Mobility S.p.a., con sede in Comune di Roma, C.F. 11403240960, subentrata a 
seguito di conferimento ramo d’azienda alla ENI S.p.A., ha presentato manifestazione di interesse 
alla conclusione del procedimento di rilascio della concessione;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
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- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,019 l/s, per un fabbisogno di 600 metri cubi annui, destinati ad uso 
civile;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 17/05/2023 la somma di € 245,25 
(euro  duecentoquarantacinque  virgola  venticinque centesimi)  tramite  bonifico  su  C/C bancario 
IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018  intestato a Regione Toscana,  a titolo di cauzione a 
garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 
60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della  D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il 
disciplinare  di  concessione,  somma  che  sarà  restituita  alla  scadenza  della  concessione  senza 
rinnovo; 

DATO ATTO CHE la richiedente Eni Sustainable Mobility S.p.a., nella persona del procuratore 
Sig. Aldo Lacchè, ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è  
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Eni  Sustainable  Mobility  S.p.a.,  con  sede  in  Comune  di  Roma,  C.F.  11403240960,  la 
concessione  di  derivazione  di  acqua  sotterranea  tramite  un  pozzo  ubicato  al  foglio  n.  43, 
particella n. 479 in Comune di Castiglion Fiorentino (AR), Via Umbro-Casentinese, per uso 
civile, per una portata media di 0,019  l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone 
di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 245,25 (euro duecentoquarantacinque virgola venticinque centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Castiglion Fiorentino. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
5d28b4c0ec1c6e4534c69fc19cbcbe419dcc0328155e5746967f651191e63e5c

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016272

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14590 - Data adozione: 06/07/2023

Oggetto: Pratica SiDIT 1336-2023 – T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Concessione per 
derivazione acque superficiali ad uso privato dal Canale Lama per irrigazione di un orto 
familiare nel comune di Sarteano (SI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI

• il  R.D.  n.  1775 del  11.12.1933  “Testo  Unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e
impianti elettrici” e s.m.i.;

• la Legge n. 241/1990 come modificata dalla Legge n. 69/2009 e s.m.i.;
• il D.Lgs n. 112 del 31.03.1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo

Stato alle Regioni ed agli Enti Locali” in attuazione del capo I della Legge 15.03.1997 n. 59;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• la Legge n. 56 del 7.04.2014 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Provincie, sulle

Unioni e fusioni di Comuni;
• la Legge Regionale n. 22 del 03.03.2015;
• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e

al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
• la L.R. n.  80 del 28.12.2015 “Norme in materia  di  difesa del  suolo,  tutela  delle  risorse

idriche, tutela della costa e degli abitati costieri”;
• la  D.G.R.  n.  1341 del  29/12/2015 “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
n. 22/2015;

• la  D.G.R.T.  n.  122  del  23.02.2016  “Delibera  per  il  subentro  nei  procedimenti  ai  sensi
dell’art. 11 bis comma 2  della L.R. n. 22/2015 in materia di difesa del suolo”;

• il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016 “Regolamento di attuazione dell’art. 11 commi 1 e 2
della L.R. n. 80 del 28.12.2015” recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso dell’acqua. Modifiche al D.P.G.R 51/R/2015;

• la  D.G.R.T.  n.  830/2017  che  approva  le  modifiche  al  Regolamento  61/R/2016  ed  al
D.G.R.T. 51/R/2015;

• la  Delibera  n  1068  del  01/10/2018  “Determinazione  dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle
acque” e successiva Delibera n. 1035 del 05/08/2019;

• la L.R. n. 45 del 29.12.2022 "Legge di stabilità per l'anno 2023";

VISTA l’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana prot. n. 141126 del 20/03/2023,  il
Signor Capocci Marcello, così come identificata nel Disciplinare allegato al presente Decreto, ha
fatto richiesta di concessione per derivazione acque pubbliche ad uso privato di acque superficiali
dal Canale Lama nel comune di Sarteano - Pratica SiDIT 1336-2023;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di conces-
sione di derivazione acqua pubblica, sottoscritto dal Signor Capocci Marcello in data 30/06/2023,
allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

• il  prelievo avviene dal Canale Lama in comune di Sarteano, in prossimità alla particella
ubicata nel terreno distinto in Catasto dal Foglio 40 e P.lla 151 (Coordinate Gauss Boaga:
X=1736177 Y= 4764773), per l’irrigazione di un orto familiare di circa 100 metri quadrati
su terreno distinto in catasto dal Fg. 50 P.lla 968, come indicato nella planimetria allegata
all’istanza; 

• l’avviso della domanda è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Sarteano (SI) e
non sono pervenute opposizioni;
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• l’uso  richiesto  è  quello privato  di  acque  superficiali,  ai  sensi  del  regolamento  61/R  e
successive modifiche,  per l’irrigazione di un orto familiare  avente una superficie  di 100
metri quadrati, come indicato nella relazione tecnica allegata all’istanza;

• la ditta ha richiesto una portata media di 0,003 l/sec, con picco massimo di 0,01 l/sec. ed un
volume annuo stimato di 100 metri cubi;

• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispon-
dono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

• il prelievo avviene fuori da aree pSIC o Rete Natura 2000, e in luogo con le stesse non in-
fluente e, pertanto, si esclude l’istanza dalle procedure di valutazione di incidenza ( art. 88,
comma 2, della L.R. 30/2015); 

VISTA la documentazione allegata all’istanza di concessione sopracitata, conservata agli atti dello
scrivente settore;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;
• che il richiedente ha assolto all’obbligo del pagamento dell’imposta di bollo per il rilascio del

presente provvedimento, ai sensi del D.P.R. 642/72;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis

della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 
• che il responsabile del procedimento  amministrativo, ai sensi della legge n. 241/1990  e smi, è

il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al Signor Capocci Marcello, così come identificato nel Disciplinare allegato al
presente Decreto, entro i limiti di disponibilità dell’acqua e fatti  salvi i diritti  di terzi,  la
concessione per derivazione acque pubbliche ad uso privato di acque superficiali dal Canale
Lama in comune di Sarteano,  in prossimità  alla  particella  ubicata nel  terreno distinto in
Catasto dal Foglio 40 e P.lla 151 (Coordinate Gauss Boaga: X=1736177 Y= 4764773), per
l’irrigazione di un orto familiare di circa 100 metri quadrati su terreno distinto in catasto dal
Fg. 50 P.lla 968, come indicato nella planimetria allegata all’istanza;

2. di concedere il prelievo per una portata media di 0,003 l/sec, con picco massimo di 0,01
l/sec. ed un volume annuo stimato di 100 metri cubi;

3. di stabilire la durata della concessione in anni 10 (dieci) successivi e continui, decorrenti
dalla data del decreto di concessione;

4. che la concessione è subordinata alla corresponsione di un canone annuale di € 30,05 salvo
adeguamento legislativo;

5. che l’esercizio della  derivazione di acque pubbliche dovrà essere conforme al contenuto
degli  elaborati  progettuali  presentati  a  corredo  dell’istanza  ed  avverrà  secondo  le
prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al presente atto e che ne fa parte integrante,
redatto in conformità  allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194 del 16/03/2016 e
sottoscritto dal richiedente;

6. che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso terzi  e qualsiasi  altro  danno si  possa
verificare,  durante l’esercizio della derivazione,  alle persone ed alla  proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;
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7. di trasmettere il presente Provvedimento di concessione al richiedente;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
12fbe4773b48cd90e592f3db0f4d3179e6718362d8eebf2bf17244b228877bb6

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016257

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14631 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. AUT_ 2681696 - Concessione porzione di area 
demaniale del corso d'acqua denominato Borro di Casanuova (GID 102329), in loc.Via 
Toscana del Comune di Certaldo per l'esecuzione di nuovo elettrodotto interrato MT con n. 2 
cavi. Pratica SiDIT 2123/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 2123/2023, acquisita agli atti di questo
Settore  con prot.  n.  209984 del  05-05-2023 presentata  da Selvatici  Federico in  nome e per  conto della  Società  E-
distribuzione  S.p.a.,  c.f.  05779711000,  con  sede  legale  in  Comune  di  Roma,  Via  Ombrone,  n.  2  e  l'allegata
documentazione progettuale a firma del tecnico Geom. Malandrini Matteo iscritto al Collegio dei Geometri di Firenze,
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione tecnico-descrittiva; 

• Corografia; 

• Planimetria catastale;

• Planimetria e Sezione di progetto;

• Doc. fotografica;

• Schede tecniche dei componenti da porre in opera;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n.  19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Borro di Casanuova (GID 102329), loc. Via Toscana in
Comune di Certaldo, per l'esecuzione dell'opera/attività n. 15119 - AUT_ 2681696 Nuovo elettrodotto interrato
MT con n.2 cavi, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
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significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 3202/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro mesi 12 (dodici) dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità
dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni 3 (tre) dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 
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• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
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necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della concessione e potrà
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito
di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo pagamento tramite modello F23 in data 15/05/2023;

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
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importi:

• € 268,80 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 156,80 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a sette dodicesimi del canone annuale di € 268,80
riferito al 2023 mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 78,40 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 (tre) dalla data del presente atto,
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società E-distribuzione S.p.a., c.f. 05779711000, con sede legale in Comune di Roma, Via
Ombrone, n. 2 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Borro di Casanuova (GID 102329), loc. Via
Toscana in Comune di Certaldo, con l'opera n. 15119 - AUT_ 2681696 Nuovo elettrodotto interrato MT
con n.2 cavi; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) dalla data del presente atto e che il canone di
concessione è pari a € 268,80, secondo quanto riportato al p.to 11 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022,
soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi
entro  il  31  Dicembre  dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec:  e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it e matteo.malandrini@geopec.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                               IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD015823

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14632 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: RD 523/1904-LR 77/2016. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Fosso del Ponterosso, loc. La Posta in Comune di Monteriggioni per 
tratto di fosso tombato. Pratica SiDIT 1194/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28
dicembre 2015 n. 80”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA  la  LR  22  del  3/3/2015  Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali
32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”e s.m.i.;

PREMESSO che con il passaggio della competenza della gestione amministrativa delle aree del demanio idrico dalle
province  alla  Regione  sono state  rinvenute  diverse  situazioni  di  occupazioni  senza  titolo  concessorio,  o  con  titolo
concessorio scaduto che si rende necessario regolarizzare in quanto, pur avendo fatto specifica istanza alla provincia e
sempre pagato un’indennità, risultano tuttora privi di titolo che legittima tale occupazione;

DATO ATTO che agli atti dell’Ufficio risulta l’Atto Dirigenziale del Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio
Civile di Siena n. 7602 del 23/10/1974 quale autorizzazione alla parziale copertura del Fosso Ponte Rosso con manufatto
scatolare in calcestruzzo, in Loc. Il Santo, nel Comune di Monteriggioni (SI), concessa alla S.p.a. Pollo Chianti, di durata
trentennale - Identificativo Demanio n. 7602/74 GC – Pratica O.I. n. 276;

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1194/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0128560 del 10-03-2023 presentata da Picchioni Franco in nome e per conto della Società Avi.Coop
Società Cooperativa Agricola, c.f. 01247140401, con sede legale in Comune di Cesena, Via del Rio, n. 336 e l'allegata
documentazione progettuale a firma del tecnico Dott.Geol. Bardelli Manola iscritta all’Ordine dei Geologi della Toscana,
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione tecnico; 

• Corografia;

• Planimetria generale; 

• Estratto di mappa catastale;

• Planimetria e Sezioni di progetto;

RICHIAMATO l’art. 1 della LR 77/2016 che prevede per i soggetti occupanti le aree del demanio senza titolo alla data
del 1° gennaio 2016 in regola con i versamenti richiesti dalla provincia per gli anni antecedenti possono ottenere la
concessione comunicando al settore regionale competente i dati necessari ai fini del rilascio della concessione di cui al
comma 4;
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DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1 c. 4 della LR 77/2016 si può procedere al rilascio della concessione mediante la
procedura di cui all'articolo 13 del d.p.g.r. 60/R/2016, entro il 31 dicembre 2025;

CONSIDERATO che l’opera sopra descritta comporta l’utilizzo di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso del Ponterosso, loc. La Posta in Comune di
Monteriggioni, presso la particella 4-101 del Foglio 46 con l'opera - tratto di fosso tombato; 

CONSIDERATO inoltre che per l’occupazione sopra descritta persistono le condizioni per la sua permanenza in ambito
demaniale nel rispetto delle prescrizioni sotto riportate;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione è rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 19 del
14/11/2022;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al rilascio della concessione demaniale;

DATO ATTO che, nella gestione dell’area dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito
specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

- le opere realizzate dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio;

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione
di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 
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• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di: 

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni.

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa. 

• alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 (nove) a decorrere dal 1 Gennaio 2016 la durata
della  concessione,  e  potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con le  modalità  nel  medesimo
stabilite,  esclusivamente  a  seguito  di  istanza  da  presentare  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di
concessione;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016.

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea  n.
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01210596087448 del 20/12/2022;

DATO  ATTO  che  per  il  periodo  antecedente  al  1°  gennaio  2016  e  sino  a  cinque  annualità,  il  Richiedente  ha
regolarmente versato il corrispettivo richiesto dalla provincia;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto  al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 166,71 pari al 20 per cento del corrispettivo versato alla Provincia nei cinque anni antecedenti al 2016, dovuta
per ciascun anno di occupazione senza titolo; 

• € 2296,00 a titolo di imposta regionale prevista all’articolo 1, comma 2, lettera a) della L.R. 2/1971, annualità
2016, 2021 e 2022, mediante versamento sul conto banco posta IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 2.375,52 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 13.076,00 a titolo di canone di occupazione demaniale anni 2016/2022 mediante versamento sul conto Banco
Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di autorizzare ai soli fini idraulici il mantenimento delle opere realizzate ai sensi e per gli effetti dell'art. art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e
rappresentato negli elaborati sopra elencati; 

2. di  accordare  al  richiedente  Avi.Coop  Società  Cooperativa  Agricola,  c.f.  01247140401,  con  sede  legale  in
Comune di Cesena, Via del Rio, n. 336, la Concessione demaniale per l'utilizzo di:

• porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua  denominato  Fosso  del  Ponterosso,  loc.  La  Posta  in
Comune di Monteriggioni, presso la particella 4-101 del Foglio 46 con l'opera - tratto di fosso tombato; 

3. di disporre che la gestione dell'occupazione sia sottoposta alle prescrizioni generali individuate in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 (nove) a decorrere dal 1° Gennaio 2016, con scadenza pertanto
al 31/12/2024, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa e che il canone di concessione è pari a €
2375,52,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  3.2  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  1555/2022,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

5. di procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che l’ammontare dell’imposta
proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta superiore alla misura fissa di Euro 200,00, ai
sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento tramite il portale SiDIT FE. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                              IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016085

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14635 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica 
sotterranea nel Comune di Carrara (MS) loc. Turigliano viale XX Settembre, ad uso civile, 
prat. Sidit n. 4910/2022 C.L. n. PC 1211/23-245.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista  l'istanza (marca da bollo da Euro 16,00 – 07/10/2022 n.  Identificativo 01211422754379), 
acquisita  al  protocollo in  data  15/11/2022 con il  n.  0438221,  presentata  da Sirtam s.p.a.,  C.F.: 
01494470477 con sede a Pistoia via E. Fermi n. 93, per ottenere il rinnovo della concessione di 
derivazione acqua sotterranea mediante un pozzo ad uso civile, nel Comune di Carrara (MS) loc.  
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Turigliano,  di  cui  alla  determinzione  dirigenziale  della  Provincia  di  Massa  Carrara  n.  447 del 
13/02/2014 e al disciplinare n. 08/2015 sottoscritto il 27/01/2015;

Vista la determinzione dirigenziale della Provincia di Massa Carrara n. 447 del 13/02/2014, con la 
quale è stato concesso a Sirtam s.r.l., C.F.: 01494470477, la derivazione di moduli massimi 0,00063 
(l/s 0,063) dalla falda sotterranea del Bacino Torrente Carrione, viale XX Settembre nel Comune di 
Carrara  (MS),  per  10  anni  dal  01/07/2013  al  30/06/2023,  ad  uso  antincendio,  autolavaggio  e 
irrigazione  verde  pubblico,  subordinatamente  all'osservanza  delle  condizioni  contenute  nello 
schema di disciplinare e verso il pagamento del canone annuo (prat. n. PC 1211/23-245);

Visto  il  verbale  di  assemblea  di  Sirtam  s.r.l.  trasmesso  alla  Provincia  di  Massa  Carrara  il 
27/01/2015, circa la trasformazione in Società per Azioni (dr. Giulio Chiostrini Notaio in Pistoia – 
atto del 29/12/2014 rep. n. 27.783);

Visto il disciplinare di concessione n. 08/2015 sottoscritto dal legale rappresentante di Sirtam s.p.a., 
C.F.: 01494470477, il 27/01/2015 (il cui schema è stato approvato con determinzione dirigenziale 
della Provincia di Massa Carrara n. 447 del 13/02/2014);

Dato atto che, ai sensi del DPGRT n. 61/R del 16/08/2016, l'utilizzo dell'acqua della concessione di 
cui alla determinzione dirigenziale della Provincia di Massa Carrara n. 447 del 13/02/2014, equivale 
all'uso civile;

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede  di Massa, Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 4910/2022 C.L. 
n. PC 1211/23-245; è stata effettuata la valutazione ex ante della derivazione, ai sensi della Del. CIP 
n. 03/2017 (aggiornata con decr. 56 del 18/12/18) del Distretto dell'Appennino Settentrionale:
a) stato ambientale del corpo idrico (tab. 1 dell'all. B al decr. 56 del 18/12/18):
acquifero: corpo idrico della Versilia e Riviera Apuana
classificazione:T1 = CIS in stato quantitativo buono
b) trend piezometrico = in equilibrio
c) intensità dell'impatto del prelievo (tab. 3 dell'all. B al decr. 56 del 18/12/18): q < 3.000 mc/a, 
impatto trascurabile
d) livello di intrusione salina dell'area: IS 3 = area non interessata da intrusione
e) pressioni del prelievo: alte
riportando questi dati nella tab. 4: “pressioni – trend piezometrico” risulta una criticità/livello di 
tutela: media
f) rischio ambientale (da tab. 10 - Matrice del Rischio)
dalla  lettura  della  matrice  del  rischio  che  considera  l'impatto  del  prelievo  in  funzione  della 
criticità/livello  di  tutela,  risulta  che  il  rischio  derivante  dal  prelievo  è  BASSO  e  quindi  la 
concessione può essere rilasciata senza prescrizioni;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo 
attingimento;

Dato atto che:
- in data 15/11/2022 è stato effettuato il versamento delle spese di istruttoria pari ad Euro 200,00 sul 
conto IBAN IT89O0760102800001031575820;
- in data 21/03/2023 è stato effettuato il versamento della cauzione di Euro 255,14 conto IBAN 
IT41X0760102800001031581018;
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Ritenuto di concedere a: Sirtam s.p.a., C.F.: 01494470477 con sede a Pistoia via E. Fermi n. 93, il 
rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Carrara (MS) 
loc. Turigliano viale XX Settembre - FG 72 Mappale 160, ad uso civile, di cui alla determinzione 
dirigenziale della Provincia di Massa Carrara n. 447 del 13/02/2014 e al disciplinare di concessione 
n. 08/2015 sottoscritto il 27/01/2015, per ulteriori anni 15 (quindici), per 365 gg/a, a far data dal 
01/07/2023 (giorno immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione originaria), 
per una portata massima istantanea di 1,0 l/s e una portata media su cui calcolare il canone di 0,063 
l/s (2000,0 mc/a), prat. Sidit n. 4910/2022 C.L. n. PC 1211/23-245;

Dato atto che il misuratore di portata è regolarmente installato. La Società dovrà effettuare alla 
fine di ogni anno, la lettura del contatore ed inviare, entro la fine del successivo mese di gennaio, i 
dati rilevati, attraverso il portale https://servizi.toscana.it/formulari/;

Ritenuto di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale di Euro 309,07 
versato alla Provincia di Massa Carrara il 02/04/2014;

Ritenuto  che  il  Concessionario  debba  versare  il  canone  per  l'anno  2023 di  Euro  255,14  salvo 
conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di concedere  a:  Sirtam s.p.a., C.F.: 01494470477 con sede a Pistoia via E. Fermi n. 93, il 
rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Carrara 
(MS) loc. Turigliano viale XX Settembre - FG 72 Mappale 160, ad uso civile, di cui alla  
determinzione dirigenziale  della  Provincia  di  Massa Carrara n.  447 del  13/02/2014 e  al 
disciplinare  di  concessione  n.  08/2015  sottoscritto  il  27/01/2015,  per  ulteriori  anni  15 
(quindici), per 365 gg/a, a far data dal 01/07/2023 (giorno immediatamente successivo alla 
data di scadenza della concessione originaria), per una portata massima istantanea di 1,0 l/s  
e una portata media su cui calcolare il  canone di 0,063 l/s  (2000,0 mc/a),  prat.  Sidit  n.  
4910/2022 C.L. n. PC 1211/23-245;

2. di  effettuare alla  fine di ogni  anno,  la  lettura del  contatore ed inviare,  entro la  fine del 
successivo  mese  di  gennaio,  i  dati  rilevati, attraverso  il  portale 
https://servizi.toscana.it/formulari/;

3. di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 9° capoverso della narrativa;

4. di dare atto che il Concessionario deve versare il canone per l'anno 2023 di Euro 255,14 
salvo conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

5. di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale di Euro 309,07 
versato alla Provincia di Massa Carrara il 02/04/2014;

6. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Carrara (MS);

7. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
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possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

8. di trasmettere il presente atto al richiedente;

9. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD015198

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14649 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904-L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 3864 (SIDIT n.2839/2023). 
Concessione di un’area demaniale, di pertinenza del fiume Magra (TN 14522), nella frazione 
di Albiano Magra, nel comune di Aulla (MS), ad uso strumentale e destinata a verde.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri)”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”;

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022 "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81";   

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA l’istanza di concessione, acquisita al protocollo regionale con n 181304 in data 13/04/2023,
inviata dal dott. Agr. Gian Luca Lucetti per conto del sig. Marco Bocchia, di seguito denominato
“concessionario”, i cui dati identificativi sono presenti nell’allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente atto; 

PRESO ATTO che l’oggetto dell’istanza è  un’ area appartenente al Demanio idrico dello Stato di
m2 7400 di superficie posta in sponda destra del fiume Magra, identificata catastalmente al foglio 43
(Allegato B) nella frazione di Albiano Magra nel Comune di Aulla (MS) da utilizzare per la coltura
del foraggio (m2 2000), degli ortaggi (m2 500), degli olivi (m2 500) e delle viti (m2 450); la restante
superficie è occupata da un bosco;

PRESO ATTO che  la suddetta area era già stata rilasciata in concessione al sig. Bocchia Marco
dalla Provincia di Massa Carrara;

PRESO ATTO che il sig. Bocchia Marco ha ottemperato al pagamento:
- degli oneri istruttori (€ 100,00) mediante bonifico effettuato in data 13.04.2023,
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- dell’imposta di bollo per l’istanza, con marca da bollo da € 16,00 che ha l’id. 01211251205713 e
la data del 13.04.2023;
- dell’imposta di bollo per il decreto, con marca da bollo da € 16,00 che ha l’id.01211251205702 e
la data del 13.05.2023;

ACCERTATO che il sig. Bocchia Marco ha adempiuto alla corretta corresponsione, con riscontro in
via  telematica,  del  canone  demaniale  unitamente  all'imposta  regionale  sulle  concessioni  del
Demanio idrico, fino alla data di presentazione dell’istanza di concessione alla Regione Toscana; 

PRESO  ATTO  che  il  sig.  Marco  Bocchia, al  fine  di  garantire  l'amministrazione  concedente
(Regione  Toscana)  in  ordine  al  regolare  pagamento  del  canone  e  al  rimborso  delle  spese
eventualmente anticipate, ha costituito in data 30.03.2023 un deposito cauzionale per l’importo di €
250,00,  intestato  a  Regione  Toscana, mediante  bonifico  bancario  e  in  data  12.06.2023,  sempre
mediante bonifico, ha versato € 30,00 a conguaglio;

DATO ATTO che il canone demaniale che il sig. Marco Bocchia dovrà corrispondere annualmente
alla Regione Toscana per l’occupazione dell’area suddetta è determinato in  € 280,00  sulla base
dell’allegato A alla D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con
Ordine  di  servizio  n.  23  del  25/11/2022  e  che  alla  pratica  è  stato  dato  il  n  3864  (SIDIT
n.2839/2023); 

RITENUTO di poter rilasciare al  sig. Marco Bocchia la concessione della suddetta area, ai sensi
dell’art.13, comma 1, lettera b del d.p.g.r. 60/R/2016, in quanto trattasi di occupazione strumentale e
destinata a verde; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere
rilasciata senza il  disciplinare in quanto il presente decreto contiene gli elementi essenziali  e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  il  concessionario  è  tenuto  ad  osservare  le  prescrizioni  generali  di  seguito
specificate:
-  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  mantenendola  in  buono  stato,
preservandola  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandola  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e spese;
-  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  individuare  in  capo  al  concessionario  interventi
eventualmente necessari per garantire il buon regime delle acque;
- sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia dell’ area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
-  rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione dell'area o del bene in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- collocare un cartello identificativo della concessione, in prossimità dell'area, secondo le modalità
indicate dal Settore competente; 
- non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, l'area oggetto di concessione;  
-  assumere  gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  bene  e  dell’ area  demaniale
interessata; 
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DATO ATTO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente, 

RITENUTO di stabilire in anni 9 la durata della concessione, decorrenti dalla data del presente atto,
che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal DPGR 60/R e con le modalità nel medesimo
stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza
del termine di concessione;

DATO  ATTO  alla  scadenza  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine,  rinuncia,  revoca  o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, l’ area e i luoghi occupati nel
termine assegnato nel provvedimento di concessione. Qualora il concessionario non provveda agli
obblighi, il Settore competente provvede all'esecuzione d'ufficio, ai sensi del regio decreto 14 aprile
1910, n. 639 con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente ed inoltre può d'ufficio o su
istanza  del  concessionario,  valutare  l'acquisizione  al  Demanio  dei  manufatti  realizzati  dal
medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto
alcun compenso o indennizzo a favore dello stesso;

DATO ATTO, inoltre, che il Concessionario è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad
eseguire a proprie spese e non appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche,
compresa  anche  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendesse necessaria, per garantire il buon regime idraulico o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ragioni di pubblico interesse;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione, si
applicano le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016. 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

- di rilasciare al  sig. Marco Bocchia, i cui dati identificativi sono presenti nell’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto, un’ area appartenente al Demanio idrico dello Stato, di
m2 7400 di superficie, posta in sponda destra del fiume Magra, identificata catastalmente al foglio
43  (allegato B)  nella frazione di Albiano Magra nel Comune di Aulla (MS), da utilizzare per la
coltura del foraggio (m2 2000), degli ortaggi (m2 500), degli olivi (m2 500) e delle viti (m2 450); la
restante superficie è occupata dal bosco; 

- di  stabilire che la presente concessione ha la durata di anni 9 (nove), a partire dalla data del
presente decreto e che il canone annuale che il concessionario dovrà versare alla Regione Toscana,

110 mercoledì, 19 luglio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



per  l’occupazione  dell’area  demaniale  sopra  menzionata,  è  determinato  in  €  280,00 e  sarà
aggiornato ̀ogni dodici mesi mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del
costo della vita. 

- di dare atto che il concessionario dovrà inoltre corrispondere entro il 31 dicembre di ogni anno,
per  tutta  la  durata  della  concessione,  l’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del
Demanio e del Patrimonio indisponibile dello Stato, salvo diverse e future disposizioni da parte
della Regione Toscana;

-  di  disporre che l'occupazione del demanio idrico sia sottoposta alle condizioni,  prescrizioni  e
clausole  previste  in  narrativa;  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la  preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;

- di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi;  il  concessionario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

- di notificare il presente decreto al richiedente, all’indirizzo pec del tecnico incaricato;

- di dare atto che nulla osta alla restituzione della eventuale cauzione versata dal sig. Bocchia Marco
a favore della Provincia di Massa Carrara;

- di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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n. 2Allegati

A
e913aa6f23be9d230caa25e196e642cdeec65beeb244ba4717ef314c5e3b4371

dati identificativi del richiedente

B
d4a9979ac79c7b2a09d15eb0e151e4995c5b33c03d23d35af451e8f7785aeb77

planimetria terreno
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ALLEGATO B
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016241

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14660 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 – L.R. 80/2015  Pratica idraulica n. 3779 - SIDIT 2987/2023. 
Concessione idraulica per attraversamento del Torrente Lima (TN25646) con teleferica per 
trasporto materiali in Loc. Scesta nel Comune di Bagni di Lucca (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il  R.D.  523/1904 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge intorno alle  opere  idrauliche delle  diverse 
categorie” e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e alla  
L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato individuato il  
reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione 
del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e 
alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 
28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli  
abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la 
determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per  l’occupazione  del  
Demanio  idrico  – Modifiche  alla  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 “Determinazione  dei  canoni  per  l’uso  del 
demanio idrico”;

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  42/R  del  25/07/2018  “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia 
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 
2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati  
costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6 dicembre 2022 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge  
regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 28 luglio 2021, n.81; 

VISTA la D.G.R.T. n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio idrico al 
tasso  di  inflazione  programmata  per  l’annualità  2022,  ai  sensi  dell'articolo  6,  comma  2  della  L.R.  28 
dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della 
l.r. n. 80/2015 e deld.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

VISTA l’istanza di concessione idraulica presentata dalla Società TOSCANA ADVENTURE A.S.D. S.r.l.  con 
sede legale in Via Santa Apollonia n. 51 – 56100 Pisa - codice fiscale e partita iva 02173150505, per i lavori di 
realizzazione di un attraversamento con teleferica per trasporto materiali sul Torrente Lima (TN25646) in Loc. 
Scesta  nel  Comune di  Bagni di  Lucca (LU), acquisita  agli  atti  di  questo settore  con  nota  prot.  0104355 del 
27/02/2023,  con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale a firma del tecnico, Arch. Francesco 
Tolomei iscritto all’Ordine degli Architetti di Lucca al n. 401:

• Relazione tecnica ;
• Elaborato Grafico;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale;
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PRESO ATTO che il progetto prevede un’opera di attraversamento aereo del Torrente Lima (TN25646) costituita 
da teleferica per trasportare materiali e attrezzature verso le attività svolte in riva sinistra del  summenzionato 
Torrente. Tale teleferica consiste in un semplice pilastro in acciaio HEA 220 infisso nel terreno in riva destra a 
quota SS12, al quale ancorare un cavo in acciaio fino ad un albero posto in riva sinistra circa 20 metri più in  
basso. Su tale cavo (smontato nei mesi invernali) verranno traslati i materiali ed attrezzature tra le due sponde. Il  
tutto da realizzarsi  in Loc. Scesta nel nel Comune di Bagni di Lucca (LU) nell’area individuata al NCEU sul 
Foglio  72 mappale 364 e Foglio 106 mappale 49 del Comune di Bagni di Lucca (LU), e che a seguito della 
verifica  della  completezza  della  documentazione  è  stato  assegnato  alla  Pratica  idraulica il  n.  3779 -  SIDIT 
2987/2023;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è l’Ing. Francesco Scatena, nominato con ordine di servizio n. 
23 del 25/11/2022;

DATO ATTO che per la Concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere in  
narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento n. 60/R/2016 e s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la Concessione è rilasciata  
senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano  
il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente (di seguito denominata  
“Concedente”) e Concessionario;

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento di € 100,00 (euro cento/00) del 14/02/2023 per  
oneri istruttori ed aver assolto all’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) sulla domanda tramite  marca da 
bollo avente Id. n. 01200836685407 del 08/02/2023;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione dei lavori, ed  
ai quali si riferisce il seguente atto sono quelli sopra riportati;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della Concessione, rispettando le prescrizioni di 
seguito riportate  e le  disposizioni disciplinate  dal Capo VII del  RD. 523/1904 e dalla  normativa nazionale e  
regionale di riferimento,

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate:
PRESCRIZIONI TECNICHE:

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle 
acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica dei corsi d’acqua interessati dai lavori;

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni 
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le 
linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite dovranno 
risultare conformi ai disegni esaminati;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato 
lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile od altro da tale Ente 
individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione, e al servizio di pronto intervento del corso 
d’acqua;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in 
condizioni metereologiche favorevoli;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occupazioni 
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli 
alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere  indicate  in 

premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali 
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per 
la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro mesi 12 (dodici) dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di  

116 mercoledì, 19 luglio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



validità  dello  stesso.  Nel  caso  in  cui  le  opere  non  fossero  ancora  iniziate  entro  tale  scadenza, 
l’autorizzazione  deve  essere  considerata  automaticamente  decaduta  senza  ulteriore  comunicazione  da 
parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione ha validità di anni 3 (tre) dalla data di rilascio del presente atto a pena di decadenza del 
medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di 

almeno  entro  15  (quindici)  giorni  dalla  loro  conclusione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di 
rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di  autorizzazione  e  dell'avvenuto  recepimento  delle 
prescrizioni contenute nel presente atto;

Il soggetto richiedente inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  

proprietà pubblica e/o privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo 
indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o 
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena ricevutane 
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse 
e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si 
rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime  idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  
dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse 
che potesse sopravvenire;

• dovrà  provvedere  inoltre  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere 
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché delle 
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, 
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

• è tenuto ad assumere la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltreché delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• è tenuto a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche 
in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene  
e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• è tenuto a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro 
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a 
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà 
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• è  tenuto  a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
concessione;

• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del 
corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico  
interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di concessione, 
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel  
presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima di  dichiarare  la  decadenza  con 
apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni entro il quale il  
Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute;

• Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
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la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva 
la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per  quanto  non espressamente  previsto  dal  presente  Decreto  di  Concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 (nove) la durata della concessione, che potrà 
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a  
seguito di istanza da presentare almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del termine di concessione;

RICHIAMATO l’articolo 5 della L.R. n. 74/2018, lettera a), che dispone per l’anno 2019 la riduzione del 100% 
dell’aliquota dell’imposta sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato 
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a) della L.R. 2/1971;

DATO ATTO che eventuali successive modifiche in merito all’ammontare di tale aliquota saranno comunicate 
dall’Amministrazione regionale, rimanendo comunque ferma la validità dell’impegno assunto dal concessionario 
in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO  ATTO  che  il  canone  demaniale  annuo  è  determinato  dalla  D.G.R.T.  n.  1555  del  27/12/2022 
"Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e deld.p.g.r. n. 60/R/2016" in 
€  280,00 (Euro  duecentottanta/00),  vista  la  tipologia  di  uso  1.6  (ALTRI  ATTRAVERSAMENTI  AEREI  - 
Lunghezze pari o inferiori a 100 m), salvo la rivalutazione secondo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie  
di operai e impiegati accertato dall’ISTAT;

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0178655 del 12/04/2023,  è stato richiesto al soggetto 
istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il versamento di € 210,00 (euro duecentodieci/00) quale 
rateo (9/12) canone anno corrente, versamento di € 280,00 (euro duecentottanta/00) quale deposito cauzionale 
richiesto a garanzia del pagamento del canone e degli adempimenti relativi alla concessione, versamento di €  
105,00 (euro centocinque/00) quale imposta regionale anno 2023 ed € 16,00 (euro sedici/00) per la marca da bollo 
per il rilascio del presente atto;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 13/04/2023 ad effettuare il versamento su conto IBAN 
IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 di:

• €  210,00 (euro duecentodieci/00) quale rateo (9/12) canone anno corrente; 
• € 280,00  (euro  duecentottanta/00) quale  deposito  cauzionale  richiesto  a  garanzia  del  pagamento  del 

canone e degli adempimenti relativi alla concessione;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 13/04/2023 ad effettuare il versamento su conto IBAN 
IT70 0J076 0102 8000 0001 1899 580 di:
• € 105,00 (euro centocinque/00) quale imposta regionale anno 2023;

DATO ATTO che l’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) da apporre sul presente atto è stata assolta con 
marca da bollo Id. n. 01200836685395 del 08/02/2023;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore  
n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al pari  
dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia  all’Autorità  
Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DECRETA
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1. DI RILASCIARE a favore della Società TOSCANA ADVENTURE A.S.D. S.r.l. con sede legale in Via Santa 
Apollonia n. 51 – 56100 Pisa – C.F./P.I. 02173150505, la concessione idraulica per l’uso a titolo esclusivo e 
temporaneo di un’area del Demanio dello Stato - Ramo Idrico  di pertinenza del Torrente Lima (TN25646), 
relativa un attraversamento dello stesso con con teleferica per trasporto materiali in Loc. Scesta nel Comune di 
Bagni  di  Lucca  nell’area individuata  al  NCEU sul  Foglio  72 mappale  364 e  Foglio 106 mappale  49 del 
Comune di Bagni di Lucca (LU) ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. art.2, comma 1, lettera i) e 
lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli  
elaborati sopra elencati;  

2. DI AUTORIZZARE l’esecuzione delle opere per la realizzazione di un attraversamento del Torrente Lima 
(TN25646) mediante  teleferica per trasporto materiali in Loc. Scesta nel Comune di Bagni di Lucca nell’area 
individuata al NCEU sul Foglio 72 mappale 364 e Foglio 106 mappale 49 del Comune di Bagni di Lucca 
(LU);

3. DI STABILIRE in anni 9 (nove) la durata della concessione decorrente dalla data di adozione del presente atto; 

4. DI  DISPORRE  che  il  concessionario  rispetti  le  prescrizioni  individuate  in  premessa  con  l'impegno  di  
osservarne ogni condizione, vincolo e prescrizione;

5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del 
buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del r.d. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti 
di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi  
vigenti;

6. DI DARE ATTO che il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche 
del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori;

7. DI TRASMETTERE il presente atto al concessionario e al tecnico incaricato tramite PEC;

8. DI  DARE,  ALTRESÌ,  ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016116

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14670 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 41/2018. Pratica idraulica n. 3955, pratica Sidit n. 2978/2023. 
Concessione di un’area appartenente al Demanio idrico dello Stato, di pertinenza del fosso di 
Vergata (solco di Varicella nel catastale), che verrà occupata da uno scarico di acque piovane 
e autorizzazione idraulica per la realizzazione di alcune opere nella fascia di rispetto dello 
stesso corso d’acqua, in località Colletto Santucci nel Comune di Camaiore (LU).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 
VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs  112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in  materia di  difesa del suolo ai  sensi  dell'art.  9 comma 4) della  L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. 194/2016 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

RICHIAMATO  il  Regolamento  emanato  con  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri  per la  determinazione dei canoni,  e
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;
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RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81"; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”; 

VISTA l’ istanza  inviata dall’ Ing.  Simone Caniparoli  per  conto  del  sig.  Stefano Fisichella,  di
seguito denominato “concessionario”, i cui dati identificativi sono presenti nell’allegato A, parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, acquisita  agli  atti  di  questo  Settore  con  protocollo
n°235040 il 22/05/2023, perfezionata con pec del 06/06/2023 (prot.262684) con la quale sono stati
trasmessi i seguenti elaborati tecnici:
-relazione tecnica con estratti cartografici e dichiarazione tecnica di compatibilità idraulica art. 3 c.
5 lettere a), b), c), d), e) l.r. 41/2018,

-estratto corografia,

-documentazione fotografica,

-tav 1 planimetria generale e sezioni stato attuale e stato di progetto

-tav. 1 - tav. 2 - tav. 3 planimetria generale stato attuale – stato di progetto - stato sovrapposto;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto al pagamento:

-degli  oneri  istruttori  di  €  75,00,  con  bonifico  del  17/04/2023  su  IBAN
IT89O07600102800001031575820 intestato alla Regione Toscana
-dell’imposta di bollo (16,00 euro) per l’ istanza, mediante marca da bollo da € 16,00 che ha l’ Id.
01211010544713 e la data del 21/04/2023
-dell’imposta di bollo (16,00 euro) per il decreto, mediante  marca da bollo da € 16,00 che ha l’ Id.
01211010537144 e la data del 19/05/2023;  

PRESO ATTO che l’istanza è stata inoltrata per il rilascio della concessione di un’area appartenente
al Demanio idrico dello Stato, di pertinenza del fosso di Vergata (solco di Varicella nel catastale),
che verrà occupata da uno scarico per la regimazione delle acque superficiali e dell’autorizzazione
idraulica  per  la  realizzazione  di  una  pavimentazione  con  materiale  drenante,  di  un  parapetto
amovibile  in  legno,  di  una  recinzione  amovibile  in  pali  e  rete,  di  una  canaletta  trasversale  di
regimazione in legno e di 2 pozzetti, ricadenti per un tratto nella fascia di rispetto dello stesso corso
d’acqua  (codice  TN  32746),  in  località  Colletto  Santucci  nel  Comune  di  Camaiore  (LU)  (rif.
Catastali:foglio 13, nei pressi dei mappali 256, 2675 e 2676), come descritti nella documentazione
tecnica allegata all’istanza firmata dall’ing. Simone Caniparoli; 

PRESO  ATTO  che  la  tubazione  di  smaltimento  delle  acque  piovane  sarà  realizzata  in  PVC
corrugato Ø 200 e lo scarico sarà ridotto a raso per non costituire ostacolo o riduzione della sezione
di deflusso del canale;

DATO ATTO che le opere che verranno realizzate, per un tratto, nella fascia di rispetto del fosso di
Vergata (codice TN 32746) non sono oggetto di concessione ma di sola autorizzazione idraulica, ai
sensi dell’art.  3 comma 2 della L.R. 41/2018 e dell’art.  4 comma 1 lettera b del  Regolamento
regionale approvato con D.P.G.R. 42/R/2018;

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 
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DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con
Ordine di servizio n.  23 del 25/11/2022 e che alla pratica idraulica è stato dato il n. 3955, pratica
SIDIT n.2978/2023;

DATO ATTO che la concessione può essere rilasciata con assegnazione diretta in quanto rientra tra
quelle previste dall'art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24,  comma  6,  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
concessione è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi
essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  Amministrazione  concedente  e
concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione
delle opere per la richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il presente provvedimento, sono agli atti
del Settore; 

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in 9 anni, a partire dalla data del presente
decreto, come stabilito al comma 8 art. 4 della L.R. 50/2021, la durata della concessione che potrà
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che la richiesta presenta i  requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;

il Concessionario è tenuto a:
-  assumere  la  custodia  dell’  area  demaniale  in  concessione,  oltreché  dell’  opera  realizzata,
mantenendola  in  buono  stato,  preservandola  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandola da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e
spese;
-  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare lo stato di manutenzione dell’ area ed individuare in capo al concessionario interventi
eventualmente necessari per garantire il buon regime delle acque;
- sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia dell’ area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
-  rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia  urbana e  di  pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione dell’ area o del bene in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- non può cedere né sub concedere, neppure parzialmente, l’ area e/o il bene oggetto di concessione;
-  assumere gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  bene  e  dell’ area demaniale
interessata;
PRESCRIZIONI TECNICHE
-i lavori dovranno iniziare entro 1 anno dalla data del presente decreto;
-l’autorizzazione idraulica,  di  cui al presente decreto, ha validità 3 anni,  dalla data del presente
decreto;
-durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto dei corsi d'acqua interessati dai lavori; 
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-durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene; 
-tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 
-al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristi-
nato lo stato dei luoghi;
-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od al-
tro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua; 

-i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche favorevoli; 

-i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute all’art 14 della legge regionale 3 gennaio 2005, n°7 e dovranno essere adottati tutti gli ac-
corgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica

-al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occu-
pazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lun-
go le rive dell’alveo che sulle viabilità di accesso; 

-dovranno essere utilizzo preferibile di mezzi d’opera leggeri;

-i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presentati;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI
-le acque di scarico non dovranno provocare interrimento dell’alveo del fosso e dovranno provenire
esclusivamente dalla regimazione delle acque piovane;
-la recinzione e il parapetto in progetto dovranno essere del tipo amovibile in paletti semplicemente
infissi nel terreno e rete a maglia sciolta;
-la  posa  in  opera  della  pavimentazione  drenante  dello  stradello  dovrà  rispettare  il  livello  di
campagna attuale e non comportare trasformazioni morfologiche;

DATO ATTO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente; 

DATO ATTO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, l’ area e i luoghi occupati nel
termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario non provveda agli
obblighi, il Settore competente provvede all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio decreto 14 aprile
1910, n. 639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato) con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente;

DATO ATTO che  il  Settore  competente  può  d'ufficio  o  su  istanza  del  concessionario  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore del concessionario; 
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DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’
area;
c) opere difformi da quanto asseverato;
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

DATO  ATTO  che  il  canone  demaniale  che  il  sig.  Stefano  Fisichella  dovrà  corrispondere
annualmente alla regione Toscana per l’occupazione della suddetta area è determinato in € 112,00 ,
sulla base dell’allegato A alla  D.G.R.T 1555/2022 e verrà aggiornato ̀ogni dodici mesi mediante
applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita. 

CONSIDERATO che al soggetto richiedente, per il rilascio della concessione,  è stato chiesto, con
nota  prot n.  0275042  del  12/06/2023,  il  versamento  delle  seguenti  somme,  le  cui  ricevute  di
pagamento sono state inoltrate con pec e protocollate da R.T. con prot. n.0281611 il 15/06/2023: 
- € 56,00 (rateo 6/12 mensilità) canone anno 2023, 
- € 28,00 di imposta regionale anno 2023,

PRESO ATTO che il  sig.  Stefano Fisichella,  al  fine  di  garantire  l’amministrazione  concedente
(Regione  Toscana)  in  ordine  al  regolare  pagamento  del  canone  e  al  rimborso  delle  spese
eventualmente  anticipate,  ha  costituito,  in  data  15.06.2023,  mediante  bonifico  bancario,  una
cauzione, ai sensi dell’art. 31 del Regolamento 60/R/2016, di € 112,00; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

- di rilasciare al sig. Stefano Fisichella, i cui dati identificativi sono presenti nell’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto, la concessione di un’area appartenente al Demanio idrico
dello Stato, di pertinenza del fosso di Vergata (solco di Varicella nel catastale), che verrà occupata
da uno scarico di acque piovane e dell’autorizzazione idraulica per realizzare una pavimentazione
con materiale drenante, un parapetto amovibile in legno, una recinzione amovibile in pali e rete,
una canaletta trasversale di regimazione in legno e 2 pozzetti, ricadenti per un tratto nella fascia di
rispetto dello stesso corso d’acqua (codice TN 32746), in località Colletto Santucci nel Comune di
Camaiore (rif. Catastali:foglio 13, nei pressi dei mappali 256, 2675 e 2676);

- di stabilire che la concessione, rilasciata con il presente atto, avrà la durata di anni 9, a decorrere
dalla data del presente decreto e che il canone annuale di concessione, che il concessionario dovrà
corrispondere annualmente alla Regione Toscana è di  €  112,00,  importo determinato sulla base
dell’allegato  A  alla  D.G.R.T  1555/2022  che  verrà  aggiornato  ̀ogni  dodici  mesi  mediante
applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita; 
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- di  stabilire  che  il  concessionario  debba  rispettare  gli  obblighi,  le  condizioni  e  le  clausole
individuate in narrativa e alle quali sono vincolate sia la concessione che l’autorizzazione; 

- di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del  buon regime delle  acque pubbliche,  giusto l’art.  2  del  R.D.  523/1904 e pertanto fa salvi  e
impregiudicati i diritti di terzi; il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e
atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 41/2018 e dell’art. 4 comma 1 lettera b del
Regolamento  regionale  approvato  con  D.P.G.R.  42/R/2018,  i  lavori  per  la  realizzazione  dello
scarico di acque piovane, di una pavimentazione con materiale drenante, di un parapetto amovibile
in legno, di una recinzione amovibile in pali e rete, di una canaletta trasversale di regimazione in
legno e di 2 pozzetti, ricadenti per un tratto nella fascia di rispetto del fosso di Vergata (codice TN
32746),  in  località  Colletto  Santucci  nel  Comune  di  Camaiore  (LU),  come  descritti  nella
documentazione tecnica allegata all’istanza firmata dall’ing. Simone Caniparoli; 

-  di  stabilire  che  i  lavori  dovranno  iniziare  entro  1  anno  dalla  del  presente  decreto  mentre
l’autorizzazione idraulica ha validità 3 anni, sempre a partire dalla data del presente decreto;

- di trasmettere per via telematica il presente provvedimento  al sig. Stefano Fisichella e all’ing.
Simone Caniparoli; 

- di dare atto che,  contro il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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dati identificativi del richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016412

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14674 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: Pratica SIDIT 148859/2020, Procedimento 149128/2020 (codice locale 3688). “GCVI 
- Acque”. Concessione di derivazione acque pubbliche sotterranee nel Comune di Capannori 
(LU). Richiedente: Ideal Montaggi S.r.l.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

- il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

- il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

- il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;

- il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;

- il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

- la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;

- la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

- la L.R. 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla L. 24/1994 alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

- il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico  dell'Appennino  Settentrionale  approvato  con
DPCM 27/10/2016;

- il Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare;

- la Direttiva Derivazioni della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ap-
provata in Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata su
G.U. n. 43 del 21/2/2018 – Allegato B, primo aggiornamento dicembre 2018;

- la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale
ex ante delle  derivazioni  idriche e  l’individuazione  del  deflusso ecologico in  relazione  agli
obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorità di Di-
stretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

- il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale e le
relative misure di salvaguardia adottato in Conferenza Istituzionale Permanente con delibera n.
25 del 20 dicembre 2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 gennaio 2022;

- l’istanza acquisita al protocollo con n. 0239639 del 10/07/2020, presentata dalla società “Ideal
Montaggi S.r.l.” C.F./P.IVA:02154200469, con sede legale in Via Ponte Pinelli o dello Spada n.
1, Parezzana, cap. 55012 Capannori (LU), nella persona del Legale Rappresentante della socie-
tà, per il rilascio della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee mediante n. 1
pozzo esistente ubicato su terreno di proprietà della ditta richiedente, individuato al N.C.T. del
Comune di Capannori (LU) al foglio di mappa n. 86 part. n. 425 sub.6, in località Ponte Pinelli,
Parezzana, allo scopo di estrarre acque, da utilizzare ad uso civile-potabile per un quantitativo
totale di 660 m3/anno, di cui alla Pratica SIDIT 148859/2020, (codice locale 3688);

PRESO ATTO:

- della conclusione con esito favorevole al rilascio della concessione dell’iter istruttorio, come ri-
sulta dalla relazione d’istruttoria agli atti dell’Ufficio;

- il prelievo risulta ubicato all’esterno di SIC o di siti della Rete Natura 2000 e non sussistendo
possibili  incidenze  negative  sugli  stessi  siti,  come  da  valutazioni  contenute  nella  relazione
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istruttoria, l’istanza è esclusa dalle procedure di valutazione di incidenza (art. 88 comma 2 della
L.R. 30/2015);

CONSIDERATO CHE il concessionario:

- ha assolto all’obbligo del pagamento del bollo per l’istanza di concessione, pari ad € 16,00, con
marca da bollo Identificativo: 01191684745360 del 07/07/2020;

- ha versato gli oneri di istruttoria pari ad € 200,00 con bonifico versato sul c/c della Regione To-
scana IBAN: IT89O0760102800001031575820 eseguito in data 09/07/2020;

-  ha  corrisposto  il  canone per  l’anno 2023 per  l’uso  dell’acqua  secondo quanto previsto  dal
DPGR 46/R del 11/08/2017 e dalle successive delibere di Giunta Regionale di aggiornamento
dei canoni annuali,  per un importo totale pari  ad euro duecentocinquantuno/82 (€ 251,82) con
versamento  effettuato  con  bonifico  bancario  sul  c/c  della  Regione  Toscana  IT41
X0760102800001031581018, in data 31/05/2023; 

- ha  corrisposto  la  cauzione,  prevista  ai  sensi  dell’art.  60  del  D.P.G.R.  n.  61/R/2016  del
16/08/2016  e  s.m.i.,  pari  ad  euro  duecentoquarantacinque/68   (€  245,68) con  versamento
effettuato  con  bonifico  bancario,  sul  c/c  della  Regione  Toscana  IT41X0760102800
001031581018 in data 31/05/2023;

- ha assolto  all’obbligo del  pagamento del  bollo  pari  ad  € 16,00 per  il  rilascio  del  presente
provvedimento, con marca da bollo Identificativo:01210659243988 del 31/05/2023;

- ha assolto all’obbligo del pagamento del bollo pari ad € 16,00 per  convalidare il disciplinare
allegato  al  presente  decreto,  con  marca  da  bollo  Identificativo:01210659243976  del
31/05/2023;

VISTO il Disciplinare, conforme allo schema tipo di disciplinare approvato con D.G.R.T. n.194 del
16/03/2016, sottoscritto digitalmente in data 30/06/2023 dal Sig. Angeli Emilio in qualità di Legale
Rappresentante della società  “Ideal Montaggi S.r.l.” C.F./P.IVA:02154200469, con sede legale in
Via Ponte Pinelli o dello Spada n. 1, Parezzana, cap. 55012 Capannori (LU), contenente gli obblighi
e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il  rapporto  di  concessione  di  derivazione  di  acqua  pubblica,
“Allegato A” al presente decreto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

VALUTATO di  fissare la durata della concessione in anni dieci (10) dalla data del presente decreto
in base alle norme dettate dal Regolamento della Regione Toscana n.61/R/2016 e s.m.i.;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione del disciplinare del 30/06/2023 viene accettata; 

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Giovanni Testa "titolare di in-
carico di Elevata Qualificazione" del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare alla società  “Ideal Montaggi S.r.l.” C.F./P.IVA:02154200469, con sede legale in
Via Ponte Pinelli o dello Spada n. 1, Parezzana, cap. 55012 Capannori (LU), la concessione di
derivazione  di  acque  pubbliche  sotterranee  da  n.  1  pozzo  esistente  ubicato  su  terreni
individuati al N.C.T. del Comune di  Capannori (LU) al foglio di mappa n. 86 part. n.  425
sub.6, in località  Ponte Pinelli, Parezzana, di proprietà  della ditta richiedente,  allo scopo di
estrarre acque, da utilizzare ad uso civile-potabile per un quantitativo totale di 660 m3/anno, di
cui  alla  Pratica  SIDIT  148859/2020, (codice  locale  3688), alle  condizioni  e  prescrizioni
contenute nel Disciplinare di seguito richiamato;

2. di approvare il Disciplinare sottoscritto digitalmente in data 30/06/2023 dal Sig. Angeli Emi-
lio in qualità di legale rappresentante della  “Ideal Montaggi S.r.l.” C.F./P.IVA:02154200469,
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con sede legale in  Via Ponte Pinelli o dello Spada n. 1, Parezzana, cap. 55012 Capannori
(LU), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di deri-
vazione di acqua pubblica, “Allegato A” al presente decreto che ne costituisce parte integrante
e sostanziale;

3. di  stabilire la durata della concessione in anni dieci (10) a decorrere dalla data del presente
atto;

4.    di  dare atto che per ogni effetto di legge il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Capannori (LU);

5. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del DPR
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei concessionari, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

7. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

 IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016460

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14684 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea mediante un pozzo ubicato nel territorio del Comune di Cortona (AR), 
Località Il Loggio – Cignano, per uso agricolo. Approvazione del disciplinare di concessione. 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 3936/2023-2098/2020; Codice locale n. CSA2023_00028.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

CONSIDERATO che con domanda in data 19/04/2023 al numero protocollo 188737 la richiedente 
Villa  Loggio  1676  S.R.L.  -  Società  Agricola,  con  sede  in  Comune  di  Cortona  (AR),  C.F. 
02419860511,  ha fatto   richiesta  di  concessione di  derivazione di  acqua pubblica da un pozzo 
esistente  ubicato  nel  Comune  di  Cortona  (AR),  Località  Il  Loggio  –  Cignano,  nel  terreno 
individuato  al  N.C.T  nel  foglio  n.  323,  particelle  n.  11-13,  al  fine  di  prelevare  acqua  ad  uso 
agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,006 l/s, per un fabbisogno di 200 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 03/07/2023 la somma di € 80,61 
(euro ottanta virgola sessantuno centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601 
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02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento 
del  canone di  concessione  di derivazione  d’acqua pubblica  ai  sensi  dell’art.  60  della  D.P.G.R. 
61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione,  
somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo; 

DATO ATTO CHE la richiedente Villa Loggio 1676 S.R.L. - Società Agricola, nella persona del 
legale  rappresentante Sig.  Fabrizio Cuozzo,  ha sottoscritto il  Disciplinare conservato agli  atti  e 
allegato al  presente decreto per farne parte  integrante e  sostanziale (allegato A),  contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Villa  Loggio  1676  S.R.L.  -  Società  Agricola,  con  sede  in  Comune  di  Cortona  (AR),  C.F. 
02419860511, la concessione di derivazione di acque sotterranee tramite un pozzo ubicato al 
foglio n. 323, particelle n. 11-13 in Comune di Cortona (AR), Località Il Loggio – Cignano, per 
uso agricolo, per una portata media di 0,006 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il  
canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 80,61 (euro ottanta virgola sessantuno centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Cortona. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016410

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14701 - Data adozione: 10/07/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 2354/2023 (Proc. n. 3530/2023) - Concessione demaniale per due 
attraversamenti con ponte (tip. 5.1), sul torrente Valle (TS60430) e sul corso d’acqua 
denominato Val Borgina (TS78776), a servizio della S.C. delle Strette, e per l’occupazione di 
area demaniale di mq 40 (riferimenti catastali: foglio 99 - particella 210) per uso cantieristico 
(tip. 13), in località Vigna Murata nel comune di Castiglione della Pescaia. Concessionario: 
Comune di Castiglione della Pescaia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 19 luglio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 137



IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni  del demanio idrico e  delle  relative aree,  il  cui  versamento deve essere effettuato,  ai  sensi
dall'art. 2 della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  19  marzo  2015,  n.  30  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del
patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono
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stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA la delibera della giunta regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal Comune di Castiglione della Pescaia, acquisita agli
atti di questo Settore con prot. n. 0230173 del 17/05/2023, con la quale è stata trasmessa in allegato
la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati:

• Planimetrie;
• Relazione interventi;
• Documentazione fotografica;

DATO ATTO che il progetto, redatto dal tecnico Ing. Gabriele Bertini,  prevede il consolidamento
di due ponti esistenti sul torrente Valle (TS60430) e  sul corso d’acqua denominato Val Borgina
(TS78776),  a  servizio  della  S.C.  delle  Strette,  e  l’occupazione  di  area  demaniale  di  mq  40
(riferimenti  catastali:  foglio 99 -  particella  210)  per  uso cantiere,  in  località  Vigna Murata  nel
comune di Castiglione della Pescaia, come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

PRESO ATTO che nello specifico gli interventi riguardano il ripristino degli elementi in c.a. delle
strutture  dei  ponti,  il  rinforzo  delle  travi  e  delle  spalle  in  muratura  e  che,  sulla  base  della
documentazione tecnica presentata, risultano necessari per l’incremento della sicurezza strutturale
dei manufatti di attraversamento e non modificano la sezione idraulica in essere dei corsi d’acqua; 

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

ACCERTATO  che  il  torrente  Valle  (TS60430)  e  il  corso  d’acqua  denominato  Val  Borgina
(TS78776), riportati nel Reticolo Idrografico e di Gestione del Territorio Toscano di cui alla L.R.
79/2012 (CTR 330030), risultano acqua pubblica ai sensi della DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;
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RICHIAMATO il  contributo istruttorio trasmesso a  questo Settore dal Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud, acquisito agli atti con prot. n. 247687 del 30/05/2023 (rif. prot. C6TS n. 3489 del
29/05/2023), nel quale non vengono rilevati motivi ostativi ai fini della manutenzione dei corsi
d’acqua;

CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento;

VERIFICATO che per il rilascio della concessione che regolarizza l’occupazione demaniale dei due
attraversamenti con ponte sussistono i presupposti di cui all’art. 40 del Regolamento che, nel caso
di utilizzo di aree demaniali senza titolo concessorio, prevede il pagamento di un indennizzo, per
ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone  determinato  ai  sensi
dell'articolo 35;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte integrante e sostanziale, sono individuati distintamente gli attraversamenti dei corsi d’acqua e
l’area demaniale ad uso cantiere, oggetto della presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 0278807 del 14/06/2023; 

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

c) consentire, inoltre, l’accesso al personale del consorzio  di bonifica di riferimento per espletare
le attività manutentive di competenza;

d) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

e) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;
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f) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

g) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
h) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
i) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 
PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa l’alveo e le pertinenze fluviali dei corsi
d’acqua in questione (torrente Valle – TS60430 – e corso d’acqua denominato Val Borgina -
TS78776);
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• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con codice  allerta  arancione  o  rosso  del  Centro  Funzionale  Regionale  –  www.cfr.toscana.it,
dovranno essere interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
- gli  interventi  siano  effettuati  nel  rispetto  del  R.D.  523/1904,  con  particolare  riferimento

all’art. 96 lett. “c”;
- siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materie ambientali e di

taglio vegetazione e  ne siano rispettate le possibili prescrizioni riportate;
- si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:

• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali
per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema
toscano”;

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla
l.r. 10/2010”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessati dal cantiere e da occu-

pazioni temporanee di aree demaniali (foglio 99 – particella 210, per quanto attiene l’intervento
sul ponte del torrente Valle TS60430), e di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• il  Concessionario  è  obbligato  ad  intervenire  anche  successivamente  al  completamento delle
opere  qualora  per  effetto  di  assestamento,  di  dilavamento  e/o  erosione  si  manifestassero
avvallamenti, cedimenti e fessurazioni nell’area interessata dall’intervento;

• in caso di terreno bagnato è vietato il  transito per mezzi pesanti su argini, sponde e relative
pertinenze;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  presente  autorizzazione  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere   indicate  in

premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame
di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena di decadenza del
presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa può essere
rinnovata una sola volta, per un periodo massimo di tre anni, su richiesta dell’interessato da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il  Concessionario deve comunicare tempestivamente a questo Genio Civile e al Consorzio di

Bonifica 6 Toscana Sud la data di inizio dei lavori e il nominativo del tecnico responsabile dei
lavori / direzione lavori, con relativo recapito telefonico e postale; inoltre, entro 60 giorni dal
termine dei lavori, dovrà provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche
l’attestazione dalla quale risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in
conformità  al  progetto ed eventuali  varianti  autorizzate,  nonché nel  rispetto  delle  condizioni
espresse nel presente provvedimento autorizzativo;

• il Concessionario deve garantire la gestione e l’esercizio dei ponti in condizioni di rischio com-
patibili con la tutela della pubblica incolumità, provvedendo ad attuare le misure di prevenzione
volte a gestire le situazioni di rischio in relazione alle attività di cui alla Direttiva del Presidente
del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 (Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e
funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idrau-
lico ai fini di protezione civile); 
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DATO  ATTO che  la  concessione  demaniale  relativa  ai  ponti  oggetto  degli  interventi  di
consolidamento, decorrente dalla data di adozione del presente decreto, può essere rilasciata per la
durata massima di diciannove anni, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento;  

DATO ATTO che la concessione per l’occupazione di area demaniale ad uso cantieristico viene
rilasciata per la durata di 90 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione di inizio lavori ed in ogni
caso ricompresi nel triennio decorrente dalla data del presente decreto;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuale per due attraversamenti con ponte (tip. 5.1 – enti
pubblici) ammonta ad € 232,20, corrispondente a € 161,20 per  ciascuno  dei due  attraversamenti,
determinato in  base alle tariffe approvate dalla Giunta con la DGRT n. 888/2017 e ss.mm.ii., e
decurtato del 20% ai sensi dell’art.  29 del Regolamento,  precisando che il  canone potrà essere
aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato per
l’anno di riferimento; 

CONSIDERATO che il canone demaniale annuale per  l’area demaniale ad uso cantiere di mq 40
(tip. 13) ammonta ad € 179,00, determinato in  base alle tariffe approvate dalla Giunta con la DGRT
n. 888/2017 e ss.mm.ii., e decurtato del 20% ai sensi dell’art. 29 del Regolamento, precisando che il
canone  potrà  essere  aggiornato  annualmente  dalla  Giunta  Regionale  sulla  base  del  tasso  di
inflazione programmato per l’anno di riferimento; 

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

DATO ATTO che, in attesa degli esiti della proposta di variazione del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016, prevista dalla D.G.R.T. n. 1554 del 27/12/2022 e per effetto della quale gli
enti pubblici territoriali dovrebbero essere esentati dal pagamento del canone demaniale a partire
dalla corrente annualità, si è ritenuto di sospendere la richiesta di pagamento degli oneri demaniali
dovuti per l’anno 2023 per i due ponti e per l’area demaniale ad uso cantiere;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 31, comma 4 bis, del Regolamento, nel caso di enti pubblici
territoriali il pagamento della cauzione non è dovuto; 

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente,  in  ottemperanza  agli  adempimenti  preliminari  richiesti  con  la  nota  sopracitata,  ha
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provveduto al versamento, a titolo di indennizzo per l'occupazione senza titolo del bene demaniale,
dall’anno 2018 al 2022, dell’importo di € 1.671,25 (comprensivo di interessi legali), determinato ai
sensi della DGRT 888/2017 e ss.mm.ii.; 

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al  Comune di  Castiglione della Pescaia, avente sede legale in  Castiglione della
Pescaia, Strada Provinciale del Padule 3, C.F 00117100537, la concessione demaniale per due
attraversamenti  con  ponte  (tip.  5.1),  sul  torrente  Valle  (TS60430)  e  sul  corso  d’acqua
denominato Val Borgina (TS78776), a servizio della S.C. delle Strette, situati in località Vigna
Murata  nel  comune  di  Castiglione  della  Pescaia, così  come  rappresentato  nell’elaborato
cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “A”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione di cui al punto 1. decorrono dalla data del presente
decreto e che la stessa avrà scadenza in data 30/06/2042, secondo le disposizioni e le clausole
espresse in precedenza;

3. di rilasciare al  Comune di  Castiglione della Pescaia, avente sede legale in  Castiglione della
Pescaia, Strada Provinciale del Padule 3, C.F 00117100537, la concessione per l’occupazione di
area demaniale di mq 40 (riferimenti catastali: foglio 99 - particella 210) per uso cantieristico
(tip.  13),  in  località  Vigna  Murata  nel  comune  di  Castiglione  della  Pescaia,  così  come
rappresentato  nell’elaborato  cartografico  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto (allegato “A”);

4. di dare atto che la concessione di cui al punto 3. avrà la durata di 90 giorni, decorrenti dalla data
di comunicazione di inizio lavori ed in ogni caso ricompresi nel triennio decorrente dalla data del
presente decreto;

5. di autorizzare l’esecuzione delle opere suddette ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi e per gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

6. di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessità di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

7. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
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disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

8. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

10. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

11. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
45ec87f3df18f87dd21fd7aed3bc900491c753858348c83a473f1f4a95c81d1d

Cartografia
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ALLEGATO A
Pratica SiDIT n. 2354/2023 (Proc. n. 3530/2023) - Concessione demaniale per due attraversamenti con ponte (tip. 5.1) sul torrente Valle (TS60430) e
sul corso d’acqua denominato Val Borgina (TS78776), a servizio della S.C. delle Strette, e per l’occupazione di area demaniale di mq 40 (riferimenti
catastali: foglio 99 - particella 210) per uso cantieristico (tip. 13), in località Vigna Murata nel comune di Castiglione della Pescaia. Concessionario:
Comune di Castiglione della Pescaia.   
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016383

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14727 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 2698/2023-2154/2020; Codice locale n. 
RIN001_ACS2006_00037. Rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche 
sotterranee ad uso agricolo, nel Comune di Marciano della Chiana (AR), Località Viallesi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

RICHIAMATA la concessione di derivazione di acqua sotterranea relativa ad un pozzo ubicato in 
Comune di Marciano della Chiana (AR), Località Viallesi, nel terreno individuato al N.C.T nel 
foglio n. 5, particella n. 271 (ex 205), rilasciata dalla Provincia di Arezzo alla Agrichiana Terzo 
Millennio s.r.l., con Determinazione Dirigenziale n. 85/AD del 27/06/2013, per uso servizi igienici 
ed  irrigazione  impianto  ortofrutticolo,  successivamente  riclassificata  ad  uso  agricolo  a  seguito 
dell’entrata in vigore del D.P.G.R. 61/R/2016, per un fabbisogno annuo pari a 1.800 mc;

CONSIDERATO che con domanda in data 23/03/2023 al numero protocollo 148259, la richiedente 
Agrichiana Terzo Millennio s.r.l. soc. agr., con sede in Comune di Marciano della Chiana (AR), 
C.F. 01801930510, ha presentato richiesta di rinnovo della concessione sopra citata;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,057 l/s, per un fabbisogno di 1.800 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;
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CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 17/05/2023 la somma di € 83,07 
(euro ottantatré virgola zero sette centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601 
02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento 
del  canone di  concessione  di  derivazione  d’acqua pubblica  ai  sensi  dell’art.  60  della  D.P.G.R. 
61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione,  
somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il richiedente la richiedente Agrichiana Terzo Millennio s.r.l. soc. agr., nella 
persona del legale rappresentante Sig. Nicola Cicchiello, ha sottoscritto il Disciplinare conservato 
agli  atti  e  allegato  al  presente  decreto  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A), 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Agrichiana Terzo Millennio s.r.l. soc. agr., con sede in Comune di Marciano della Chiana (AR), 
C.F. 01801930510, il rinnovo della concessione di derivazione di acque sotterranee tramite un 
pozzo  ubicato  in  Comune  di  Marciano  della  Chiana  (AR),  Località  Viallesi,  nel  terreno 
individuato al N.C.T nel foglio n. 5, particella n. 271 (ex 205), per uso agricolo, per una portata 
media di 0,057 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni  15 con decorrenza dalla data di scadenza della 
concessione originaria rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione Dirigenziale n. 
85/AD del 27/06/2013 e pertanto con nuova scadenza fissata al 26/06/2038;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 83,07 (euro ottantatré virgola zero sette centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Concessionario  e  al  Comune di  Marciano della 
Chiana.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016468

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14728 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Rinnovo della concessione di 
derivazione di acqua pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Caprese 
Michelangelo (Ar), Località Frazione Gregnano, per uso agricolo, rilasciata dalla Provincia di 
Arezzo con Determinazione Dirigenziale n. 75/AD del 11/06/2013. Approvazione del 
Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 3952/2023-2344/2020 (Codice 
locale n. RIN001_ACS2010_00026).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

CONSIDERATO che con domanda in data 08/06/2023 al numero protocollo 0269842 la richiedente 
Azienda  Agricola  Bianchi  Daniele  con  sede  in  Comune  di  Caprese  Michelangelo  (Ar),  C.F. 
01712680519, ha fatto richiesta di rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica nel 
Comune di Caprese Michelangelo, Località Frazione Gregnano, nel terreno individuato al N.C.T nel 
foglio n. 2, particella n. 174 ad uso agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,032 l/s, per un fabbisogno di 1.000 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 06/07/2023 la somma di € 81,87 
(euro ottantuno  virgola ottantasette  centesimi)  tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 
07601  02800  001031581018  intestato  a  Regione  Toscana,  a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del 
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pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE la  richiedente  Azienda Agricola  Bianchi  Daniele,  nella  persona del  legale 
rappresentante Sig. Bianchi Daniele, ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al 
presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Azienda Agricola Bianchi Daniele, con sede in Comune di Caprese Michelangelo (Ar),  C.F. 
01712680519,  il  rinnovo della  concessione  di  acque sotterranee tramite  un pozzo ubicato al 
foglio n. 2, particella n. 174 in Comune di Caprese Michelangelo, Località Frazione Gregnano 
per uso agricolo per una portata media di 0,032 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato 
il canone di concessione; 

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data di scadenza della 
concessione originaria rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione Dirigenziale n. 
75/AD del 11/06/2013 e pertanto con nuova scadenza fissata al 10/06/2038;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 81,87 (euro ottantuno virgola ottantasette centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016390

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14743 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di acque pubbliche sotterranee per uso 
agricolo - prelievo ubicato nel comune di Scandicci (FI) - Pratica- SIDIT Pratica n. 962/2023 
Proc.n.1538/2023. Pozzo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

156 mercoledì, 19 luglio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  del  2  novembre  2022  n.  1219

"Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per

l’annualità 2022";

CONSIDERATO  che  con  domanda  in  data  04-02-2023  al  numero  protocollo  61021  il  richiedente

AZIENDA AGRICOLA CAMMELLI S.S. con sede in Comune di Firenze, VIA DELLA PIEVE, n° 51,

C.F. 01708190481 ha fatto richiesta di Domanda di concessione acque sotterranee di derivazione di acqua

pubblica nel Comune di Scandicci, Località Badia a Settimo nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n.

1, particella n. 783 ad uso AGRICOLO ;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere

così sintetizzate:
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- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della

portata media di 1,25 l/s, per un fabbisogno di 39420 metri cubi annui, destinati ad uso AGRICOLO ;

CONSIDERATO  CHE la  società  richiedente  ha  versato  in  data  01-06-2023  la  somma di  €  140.57

(centoquaranta  virgola  cinquantasette)  tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601 02800

001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento del canone di

concessione  di  derivazione  d’acqua  pubblica  ai  sensi  dell’art.  60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della

D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il  disciplinare  di  concessione,  somma che  sarà

restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;inoltre sono stati effettuati ulteriori pagamenti :€

140,57 (centoquaranta virgola cinquantasette) per canone 2023 ed € 40,00 (quaranta) pari all’importo

minimo dovuto ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933 e art. 14 bis del DPGR 61/R/2016 che prevede un

incremento al pagamento della prima annualità pari ad 1/40 del canone; €.665,57 (seicentosessantacinque

virgola cinquantasette) per canoni arretrati relativi alle annualità 2018-2022.

DATO ATTO CHE il richiedente AZIENDA AGRICOLA CAMMELLI S.S. nella persona del legale

rappresentante Sig. CAMMELLI DANIELE ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato

al  presente  decreto  per  farne parte  integrante  e  sostanziale  (allegato A),  contenente  gli  obblighi  e  le

condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera

G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque", Ing. CACCIATORE CARMELO;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  rilasciare,  entro  i  limiti  di  disponibilità  dell'acqua  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  al  richiedente

AZIENDA AGRICOLA CAMMELLI S.S. con sede in Comune di Firenze, VIA DELLA PIEVE, n° 51,

C.F. 01708190481 la concessione di acque sotterranee tramite POZZO ubicato al foglio n. 1, particella n.

783 in Comune di Scandicci, Località Badia a Settimo per uso AGRICOLO per una portata media di 1,25

l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito nella

misura di €.140,57 ; (centoquaranta virgola  cinquantasette);

6.  di  dichiarare che la  Regione Toscana resta  sollevata da ogni onere e responsabilità  in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante

l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso

posti a carico del Concessionario;
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7.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Concessionario  al  tecnico  progettista  e  al  Comune di

Scandicci; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016541

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 416 del 07-07-2023

Numero adozione: 14834 - Data adozione: 10/07/2023

Oggetto: L.R. 80/2015 e R.D. n. 523/1904_D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica Sidit n. 415/2023. 
Concessione per utilizzo del demanio idrico, con contestuale rilascio di autorizzazione 
idraulica, per l’occupazione, in destra idraulica, del corso d’acqua Fosso Montegemoli, con un 
pontile fisso in legno e prospiciente specchio acqueo per ormeggio natanti, in località 
Colmata nel Comune di Piombino (LI). Richiedente: Acquasport Nautica S.r.l.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. n. 2/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione” e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 07 aprile 2014 
n.56” che dispone in ordine al trasferimento  alla Regione Toscana  della  gestione del Demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n); 

VISTA la L.R. n. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” nel 
suo testo vigente;

VISTI il reticolo idrografico  ed  il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012,  nel  loro  ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della Direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  60/R   del   12/08/2016  avente  ad  oggetto   “Regolamento  in  attuazione 
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, 
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio 
delle concessioni  per l’utilizzo del Demanio idrico e criteri  per la determinazione dei canoni”, 
d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia 
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTA la D.G.R. n.1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua 
e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano - art. 24bis LR 80/2015- art.22, comma 
2, lettera b) L.R. 79/2012. Sostituzione della D.G.R.T. 293/2015” e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7 gennaio 2020, nella quale è stabilito che il pagamento dell’imposta re-
gionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto entro il 31 di-
cembre  dell’anno  in  cui  deve essere versato il canone di concessione,  anziché  unitamente al ca-
none di concessione;

VISTA la D.G.R. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l’uso del demanio idrico 
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ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” ed il relativo allegato A che stabilisce i 
canoni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire dall'annualità 2023, in so-
stituzione dell'allegato A della D.G.R. n. 888/2017, confermando per quanto non diversamente di-
sposto il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24/02/2020; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di  
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA l’istanza di Concessione per utilizzo del demanio idrico e connessa autorizzazione idraulica, 
presentata dalla società Acquasport Nautica S.r.l., P.IVA 01741950495, con sede legale in località 
Colmata, n. 52, Piombino (LI), acquisita agli atti con prot. n. 312715 del 08/08/2022;

PRESO ATTO delle integrazioni volontarie, acquisite al protocollo regionale con prot. n.  42916 del 
26/01/2023;

VISTA la documentazione progettuale complessivamente prodotta, costituita dai seguenti elaborati 
tecnici, conservata agli atti del procedimento;                   

- Relazione tecnica;

- Relazione tecnica integrativa (prot. 42916 del 26/01/2023);

- Corografia;

- Estratto di mappa catastale;

- Documentazione fotografica;

- Dichiarazione compatibilità idraulica ex art. 3 c.5, LR 41/2018;

- Tavola  Inquadramento e dettagli stato di fatto e di progetto;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazione 
“Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente del Genio Civile  
Valdarno Inferiore, competente per territorio;

VISTO che il progetto prevede la realizzazione di un pontile fisso in legno, posto in alveo, in dx 
idrografica del Fosso Montegemoli, nel tratto TC 14963, così come individuato nel reticolo idrogra-
fico, di cui alla L.R. 79/2012 e ss.mm.ii., prospiciente la particella catastale 557, Foglio 49 del NCT 
del  Comune di  Piombino,  intestata  alla  società  richiedente, in  località  Colmata  nel  Comune di 
Piombino (LI); 

DATO ATTO che oggetto del presente provvedimento è la concessione per l’utilizzo del demanio 
idrico per l’occupazione in alveo del Fosso Montegemoli, con un pontile fisso della superficie di 40 
mq  e  adiacente  specchio  acqueo  della  superficie  di  120  mq,  ad  uso  produzione  e  servizi  per 
ormeggio e stazionamento natanti; 

RILEVATO che gli elaborati progettuali, nella loro stesura finale, che descrivono l’esecuzione 
delle  opere,  per  la  richiesta  in  argomento,  ed ai  quali  si  riferisce il  presente provvedimento,  
sono quelli sopra indicati;

RILEVATO che, con nota prot. n. 65355 del  07/02/2023, il Responsabile del Procedimento, ai sensi 
degli artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., ha inviato comunicazione di avvio del 
procedimento al richiedente;     
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DATO  ATTO che l’istanza è stata inserita nell’Archivio Informatico Regionale SIDIT con il n. 
415/2023;

CONSIDERATO che:

-  l’utilizzo del demanio idrico richiesto, presenta i requisiti per essere concesso;
- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all’art. 3 della  
L.R. 41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato; 
- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla  
normativa regionale di riferimento;

PRESO ATTO che,  per l’utilizzo dell’area demaniale è prevista,  dall’art.6 del Regolamento  
60/R/2016, l’adozione di un unico decreto per il rilascio della concessione e dell’autorizzazio -
ne idraulica ad esso connessa;

DATO ATTO che, per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quan -
to le opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13, comma 1, punto b)  
del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 ss.mm.ii.;

DATO ATTO che,  ai  fini  dell’uso previsto il Concessionario è tenuto a munirsi di tutti  i  titoli abi-
litativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque denominati previsti dalle leggi vigenti;

DATO ATTO che il Concessionario si obbliga ad osservare le prescrizioni indicate all’art.  22 
del  Regolamento  (“Oneri  del  Concessionario”)  e  tutte  le  prescrizioni,   ogni   altro   termine,  
modo e condizione all’utilizzazione del bene demaniale specificati nel Disciplinare di conces-
sione  allegato A), parte integrante  e  sostanziale del presente atto, oltre alle sotto indicate pre -
scrizioni generali;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le  
prescrizioni contenute,  sia nel presente Decreto,  elencate successivamente, sia specificate nel  
Disciplinare di concessione ad esso allegato e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D.  
523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento;

PRESO ATTO che in data 04/08/2022, il richiedente ha assolto, in modo virtuale, l’obbligo di paga-
mento degli oneri istruttori pari a euro 100,00 (cento/00), mediante bonifico sul CC 1031575820, 
intestato alla Regione Toscana;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere e nell’utilizzo dell’area demaniale idrica, dovranno 
essere osservate tutte le prescrizioni generali e tecniche, contenute nel presente Decreto Dirigenzia-
le;

PRESCRIZIONI TECNICHE: 
- qualora si verificassero ostruzioni del corso d’acqua causate dal mancato passaggio di materiale 
flottante, trasportato dalla corrente,  il soggetto autorizzato dovrà, senza indugio e a proprie spese, 
ripristinare il regolare deflusso;
- al manufatto non dovranno essere appesi sottoservizi o altro che ne possano inficiare l’integrità e 
la stabilità o che possano ridurre la sezione di afflusso;

- il Concessionario esegue, a sue spese, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e delle 
aree oggetto di concessione (compresa la pulizia delle sponde e alveo in proiezione del manufatto);

- tutte le opere provvisionali, occorrenti per l’esecuzione dei lavori, dovranno ingombrare il  
meno possibile l’alveo  del  corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori  
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene; 
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- i lavori, che in qualsiasi modo  interesseranno  l’alveo del corso d’acqua, dovranno essere  
interrotti in caso di condizioni meteo avverse  interessanti l’area di intervento, per tutta la du -
rata dell’avviso di allerta meteo, riscontrabile sul sito web del Centro Funzionale Regionale,  
https://www.cfr.toscana.it;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso 
delle acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto del corso d'acqua interessati dai 
lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni 
necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio 
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto 
alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in  materia  di  difesa  del  suolo, 
effettuare interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque 
modo  interessare  le  opere  eseguite  oggetto  della  presente  concessione,  la  società  richiedente 
apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  
incluso il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti 
delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente compe-
tente, il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di  
ripristino da eseguirsi;

- tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia  di  salute  e  sicurezza nei  luoghi  di  lavoro,  le  specifiche e  le  linee guida esistenti  per  i 
materiali  da costruzione e le modalità esecutive.  Le opere finite dovranno risultare conformi ai 
disegni esaminati;

- i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano, approvate con  D.G.R.T. n. 
1315 del 28/10/2019;

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessati dall’eventuale cantiere 
e/o da occupazioni temporanee e di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi, sia lun-
go le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

- ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche, eventualmente interes -
sati dall’esecuzione degli stessi, dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati  
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione  non  può  avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, può  
essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di  anni  tre,  con domanda da presentarsi 
almeno trenta giorni prima della sua scadenza;
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- i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data di rilascio del presente decreto  e dovranno con-
cludersi entro 2 anni dalla loro data di inizio, pena la decadenza dell’atto di autorizzazione alla ese-
cuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto di concessione che lo contiene;

- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione ed  al  Consorzio  di  Bonifica 5 
Toscana Costa  la  data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine lavori 
entro 60 giorni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto 
oggetto  di  autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente 
Decreto;

Il  Concessionario,  ai  fini  dell’uso previsto,  dell’esecuzione delle  opere,  dell’esercizio delle  
attività,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  
comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati 
alla proprietà pubblica e privata,  a  cose  o  persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità,  anche giudiziale, per eventuali 
danni, reclami o molestie che potessero derivare dalle attività in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904,  ad eseguire  a proprie  spese  e  non  appena 
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche che, a giudizio insindacabile dell’Autorità 
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamen-
to di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro 
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle ope-
re idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente concessione, in conformità 
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, non -
ché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  
delle  acque  pubbliche,  dell’agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell’industria,  dell’igiene  e  della  
pubblica incolumità.

VISTO che con nota  prot. n.  251672 del 31/05/2023, questo Settore ha richiesto al soggetto istante 
di effettuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento dell’importo di € 1.353,30  (euro milletrecentocinquantatre/30), a titolo di anticipo 
della prima annualità del canone concessorio relativo all’anno 2023, calcolato per 7 mensilità;

- versamento dell’importo di  € 2.320,00  (euro duemilatrecentoventi/30), a titolo di deposito 
cauzionale ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;

-  versamento  dell’importo  di  €  676,65 (euro  seicentosettantasei/65)  a  titolo  di  imposta  sulle 
concessioni demaniali, relativo all’anno 2023;

CONSIDERATO che è stata trasmessa dal richiedente nota di attestazione dei versamenti sopra  
indicati, registrata al protocollo regionale con prot. n. 307269 del 27/06/2023;

CONSIDERATO  che  il  Concessionario  si  impegna,  così  come  previsto  dall’articolo  28  del 
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione, congiuntamente al canone,  
l’Imposta  Regionale  sulle  Concessioni  Statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  
indisponibile dello Stato istituita dalla L.R. n. 2/1971. In attuazione di quanto previsto dall’art.2 
della  suddetta  legge  regionale  l’imposta  viene  corrisposta  dal  Concessionario  entro  il  31 
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;
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CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito all’ammontare di  
tale imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale, rimanendo co-
munque ferma la validità dell’impegno assunta dal Concessionario  in merito a tale versamento 
per tutta la durata della concessione;

CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto si applicano  
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice 
Civile,  la normativa concernente il  buon regime delle acque nonché l’igiene  e  la sicurezza  
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati; 

VISTO il  Disciplinare di Concessione,  Allegato A, sottoscritto in data 05/07/2023,  redatto in 
conformità alla D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
contenente i diritti e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione  
delle attività oggetto di Concessione ed ogni altro termine, modo e condizione accessoria;

CONSIDERATO che  l’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per l’intera durata della 
concessione, risulta superiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, Parte II, della  
Tariffa del D.P.R. 131/1986, il presente Decreto e il Disciplinare ad esso allegato, sarà registrato  
presso l’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art.  5 della Tariffa, Parte I, allegata al D.P.R. 26  
aprile 1986 n.131;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente atto, al  
pari dell’inosservanza delle norme contenute  nel  Capo  VII  del R.D. 523/1904, comporterà  
denuncia all’Autorità giudiziaria ai  sensi dell’art.  374 della L.  2248/1865 allegato F,  oltre le  
sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

DECRETA

1. il rilascio, alla società Acquasport Nautica S.r.l., P.IVA 01741950495, con sede legale in località 
Colmata, n. 52, Piombino (LI), della concessione per utilizzo del demanio idrico per l’occupazione 
dell’alveo, in destra idraulica del corso d’acqua Fosso Montegemoli, con un pontile fisso in legno e  
prospiciente specchio acqueo per ormeggio natanti, in località Colmata nel Comune di Piombino 
(LI);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art.2, 
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904,  
così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati sopra elencati agli atti del procedimento;

3.  di  stabilire  che la  concessione ha durata di  anni 9 (nove),  decorrenti  dalla data del  presente 
Decreto, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4.  di  approvare  il  Disciplinare  di  concessione,  Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto, conservato agli atti del Genio Civile Valdarno Inferiore, redatto in conformità allo 
schema  di  disciplinare  approvato  con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  194  del  16/03/2016  e 
sottoscritto dal Concessionario in data 05/07/2023;

5.  di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione, sono regolati come stabilito 
nel Disciplinare di concessione, richiamato ed approvato al precedente punto 4);

6. di disporre che la realizzazione delle opere e l’utilizzo delle aree in argomento, sia sottoposta alle  
prescrizioni tecniche e generali individuate in premessa;

7. di dare atto che l’autorizzazione di cui al presente Decreto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del  R.D. 523/1904, e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto pertanto a munirsi di tutti 
gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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8.  che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del 
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9.  di  trasmettere,  per  via  telematica,  il  presente  provvedimento,  al  Concessionario,  società 
Acquasport Nautica Srl,  al Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, al Comune di Piombino e  al 
Settore  Regionale  per  gli  adempimenti  relativi  alla  riscossione  del  canone,  anche  coattiva,  in 
ottemperanza a quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento e ss.mm.ii.;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria 
competente, nei termini di legge.

                                                                                                                IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
957067ad0217d98f8817cdd7a30e2d26b4674e4193ca7d9447c5bd9448e13bc5

All.A Disciplinare Sidit 415-23
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016092

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14835 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 – L. 37/1994 – Reg. 60/R/2016 - L.R. 41/2018 – L.R. 50/2021 - Pratica 
idraulica n. 3721 – Pratica SIDIT n. 2596/2023.    Concessione idraulica relativa alla 
regolarizzazione di due scarichi di acque reflue con recapito in un corso d’acqua del Reticolo 
Idrografico tramite procedura semplificata ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.R. 50/2021, 
sito nel Comune di Lucca (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque  
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia  di consorzi  di  bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.  
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli  
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del  
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione  
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATI:
• il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre  

2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e de gli abitati 
costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la  
determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

• il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia delle 
acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in 
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

• l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio  idrico  ad  opera  di  
impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società  GAIA S.p.A.,  sottoscritto  in  data 
29/12/2021;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del demanio  
idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 06/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27 
dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81."; 

VISTA la D.G.R.T. n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio idrico al tasso di 
inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n.  
80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016 ”;

VISTA l’istanza acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 59133 del 03/02/2023  a cui è stato attribuito il numero 
di pratica idraulica 3721 e numero pratica SIDIT 2596/2023 presentata dall'Ing. Salvatore Pipus,  in qualità  di  legale 
rappresentante della  Società GEAL S.p.A.,  avente sede legale in  viale Luporini n. 1348 nel Comune di Lucca (LU) - 
C.F.:01494020462, tramite il tecnico incaricato Ing.Giulio Menichetti,  iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia 
di Livorno al n. 1690A, con allegate le seguenti Dichiarazioni asseverate in formato digitale:

• relazione tecnica asseverata tecnico incaricato di cui alla procedura semplificata ai sensi dell ’art. 4 comma 4 
della L.R. 50/2021;

• Elaborati  grafici  allegati  alla  relazione tecnica asseverata  per  ogni scarico:  corografia,  sezione di  dettaglio, 
inquadramento generale e documentazione fotografica;

• dichiarazione scarico oltre la fascia di rispetto del corso d’acqua; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Francesco Scatena nominato con Ordine di Servizio n. 23 del 
25/11/2022;
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PRESO ATTO che dall’istruttoria  esperita  risulta  che  gli  scarichi  oggetto  del  presente  provvedimento  risultano già  
esistenti  ma sono privi del necessario titolo concessorio e, pertanto sono oggetto di sanatoria inerente le ultime cinque 
annualità di canone non corrisposte;

PRESO ATTO che nelle Dichiarazioni inoltrate il tecnico,  Ing. Giulio Menichetti, assevera la compatibilità idraulica 
dell’occupazione del demanio idrico delle seguenti opere:

• scarico principale 95 cm di diametro, con recapito nel corso d’acqua Canale Ozzeri (TN39503), nel Comune di 
Lucca (LU), Coord.Gauss Boaga -  X= 1598676 Y= 4866143, Foglio 161 in prossimità delle particelle 1121-
1429;

• scarico secondario 95 cm di diametro, con recapito nel corso d’acqua Canale Ozzeri (TN39503), nel Comune di 
Lucca (LU), Coord.Gauss Boaga -  X= 1598676 Y= 4866143, Foglio 161 in prossimità delle particelle 1121-
1429;
 

DATO ATTO che le suddette opere rientrano  in una delle fattispecie di cui all’Accordo sostitutivo di provvedimenti 
concessori sopra richiamato e pertanto ai sensi dell’art. 13 comma 1, lettera c),  del Regolamento 60/R/2016 e s..m.i si 
può procedere ad assegnazione diretta dell'area demaniale senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il  
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra  
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che la documentazione che descrive le caratteristiche più significative delle opere con evidenziate le aree 
demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei  presupposti di  legge  per  l’occupazione  di  tali  aree,  è  quella  agli  atti  del 
procedimento n. 3721, pratica SIDIT 2596/2023;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua 

ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava ill rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito  
specificate:
PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui ogni variazione od 
ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere  
sottoposto  ad  ulteriore  esame  di  questo  Settore  per  la  nuova  eventuale  autorizzazione  prima  della  loro 
esecuzione 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi  
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque  
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data  d’inizio dei  predetti 
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica 
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in 

buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e 
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza 
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione 
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle 
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento 
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli 
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime 
delle acque; 
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• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed 
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene 
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora  
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la  
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria 
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa 
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  

specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del 
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto 
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,  
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà 

privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da 
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai 
lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.38, comma 1,del Regolamento 60/R/2016 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere  
stesse e  la  messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  
rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle  
opere  stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  pubblico  interesse  che  potesse  
sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed 
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno 
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni  della l.r.80/2015, del Reg. 60/R/2016 sulle opere idrauliche, nonché 
delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti la tutela delle 
acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente 
comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il  Concessionario potrà presentare le proprie  
deduzioni;

RICORDATO che:
• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese 

sostenute; 
• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto 

all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito il ripristino dello stato dei luoghi a carico del concessionario;
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni, 

di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon 
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i  
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in 
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua 
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;
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PRESO ATTO della documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, consistente in: 
Dichiarazione  Asseverata  (All.  A),   Corografia  Generale   (All.  B),  Planimetria  e  Sezione  (All.  C),  Inquadramento 
Generale (All. D);

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della concessione che potrà 
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito  
di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario 
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è  
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per 
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della 
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di  
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato  
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente  
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel  
corso della concessione;

RISCONTRATO che il richiedente ha versato la somma, per oneri istruttori, di € 75,00 (euro settantacinque/00) su IBAN 
n. IT89O076012800001031575820 a favore Regione Toscana in data 02/02/2023 ed ha assolto all’imposta per il  bollo di 
€ 16,00 (euro sedici/00) per presentazione istanza con bonifico in pari data;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  sul  presente  atto  è  stata  anticipata  dal  richiedente  a  mezzo  di  dichiarazione 
sostitutiva mediante bollo virtuale avente Id n. 01220418350498 del 27/02/2023;

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 14/04/2023 al versamento a favore della Regione Toscana 
dei seguenti importi:

• €  448,00  (euro  quatttrocentoquarantotto/00)  a  titolo  di  deposito  cauzionale  definitivo  infruttifero  mediante 
versamento sul conto codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 448,00 (euro quattrocentoquarantotto/00) a titolo di  primo canone concessorio relativo all’annualità  2023 
mediante versamento sul conto codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 2.071,29 (euro duemilasettantuno/29) a titolo di indennità pregresse (2018-2019-2020-2021-2022) ed interessi 
legali mediante versamento sul conto codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 420,61 (euro quattrocentoventi/61) a titolo di imposta regionale ed interessi legali per le annualità pregresse 
2021-2022 mediante versamento sul conto codice IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• €  224,00  (euro  duecentoventiquattro/00)  a  titolo  di  imposta  regionale  per  le  annualità  corrente  mediante 
versamento sul conto codice IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 617,17 (euro seicentodiciassette/17) a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 14/04/2023;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463 del 
12/02/2016;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia  
all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI PRENDERE ATTO delle  dichiarazioni  asseverate a  firma del  tecnico  incaricato  Ing.  Giulio  Menichetti, 
iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Livorno al n. 1690A, così come descritto in narrativa e di 
conseguenza autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e 
lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 
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2. DI  ACCORDARE alla  società  richiedente  GEAL S.p.A.,  avente  sede  legale  in  viale  Luporini  n.  1348 nel 
Comune di Lucca (LU) -  C.F.:01494020462, la Concessione per l'occupazione del demanio idrico delle seguenti 
opere:

a) scarico principale 95 cm di diametro, con recapito nel corso d’acqua Canale Ozzeri (TN39503), nel Comune di 
Lucca (LU), Coord.Gauss Boaga -  X= 1598676 Y= 4866143, Foglio 161 in prossimità delle particelle 1121-
1429;

b) scarico secondario 95 cm di diametro, con recapito nel corso d’acqua Canale Ozzeri (TN39503), nel Comune di 
Lucca (LU), Coord.Gauss Boaga -  X= 1598676 Y= 4866143, Foglio 161 in prossimità delle particelle 1121-
1429;

3. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data di adozione del 
presente atto e che il canone di concessione è pari a € 448,00 (euro quattrocentoquarantotto/00), secondo quanto 
riportato   nella  D.G.R.T.  n.  1555  del  27/12/2022,  soggetto  ad aggiornamento  e  modifica  in  ragione  delle 
disposizioni emanate dalla regione toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre dell'anno di riferimento, sino alla  
scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte  
della concessione; 

4. DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale,  consistente in: Dichiarazione Asseverata (All.  A),  Corografia Generale  (All.  B), Planimetria e  
Sezione (All. C), Inquadramento Generale (All. D);

5. DI  DISPORRE  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali  individuate  in 
premessa e nessuna variazione potrà  essere introdotta  senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon 
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del r.d. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di 
terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi  
vigenti; 

7. DI NOTIFICARE per via telematica il presente provvedimento al richiedente; 

8. DI  DARE,  ALTRESÌ,  ATTO  che  contro  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  davanti  all'autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 4Allegati

A
e079d48a79c0b3f493ea587f38e30af4066189f88dc01aaa7e108587f8802841

Dichiarazione Asseverata

B
8e16585a0410699267dbae10d7a5ee4e35cc0a923c60e8234c7f1145fa30f9b1

Corografia Generale

C
0bfb19ccb0a303d20058563424a10a73ca5b2a96b654db86744a0cfcc0f3cfc4

Planimetria e Sezione

D
7f0a69a193995acb6d83503218c9fd4e73e4ae7619a0379c642482096aa68a93

Inquadramento Generale
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016473

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14852 - Data adozione: 07/07/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Castiglion Fiorentino (Ar), Località 
Castroncello. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 
3267/2023-3661/2019 (Codice locale n. CSA2023_00024).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

CONSIDERATO che con domanda in data 09/05/2023 al numero protocollo 216097 il richiedente 
Podere Il Vicinato Società Agricola Semplice dei F.lli Ingui con sede in Comune di Castiglion 
Fiorentino (Ar), C.F. 02265350518, ha fatto richiesta di concessione da acque sotterranee pubbliche 
per mezzo di un pozzo ubicato nel Comune di Castiglion Fiorentino, Località Castroncello, nel 
terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 86, particella n. 102, ad uso agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,023 l/s, per un fabbisogno di 730 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 03/07/2023 la somma di € 81,43 
(euro ottantuno  virgola quarantatré centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 
07601  02800  001031581018  intestato  a  Regione  Toscana,  a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del 
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pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il richiedente Podere Il Vicinato Società Agricola Semplice dei F.lli Ingui nella 
persona del legale rappresentante Sig. Ingui Fabrizio ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli 
atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente 
Podere Il Vicinato Società Agricola Semplice dei F.lli Ingui con sede in Comune di Castiglion 
Fiorentino (Ar), C.F. 02265350518, la concessione di acque sotterranee tramite un pozzo ubicato 
al foglio n. 86, particella n. 102 in Comune di Castiglion Fiorentino, Località Castroncello per 
uso agricolo, per una portata media di 0,023 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il  
canone di concessione; 

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di di € 81,43 (euro ottantuno virgola quarantatré centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Castiglion Fiorentino.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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fd585b42acd01171949a00312fa0a705febdbc1ffb6312f918fe88112d995e58

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016605

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14866 - Data adozione: 10/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per occupazione di 
area demaniale per uso cantieristico per esecuzione di interventi di manutenzione per 
ripristino dell’attraversamento del Fiume Bisenzio al Km 17+346 della linea ferroviaria 
Viareggio – Fi Rifredi , nel comune di Prato (PO).pratica 4436 (sidit  Pratica: 3033/2023)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. 103/2022, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato individuato il reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del
08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e richiamato, per quanto non diversamente
disposto, il contenuto delle delibere n. 888 del 07/08/2017, n.1414 del 17/12/2018 e n.229 del
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
prevista dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di
concessione; 

VISTI gli artt. 59 e 60 del R.D. n. 1447/1912 “Approvazione del testo unico delle disposizioni di
legge per le ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione meccanica e gli automobili”;

VISTA l’istanza di rinnovo concessione breve presentata da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Direzio-
ne territoriale di Firenze, con sede in viale Redi n.2 Firenze, codice fiscale 01585570581, legale rap-
presentante Stefano Berardi, avente ad oggetto “Manutenzione del ponte ferroviario” relativa ad in-
terventi di manutenzione ponte ferroviario sul fiume Bisenzio al Km 17+346 della linea Viareggio –
Fi Rifredi –c/o centro storico di Prato (PO), v.le G. Galilei al Bastione Dei Giudei”, acquisita agli atti
di questo settore con protocollo n. 312207 del 29/06/2023 ed integrata con prot. n.332003 del
07/07/2023;

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento di Euro 100,00 di oneri istruttori
con bonifico del 05/07/2023, Euro 16,00 di marca da bollo cartacea id:01191003716576 del
04/02/2021 per la presentazione della pratica, Euro 16,00 di marca da bollo cartacea id:
01191003716598 del 04/02/2021 per la pubblicazione del decreto;

DATO ATTO che le lavorazioni non rientrano negli interventi soggetti a corresponsione degli oneri
ittiogenici, ai sensi della DGRT n. 1636 del 23/12/2019;
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VISTO il Decreto Dirigenziale n. 21696 del 03/11/2022 avente ad oggetto: “R.D. 523/1904, L.R.
80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per uso cantieristico per esecuzione di interventi di
manutenzione per ripristino dell’attraversamento del Fiume Bisenzio al Km 17+346 della linea
ferroviaria Viareggio - Fi Rifredi, nel comune di Prato (PO). Pratica 4071”, relativa ad una
concessione breve di 6 mesi per uso cantieristico;

DATO atto che i lavori di cui al decreto suddetto non sono stati effettuati, e che con l’istanza
presentata viene richiesta nuova concessione, con progetto invariato rispetto a quanto autorizzato con
D.D. n. 21696 del 03/11/2022, per effettuare i lavori;

VISTI gli elaborati progettuali allegati al progetto di cui alla pratica 4071, D.D. n. 21696 del
03/11/2022, firmati digitalmente dall’Ing. Andrea Bancalà, che risultano invariati per la presente
istanza;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con ordine
di servizio 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dall’ing. Annamaria
Innocenti;

DATO ATTO che a seguito della verifica della completezza della documentazione è stata assegnata
all'istanza il numero di pratica n. 4436 (SIDIT Pratica: 3033/2023-Procedimento: 4454/2023);

PRESO ATTO che:

• le lavorazioni consistono in interventi per la realizzazione di ripristini generalizzati superfi-
ciale di tutte le superfici dell’impalcato, delle travate, solette, spalle, pile e muri d’ala costi-
tuenti il manufatto di attraversamento del Fiume Bisenzio al Km 17+346 della linea ferrovia-
ria Viareggio – Fi Rifredi , nel comune di Prato (PO);

• il manufatto di attraversamento è costituito da tre campate e con impalcato con graticcio di
travi in C.A., per una lunghezza complessiva di circa 66,00 m;

• gli interventi prevedono asportazione di cls ammalorato, la passivazione dei ferri, il ripristino
e rasatura, inserimento di barre in acciaio aggiuntive e materiali di rinforzo, oltre ad altri in-
terventi su smaltimento acque della piattaforma, parapetti ecc.;

• gli interventi suddetti non modificheranno le geometrie e gli ingombri del manufatto;

• le lavorazioni avverranno mediante utilizzo di mezzi come piattaforme aeree ed attrezzature
che a fine di ogni giornata lavorativa saranno allontanati dall’alveo e parcheggiati in sicurez-
za idraulica fuori dall’alveo, nell’area di cantiere predisposta presso il parcheggio di Viale
Galilei, lasciando l’alveo completamente libero da apprestamenti e stoccaggi;

• l’accesso ai luoghi di lavoro sarà possibile sfruttando la ciclabile esistente dal parcheggio di
Viale Galilei al fiume e presente sotto l’arcata n.1. Non si prevede la realizzazione di opere
provvisorie per l’accesso all’alveo e per le lavorazioni all’intradosso del ponte, tranne even-
tuale rampa in terra (stabilizzata con ciottolame) per superamento dislivello fra pista ciclabile
e fondo alveo;

• l’area demaniale interessata dai lavori risulta circa 610 mq;

• la durata dei lavori è stimata in 30 giorni;

DATO ATTO che il Fiume Bisenzio è appartenente al reticolo idrografico e di gestione individuato ai
sensi della L.R. 79/2012, approvato con D.C.R.T. 103/2022, censito con MV28310;

DATO ATTO che per la concessione dell’area demaniale, rappresentata catastalmente nei pressi della
particella 280, al foglio di mappa 37 del comune di Prato, si può procedere ad assegnazione diretta in
quanto le opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento
approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l’art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il
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presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la
Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- le opere e lavorazioni sopra descritte, non comportano pregiudizio in termini di accessibilità del
corso d’acqua;

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all’art. 3 della L.R. 41/2018,
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che nell’esecuzione dei lavori e nell’occupazione dell’area appartenente al demanio
idrico dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che vengono di seguito
specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua e le sue pertinenze dovranno essere
eseguiti in condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli, verificando costantemente le previsioni
meteorologiche;

- i materiali, i mezzi e le eventuali opere provvisionali interferenti con l’alveo e la sezione di deflusso del
fiume Bisenzio dovranno essere rimosse completamente a seguito dell’emissione, da parte del Centro
Funzionale Regionale, di un avviso di criticità arancione o rosso per rischio idraulico reticolo principale,
nelle otto ore successive alla diramazione dello stato d’allerta. A tal fine dovranno essere costantemente
verificate le condizioni di deflusso e le previsioni meteorologiche, consultando i siti web
http://www.cfr.toscana.it/ o http://www.lamma.rete.toscana.it/;

- in caso di emissione da parte del Centro Funzionale Regionale di un avviso di criticità giallo per rischio
idraulico reticolo principale o per rischio idrogeologico, dovranno essere allontanati dall’alveo persone,
materiali e mezzi e garantita la sorveglianza del cantiere per valutare eventuali azioni sulle opere
provvisionali;

- unitamente alla comunicazione d’inizio lavori dovrà essere fornito il recapito telefonico di un referente
reperibile H24 per eventuali comunicazioni in caso di urgenza;

- nel caso di piene ordinarie in cui il livello in alveo sia prossimo alla quota della pista ciclabile, anche in
assenza di allerte meteo, i lavori dovranno essere immediatamente interrotti e l’alveo e le sue pertinenze
dovranno essere liberati da persone, mezzi d’opera e materiali;

- la rampa di cantiere, da realizzarsi a ridosso della sponda destra del Fiume Bisenzio, dovrà essere
realizzata prioritariamente utilizzando il materiale dei depositi presenti in nel fiume stesso; l’ulteriore
materiale necessario dovrà essere inerte da cava o scavi naturali;

- a fine delle lavorazioni la pista dovrà immediatamente essere rimossa;

- opere provvisionali ed apprestamenti di cantiere dovranno essere collocati al di fuori dell’alveo del corso
d’acqua, e non dovranno costituire impedimento per la transitabilità e l’accessibilità delle sponde. A lavori
ultimati l’area d’intervento dovrà risultare sgombera da ogni manufatto provvisorio disposto all’occorrenza,
da eventuali materiali di risulta e completamente ripristinata;

- materiali e mezzi di cantiere, al termine di ogni giornata lavorativa, dovranno essere posizionati
esternamente all’alveo e alle sue pertinenze;

- eventuali materiali provenienti dalle lavorazioni caduti in alveo e sulle sponde dovranno essere
tempestivamente rimossi ed opportunamente smaltiti a cura e spese del richiedente;

- le opere provvisionali e le lavorazioni previste in progetto non dovranno comportare permanente modifica,
né riduzione delle sezioni di deflusso, né locali variazioni della quota di sommità delle sponde;
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- tutti i lavori dovranno essere eseguiti in modo tale da non compromettere le opere idrauliche esistenti, né
comportare danneggiamenti o manomissioni delle sponde. Eventuali danni, causati durante l’esecuzione dei
lavori, dovranno essere ripristinati a cura e spesa del richiedente previa autorizzazione rilasciata da questa
Autorità idraulica;

- la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle lavorazioni indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova
eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché non si verifichi alcuna interferenza con la dinamica fluviale, tale da determinare
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

- in caso di danni dovuti ad eventi di piena, a cedimenti o infiltrazioni, il richiedente non avrà niente a
pretendere, restando a suo completo carico qualsiasi intervento di ripristino;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte, secondo le normative vigenti, anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo
stato dei luoghi;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti alla sorveglianza ed
alla manutenzione del corso d’acqua;

- le opere provvisionali, materiali e mezzi adoperati per l’esecuzione di lavori dovranno essere modificate,
spostate o completamente rimosse, con ripristino dello stato dei luoghi, a totale cura e spese del richiedente,
entro il termine perentorio fissato da parte dell’Autorità idraulica competente, in qualsiasi momento dovesse
presentarsi la necessità di effettuare la manutenzione o l’esecuzione di interventi di qualsiasi natura sul
corso d’acqua;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l’autorizzazione con concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’uso del suolo
demaniale e l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore
opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto,
dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione
prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 6 mesi a decorrere dalla data del presente atto, a pena di
decadenza dell’autorizzazione senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- il richiedente dovrà comunicare a questo ufficio la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5
giorni, anche tramite le caselle di posta elettronica: annamaria.innocenti@regione.toscana.it e
massimo.chiappi@regione.toscana.it, riportando nell'oggetto il numero della pratica, il richiedente ed
il Comune dove si svolgono i lavori;

- il richiedente, ai sensi dell’art. 11 del d.p.g.r. 42/R/18, entro 60 (sessanta) giorni dovrà dare
comunicazione del termine dei lavori attestando che le opere e gli interventi sono stati realizzati ed
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successive varianti autorizzate e nel rispetto delle
condizioni espresse nel provvedimento autorizzativo;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente.

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:
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Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti.

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di
effettuare gli interventi eventualmente necessari, a proprio insindacabile giudizio, per garantire il
buon regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune
operazione di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di
polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia, o gestione del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla
inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e
di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere
diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente
non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali
danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui
è previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso. Resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione avrà la durata di 6 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente atto e sarà
rinnovabile, nei soli casi previsti dall’art. 13 comma 1 lett. a), b), c) e g) del Regolamento approvato
con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza
da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di
concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

L’Amministrazione concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico
interesse e, comunque, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del
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corso d’acqua o per qualsiasi ragione di pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne
avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R.
60/R/2016 s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in
particolare nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari
o nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalità prescritti dalla

concessione.
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, l’Amministrazione concedente comunicherà un
termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è
soggetto all’obbligo di rilascio delle aree e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio è
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto del
presente provvedimento da parte dell'Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di
rimozione o adeguamento. In tal caso, il Concessionario si obbliga a rimuoverli oppure adeguarli, entro
i termini stabiliti dall'Amministrazione concedente, con l'avvertenza che la mancata ottemperanza
costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le
opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla proprietà privata,  o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne
la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento
di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;
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- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

Per effetto dei citati artt. 59 e 60 del R.D. n. 1447/1912, non è dovuto da parte del Concessionario alcun
compenso o risarcimento per le occupazioni permanenti, provvisionali o temporanee degli alvei delle acque
pubbliche, per l’esecuzione dei lavori di costruzione o di riparazione delle ferrovie: la concessione è
pertanto rilasciata a titolo gratuito.

Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto di concessione si applicano le vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al
pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le sanzioni di cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.il rilascio, a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Direzione territoriale di Firenze, con sede in viale Redi
n.2 Firenze, codice fiscale 01585570581, legale rappresentante Stefano Berardi, della concessione per
occupazione di area demaniale per uso cantieristico per esecuzione di interventi di manutenzione per
ripristino dell’attraversamento del Fiume Bisenzio al Km 17+346 della linea ferroviaria Viareggio –
Fi Rifredi , nel comune di Prato (PO), meglio descritta in narrativa;

2. di autorizzare le opere provvisionali e le lavorazioni nelle pertinenze del Fiume Bisenzio di cui al
presente atto ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n)
della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così come descritto e rappresentato negli
elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 6 mesi secondo le condizioni e le clausole espresse in
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e
generali individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di
tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D.
523/1904, e pertanto fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di
tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8. il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;
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9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il
presente atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o, in alternativa, al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016593

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14876 - Data adozione: 10/07/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4921/2019 (Proc. n. 1436/2023) - Concessione per un 
attraversamento con guado (tip. 5.2) del torrente Ente (TS40913), in località strada vicinale 
del Poggione nel comune di Castel del Piano (GR). Concessionario: Consorzio Strade Vicinali 
Montegiovi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni  del demanio idrico e  delle  relative aree,  il  cui  versamento deve essere effettuato,  ai  sensi
dall'art. 2, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  19  marzo  2015,  n.  30  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del
patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono
stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
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aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA la delibera della giunta regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTO  l’atto di repertorio n. 4608 del 09/11/1989 con il quale la Regione Toscana - Ufficio Genio
Civile di Grosseto ha rilasciato al Consorzio Strade Vicinali di Montegiovi l’autorizzazione per la
realizzazione di  un attraversamento con guado (tip. 5.2) del torrente Ente (TS40913), in località
strada vicinale del Poggione nel comune di Castel del Piano (GR), con validità fino al 01/08/2019;

VISTA la nota prot. n. 153775 del 27/03/2023. con la quale si invita il Consorzio Stradale Vicinale
Montegiovi  a  regolarizzare  l’occupazione  demaniale  priva  di  titolo  concessorio,  assolvendo gli
adempimenti indicati nella stessa;

VISTA l’istanza presentata dal Consorzio Strade Vicinali Montegiovi, con sede legale in Castel del
Piano (GR), via Marconi 9, C.F. 80058290539, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
260577  del  05/06/2023,  per  regolarizzare  ai  sensi  dell’art.  40  del  Regolamento  l’occupazione
demaniale suddetta;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

ACCERTATO che il torrente Ente (TS40913), riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione del
Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012, risulta acqua pubblica ai sensi della DCRT 57/2013 e
ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che:
• la  concessione  dell’attraversamento  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D.  523/1904  e  dalla

normativa regionale di riferimento;
• ai sensi del d.p.g.r. 60/R/2016 la concessione di attraversamento presenta i requisiti per essere

rilasciata con le prescrizioni elencate ai paragrafi successivi; 
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VERIFICATO che per  il  rilascio della  concessione  che  regolarizza  l’utilizzazione  del  demanio
idrico sopraindicata sussistono i  presupposti di cui all’art.  40 del Regolamento che, nel caso di
utilizzo di aree demaniali  senza titolo concessorio,  prevede il  pagamento di un indennizzo, per
ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone  determinato  ai  sensi
dell'articolo 35;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte  integrante  e  sostanziale,  è  individuato  l’attraversamento  del  corso  d’acqua  oggetto  della
presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente necessari,  ad insindacabile  giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

c) consentire, inoltre, l’accesso al personale del Consorzio  di bonifica di riferimento per espletare
le attività manutentive di competenza;

d) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  e  il  Consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

e) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

f) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o indennizzi, e che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

g) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
h) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
i) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i  danni che fossero

arrecati  alla  proprietà privata,  a  cose o persone per effetto di  quanto concesso e  comunque
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tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’uso dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto provocato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua e in generale per effetto di quanto concesso, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche e la rimessa in pristino dello stato dei
luoghi che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire
il buon regime idraulico o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe; 

DATO ATTO che nella utilizzazione dell’attraversamento dovranno essere osservate le ulteriori
prescrizioni che vengono di seguito specificate:
• il concessionario avrà l’onere di tenersi costantemente informato sulle previsioni meteo e sugli

eventuali stati d’allerta del Centro Funzionale di Monitoraggio Meteo Idrologico-Idraulico regio-
nale (www.cfr.toscana.it), accertando la possibilità di utilizzo dell'attraversamento solo in condi-
zione di piena sicurezza ed in ogni caso sotto la responsabilità del soggetto utilizzatore;

• il concessionario sarà ritenuto responsabile di fenomeni di dilavamenti, erosioni, avvallamenti,
cedimenti e fessurazioni presenti in alveo, riconducibili al passaggio improprio di mezzi e/o per-
sone, nel tragitto interferente con il corso d’acqua;

• vista la tipologia dell’opera e le caratteristiche del corso d’acqua, il concessionario dovrà preve-
dere periodiche e opportune operazioni di manutenzione della stessa, ripristinando eventuali av-
vallamenti o cedimenti;

• il concessionario dovrà adottare ogni precauzione necessaria affinché l’interferenza del passag-
gio in alveo con la dinamica fluviale non determini danno o pericolo per la pubblica incolumità;
in particolare, dovrà essere posta attenzione alla periodica verifica e ripulitura da vegetazione e
da detriti in alveo che possono ostruire il regolare deflusso delle acque, anche nei tratti a monte
dell’attraversamento;

• il concessionario dovrà posizionare idonea segnaletica che indichi la presenza dell’attraversa-
mento in entrambi i sensi di marcia, ad una adeguata distanza dallo stesso, e che riporti tutte le
informazioni necessarie ad illustrare con chiarezza il pericolo derivante da eventi meteorologici
avversi;

• il  concessionario è  responsabile dell'attivazione di  procedure idonee a  fronteggiare il  rischio
idraulico in situazioni meteoriche avverse, tenendo eventualmente conto di quanto di competen-
za del Comune in merito al Piano di Protezione Civile;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente decreto,
può essere rilasciata per la durata massima di nove anni, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
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nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuale per la concessione di un attraversamento con
guado (tip. 5.2) ammonta ad € 280,00, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la
DGRT n. 888/2017 e ss.mm.ii., precisando che il canone potrà essere aggiornato annualmente dalla
Giunta Regionale sulla  base del tasso di inflazione programmata per l’anno di riferimento; 

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che il soggetto
richiedente è in regola con il pagamento del canone richiesto fino al 01/08/2019 e con il pagamento
degli  indennizzi  richiesti  fino  all’anno  2022,  ed  inoltre,  in  ottemperanza  agli  adempimenti
preliminari richiesti con la nota sopracitata:
• ha  provveduto,  per  il  periodo  gennaio-marzo  2023,  al  versamento  di  €  70,00  a  titolo  di

indennizzo per l'occupazione senza titolo del bene demaniale,  determinato ai sensi della DGRT
888/2017 e ss.mm.ii.;

• ha  provveduto  al  versamento  del  canone  per  l'anno  2023  per  l'importo  di  €  210,00,
corrispondente a nove mensilità del canone annuo di € 280,00;

• ha  provveduto  per  l’anno  2023  al  versamento  dell’imposta  sulle  concessioni  demaniali  per
l’importo di € 105,00, corrispondente al 50% del canone ai sensi della L.R. 2/1971;

• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale, pari a una annualità del canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo  di € 16,00  ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento F24 c/o Poste Italiane in
data 06/06/2023);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al Consorzio Strade Vicinali Montegiovi, con sede legale in Castel del Piano (GR),
via Marconi 9, C.F 80058290539, la concessione demaniale per un attraversamento con guado
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(tip. 5.2) del torrente Ente (TS40913), in località strada vicinale del Poggione nel comune di
Castel  del  Piano  (GR),  così  come  rappresentato  nell’elaborato  cartografico  facente  parte
integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “A”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 30/06/2032,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni, nonché alle disposizioni in materia
di  rinnovo  e  cessazione  della  concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

6. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al Comune di Castel del Piano e al
Concessionario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
ace4563bbdd7371a09dff95a398dfa847cdb8be6e9f703b1bef299a56c402ffa

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 4921/2019 (Proc. n. 1436/2023) - Concessione per un attraversamento con guado (tip. 5.2) del torrente Ente (TS40913), in località
strada vicinale del Poggione nel comune di Castel del Piano (GR). Concessionario: Consorzio Strade Vicinali Montegiovi.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016547

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14925 - Data adozione: 10/07/2023

Oggetto: Pratica SIDIT  n. 91940/2020. T.U. 11/12/1933 n. 1775 – Regolamento n. 61/R/2016. 
Concessione di derivazione di acqua pubblica dal  Fosso Acque Arbure in loc. Sorg. Acque 
Arbure nel comune di Castel del Piano (GR), per uso privato da acque superficiali

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A_ nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11.12.1933, n. 1775;

• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;

• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione del pia-

no di tutela delle acque”;

• la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata dalla

legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

• il D. Lgs. del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del

piano di tutela delle acque”;

• i  regolamenti  emanati  dalla  Regione Toscana di cui  al  D.P.G.R. 21/04/2015 n.  50/R/2015, al

D.P.G.R.  21/04/2015  n.  51/R/2015  e  al  D.P.G.R.  16/08/2016  n.  61/R/2016  e  il  successivo

D.P.G.R.  n.  46/R/2017 che approva modifiche ai  Regolamenti  60/R/2016, 61/R/2016 e 51/R/

2015;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tute-

la della costa e degli abitati costieri “;

• la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni ammini-

strative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art 9 comma 4 della Legge 22/2015”;

• la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2 della

L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

• la Delibera n.1068 del 01/10/2018 “Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per

l'annualità 2018” e successiva Delibera n. 1035 del 05/08/2019;  

• la L.R. 16/04/2019 n. 19 “Interventi normativi relativi alla prima variazione al bilancio di previ-

sione 2019-2021; 

• la Delibera di Giunta n. 1219 del 02/11/2022;

• la L.R. n. 45 del 29.12.2022  “ Legge di stabilità per l’anno 2023”;

VISTA l’istanza, acquisita al prot. della Regione Toscana n.  167192  del 18/05/2020 e successive

integrazioni,  della  Società Civile Acque Arbure e Flamini  (i cui dati identificativi sono esplicitati

nell’allegato disciplinare), con la quale viene chiesta la concessione per derivare acqua pubblica dal

Fosso Acqua Arbure e Flamini in loc. Sorgente Acque Arbure nel Comune di Castel del Piano (GR),

ad uso privato da acque superficiali - Pratica SIDIT n. 91940/2020;

VISTO  il  disciplinare,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il  rapporto  di

concessione  di  derivazione  acqua pubblica,  firmato  dall’Ing.  Ginanneschi  Giorgio  in  qualità  di

legale rappresentante della  Società Civile Acque Arbure e Flamini in data 19/06/2023,  allegato al

presente atto sotto la lettera A e che ne fa parte integrante e sostanziale;

VISTO il parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale;

VISTO  il  parere  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  -  Settore  Attività  Faunistica
Venatoria, Pesca dilettantistica e Pesca in mare della Regione Toscana  - SRT di Grosseto;

CONSIDERATO CHE:

• il prelievo verrà effettuato dal corso idrico denominato Fosso Acque Arbure, in località Sorgente

Acque Arbure nel  Comune di Castel del Piano (Coordinate punto ingresso  - Est 1711155 - Nord

4753150  –  Gauss-Boaga),  da  un  complesso  murario  mediante  sfioratore  come  indicato  nella
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planimetria allegata alla domanda di concessione,  censito al foglio di mappa del comune di Castel

del Piano n. 29, particella n. 268, il tutto nel rispetto di quanto indicato nell’allegato disciplinare.

• la  ditta  richiedente  ha  la  necessità  di  derivare  una  portata  di  acqua  massima  pari  a  2,00
(duevirgolazero) litri  al  secondo,  una  portata  media  annua  di  concessione  pari  a  0,16
(zerovirgolasedici)  litri  al  secondo,  per  un  volume  annuo  di  5030,00
(cinquemilatrentavirgolazero) metri cubi;

• il  prelievo  avviene  fuori  da  aree  pSIC  o  Rete  Natura  2000,  con  il  supporto  degli  Uffici

competenti in materia si esclude l’istanza dalle procedure di valutazione di incidenza (art. 88,

comma 2, della L.R. 30/2015);

• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono
a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo dell’istanza di concessione;

DATO ATTO:

• che l'imposta di bollo è stata assolta ai sensi del D.P.R. 642/72;
• che a seguito dell’esperita istruttoria sono emersi elementi che hanno comportato una riduzione

del prelievo in termini di portata massima;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis

della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., è il Dirigente del Genio Civile Toscana Sud;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla  ditta
Società Civile Acque Arbure e Flamini (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato
disciplinare),  la  Concessione Demaniale  Idrica  per  derivare acqua  pubblica in  località
Sorgente Acque Arbure nel  Comune di Castel del Piano (Coordinate punto ingresso  - Est
1711155 - Nord  4753150 – Gauss-Boaga), da un complesso murario mediante sfioratore; 

2. di concedere il prelievo per una portata massima di  2,00 (duevirgolazero) litri al secondo,
una portata media annua di concessione pari a 0,16 (zerovirgolasedici) litri al secondo, per
un volume annuo di 5030,00 (cinquemilatrentavirgolazero)  metri cubi/anno, per uso privato
da acque superficiali;

3. di  approvare  il  progetto  delle  opere  di  derivazione,  come  previsto  dall’art.  56  del
regolamento d.p.g.r. 61/R/2016 e succ. mod.;

4. di approvare il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la presente
concessione  di  derivazione  acqua pubblica,  sottoscritto dall’Ing.  Ginanneschi  Giorgio in
qualità  di  legale  rappresentante  della   Società  Civile  Acque  Arbure  e  Flamini  in  data
19/06/2023,  (come previsto dall’art.  56 del regolamento d.p.g.r. 61/R/2016 e succ. mod.)
allegato al presente atto sotto la lettera A e che ne fa parte integrante e sostanziale;

5. di  stabilire che la concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) dalla data del
presente provvedimento di concessione;
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6. che la concessione è subordinata alla corresponsione di canone annuale;

7. che l’esercizio della  derivazione di  acque pubbliche dovrà essere conforme al  contenuto
degli  elaborati  progettuali  presentati  a  corredo dell’istanza  e  dovrà  avvenire  secondo le
prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al presente atto e che ne fa parte integrante e
sostanziale,  redatto  in  conformità  allo  schema approvato  con  Delibera  G.R.  n.  194  del
16/03/2016 e sottoscritto dalla ditta richiedente, in data 26/07/2022;

8. che  la Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni verso terzi  e  qualsiasi  altro  danno si  possa
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

9. di trasmettere il presente atto al richiedente;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge" 

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A_
8fe8bfa31e51cc43bf14d8f37659e874b0713cc5288ccf0ce989a5a2882af4da

DISCIPLINARE SOCIETA' CIVILE ACQUE ARBURE E FLAMINI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016597

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 14932 - Data adozione: 10/07/2023

Oggetto: R.D. nr.523/1904, L.R. nr.80/2015 e D.P.G.R. nr.60/R/2016. Concessione per la 
sostituzione di condotta idrica con attraversamento nella soletta del tratto tombato del 
torrente Vella,  nel Comune di Prato (PO). Pratica n. 4419 (pratica SIDIT n. 2737/2023, 
procedimento SIDIT n. 4053/2023).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa  
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e  
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 103/2022, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015”  e  le  successive  modifiche  ed  integrazioni,  intervenute  con  D.P.G.R.  45/R  del  
08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015 e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”, e  richiamato,  per  quanto  non diversamente 
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.1414  del  17/12/2018  e  n.229  del  
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota prot. n. 78580 del 26/02/2020 con la quale Publiacqua S.p.a. formalizzava la  
richiesta di riduzione dei canoni ai sensi dell’art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016;

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dal  richiedente  Publiacqua  S.p.a.,  con  sede  legale  in  
Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n. 05040110487, a firma del legale rappresentante Ing.  
Cristiano  Agostini,  avente  ad  oggetto:  sostituzione  di  condotta  idrica  con  attraversamento  nella  
soletta del tratto tombato del torrente Vella, lungo la via di San Martino per Galceti, nel Comune di  
Prato (PO), acquisita agli atti di questo settore con prot. n. 216791 del giorno 09/05/2023;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 100,00 per gli oneri  
istruttori e Euro 32,00 per n. 2 marche da bollo ordinarie da apporre virtualmente sul modulo di ri -
chiesta e su il  presente atto,  con bonifico di  BNL, TRN: ZZ1DV0L7XRVHVI6SVZZ1DV0L7XSV -
BOQJXR del 20/04/2023;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della prati ca è stata effettuata dal Geom. 
A.Gori;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4419 (pratica SIDIT n. 2737/2023, procedimento SIDIT n. 4053/2023);

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa e  considerato  che,  ai  fini  della  presente 
autorizzazione,  rilevano  i  seguenti  elaborati  conservati  agli  atti  dell’ufficio  a  firma  del  Dott.Ing.  
Leonardo Colasurdo:

• modulo di domanda;
• procura Ing. Agostini;
• relazione generale;
• corografia e inquadramento cartografico
• planimetria stato attuale e di progetto;
• monografia torrente Vella.

CONSIDERATO che il progetto prevede la sostituzione di condotta idrica con attraversamento nella  
soletta del tratto tombato del torrente Vella, lungo la via di San Martino per Galceti, nel Comune di  
Prato (PO); la tubazione in GS-DN250 sarà posizionata sull’estradosso della soletta superiore dello  
scatolare stradale ad una profondità di  0,20 m dal manto stradale e protetta dal  carico stradale con  
una soletta in c.a.;

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  torrente  Vella  (MV26743),  
appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con  D.C.R.T.  
103/2022;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con 
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai 
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa  
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate, dovranno essere completamente  
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi;
- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti  
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del  
richiedente;
- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il  deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano i corsi d’acqua e nella fascia  
di rispetto idraulica dei corsi d'acqua, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità  
anche mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;
-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in  materia  di  difesa  del  suolo,  
effettuare interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque  
modo  interessare  le  opere  eseguite  oggetto  della  presente  concessione,  la  società  richiedente  
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apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  
incluso lo spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;
- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,  
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;
-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in  
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;
- tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da  
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con  
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza  
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5  
giorni,  anche  tramite  le  caselle  di  posta  elettronica  andrea.gori@regione.toscana.it,  specificando il  
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

- il  richiedente, ai  sensi  dell’art.  11 del D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta)  giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti.

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività,  
è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque  
denominati, previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

-  a  non mutare  la  destinazione del  bene in  concessione,  né  apportarvi  aggiunte,  innovazioni  o  altro  
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto  alla  rimessa  in  pristino,  a  propria  cura  e  spese,  salvo  che  la  Concedente  non  ritenga  di  
mantenerle senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del  
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della  
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di  istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione idraulica  del  corso  d’acqua  interessato o che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per 
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero  
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 
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L’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’art.  38  del  D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in  
particolare nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari  
o nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  

concessione.
Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o staffato,  da parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a rimuovere oppure adeguare  i  manufatti  in concessione,  a propria cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il  Concessionario  si  obbliga sin d’ora  a  tenere  indenne la  Concedente  dalle  spese necessarie  per  le  
opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed  unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati  
alla proprietà privata, o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e la messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a giudizio insindacabile dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento 
di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;
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- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  268,80 (pari  a  una 
annualità del canone con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto, 
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.  888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la concessione è  soggetta  al  pagamento di  un canone annuo pari  a Euro 268,80,  (uso 11 
attraversamento interrati o staffati a manufatti esistenti all. A d.g.r. 1555/2022) per n. 1 attraversamento 
nella  soletta  del  tratto  tombato,  con  la  detrazione  del  20%.  Il  primo  canone  annuo  è  versato  dal  
concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2023.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà 
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto,  anche se il  Concessionario non possa o non  
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo  
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo  
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  a)  della  L.R.  2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  
corrispondere l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio 
indisponibile  dello  Stato  di  cui  all'articolo  2  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281,  secondo  le  
modalità  previste  dall'art.  28  del  Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R  del  12/8/2016,  in 
misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato  che  la  condotta oggetto  di  sostituzione  è  esistente;  verificato  che  nell’elenco  delle 
concessioni  della  Provincia  di  Prato,  non  risulta  a  ruolo  l’attraversamento  relativo  alla  condotta  in  
oggetto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto  il pagamento dei canoni dovuti  nel 
limite dei termini di prescrizione indicati dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della Direzione Difesa del  
suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai sensi dell'art. 31 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T. 1555/2022, per l’importo di 
euro 268,80 pari a una annualità del canone, con bonifico di INTESA SANPAOLO Spa in data 
21/06/2023, C.R.O./Codice di riferimento: 0306927719234804480339003390IT;

• ha effettuato il pagamento dei canoni, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della 
D.G.R.T.  1555/2022,  di  importo  pari  ad  euro  268,80  relativamente  all’annualità  2023,  con 
bonifico  di  BNL in data 21/06/2023,  Rif.Operazione ZZ1E9CUQG8OSFAV29ZZ1E9CUQG9 
DZ7O1TT;

• ha  effettuato  il  pagamento  dell'imposta  regionale  sulle  concessioni  prevista  dall'articolo  2  
della legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 134,40 per l'annualità 2023 pari al  50%  
del canone di concessione in corso, come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con  
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bonifico di BNL in data 21/06/2023, Rif. Operazione ZZ1E9CUQ6Q9CN88QPZZ1E9CUQ6Q 
S03F58H;

• ha  effettuato  il  pagamento  a  titolo  di  indennità,  dei  canoni  2018-2022  per  l’attraversamento 
esistente,  di  importo  pari  ad  euro  1.308,47,  con  bonifico  di  BNL in  data  21/06/2023,  Rif. 
Operazione ZZ1E9CUQGNW3CAABLZZ1E9CUQGOGW6TTXD.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  
l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  
provvedimento,  al  pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  
comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le 
sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Publiacqua S.p.a., con sede legale in Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n.  
05040110487, legale rappresentante Ing. Cristiano Agostini,  di quanto segue:

1.1) concessione per l’attraversamento con condotta idrica GS-DN250 nella soletta del tratto tombato 
del torrente Vella, lungo la via di San Martino per Galceti, nel Comune di Prato (PO) ;

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93 del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole  
espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  in  argomento  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  
generali individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o, in alternativa, al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016717

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15018 - Data adozione: 11/07/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di 
ACQUE SOTTERRANEE  ubicata in Comune di Pistoia,  Loc. Lo Sperone, per uso agricolo. 
Approvazione del Disciplinare di concessione - Pratica n. 35239_1 – Procedimento SIDIT n° 
5090/2022.-
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dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/07/2023
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo unico  delle  disposizioni  di  legge sulle  acque  e

impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2

della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle

risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale

della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori

per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n.  1341 del  29/12/2015 “Indirizzi  operativi  per lo svolgimento delle funzioni

amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.

22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda in data  19/07/2022 presentata alla Regione Toscana, prot. n.

288173 il richiedente Mungai Federica Vivai Piante ha fatto richiesta di concessione di derivazione

di  ACQUE  SOTTERRANEE   ubicata  in  Comune  di  Pistoia,   Loc.  Lo  Sperone,  nel  terreno

individuato nel foglio catastale n.  257 dalla particella  n. 702, per uso  agricolo per una portata

media di 0,047 (zerovirgolazeroquarantasette) litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la

documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-

nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di euro 82,59, a titolo di cauzione ai sensi

del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il richiedente Mungai Federica Vivai Piante ha sottoscritto il Disciplinare (All.

A)  allegato  al  presente  atto  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,

contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata  la concessione di acque pubbliche di cui

all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in

questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento  amm.vo è il Dott. Michele Caramelli;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, a  Mungai

Federica Vivai Piante, meglio identificato nell’istanza citata di cui in premessa con decor-

renza dalla data del presente atto per 30 (trenta) anni, la concessione di derivazione di AC-

QUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Pistoia,  Loc. Lo Sperone, nel terreno indivi-

duato nel foglio catastale n. 257 dalla particella n. 702, per uso agricolo, per una portata me-

dia di 0,047 (zerovirgolazeroquarantasette) litri al secondo, sulla base della quale sarà calco-

lato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (All. A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli

obblighi e le condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al pre-

cedente punto;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa

in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni

dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto; 

4. di prendere atto che il  Disciplinare (All. A)  che costituisce parte integrante e sostanziale del

presente atto in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194

del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come

stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno 2023, il canone è stabilito nella misura di € 82,59;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Pistoia;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:

-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente

Amministrazione Regionale;

- per le materie di cui all'art. 140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque

Pubbliche;

-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque

Pubbliche;

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
728a6c389f970ceede42e6261b166a41db8a97a99c0c0cb22e4473edb857d8a0

35239_1 Disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016737

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15024 - Data adozione: 11/07/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale di corso 
d’acqua senza nome (Id. MV15046) nel capoluogo del Comune di Barberino di Mugello (FI), 
lungo Via E. Ferari (S.P. 8), per la realizzazione di condotta idrica in attraversamento 
superiore di tratto tombato. Pratica SiDIT 4934/2021

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.; 

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”; 

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO che:

• con nota inviata via email in data 17/11/2021 Publiacqua S.p.A., C.F. 05040110487, ha comunicato a questo
Ufficio la necessità di effettuare lavori urgenti per la sostituzione di una condotta idrica ammalorata in scavo
lungo Via E. Ferrari (S.P. 8) nel capoluogo del Comue di Barberino di Mugello (FI), che determina frequenti
disservizi alle utenze della zona;

• in applicazione dell’art. 14 del DPGR 42/R del 25/07/2018, questo 'Ufficio ha rilasciato il proprio  Nulla  Osta
con nota ptot. n. 450877 in data 19/11/2021;

VISTA la successiva istanza di autorizzazione idraulica e concessione del  demanio idrico di  cui alla pratica  SiDIT
n. 4934/2021, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 492680 del 24/12/2021 presentata da Publiacqua S.p.A.,
C.F.  05040110487,  con  sede  legale  in  Comune  di  Firenze  in  Via  Villamagna  n.  90/c,  e l'allegata documentazione
progettuale, a firma del Geom. Andrea Patriarchi (dipendente di Ingegnerie Toscane Srl), costituita dai seguenti elaborati
in formato digitale::

• Elaborato unico comprendente:

- Relazione tecnica

- Documentazione fotografica 

- Corografia in scala 1:10000 con indicazione zona d’intervento

- Schema rete idrica – stato attuale – scala 1:5000

- Schema rete idrica – stato di progetto – scala 1:5000

- Estratto planimetria catastale – scala 1:1000

- Planimetria e sezioni della condotta idrica – stato attuale – scala 1:100

- Planimetria e sezioni della condotta idrica – stato di progetto – scala 1:100

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n.  19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che i lavori sono già stati effettuati in regime di particolare urgenza con il sopracitato Nulla Osta prot. n.
450877 del 19/11/2021,  secondo quanto disposto all'art. 14 del DPGR n. 42/R del 25/07/2018
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CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua e precisamente:

• porzione di alveo di corso d’acqua senza nome (Id. MV15046) nei pressi della p.lla 510 al F. 80 del Catasto del
Comune  di  Barberino  di  Mugello  (FI),  lungo  Via  E.  Ferari  (S.P.  8),  occupata  con  condotta  idrica  in
attraversamento superiore di tratto tombato (opera 10064).

RILEVATO che:

• con nota n. 51344 del 09/01/2022 sono state richieste integrazioni all'istanza con riferimento al versamento degli
oneri concessori  entro il termine perentorio di trenta giorni, a pena di archiviazione dell’istanza, cui non vi è
stato alcun riscontro da parte dell'interessato; 

• conseguentemente,  prima di adottare il  provvedimento  negativo, alla  luce  delle  suddette  circostanze  ostative
all’accoglimento dell’istanza, è stata aperta una fase di partecipazione al procedimento ai sensi dell’art. 10-bis
della L. 241/90 con nota prot. 279153 del 12/07/2022 cui non hanno fatto seguito, entro il termine previsto dal
procedimento, osservazioni o controdeduzioni da parte dell’interessato volte a superare i rilievi formulati da
questo Ufficio; 

• trattandosi di manufatto esistente e funzionale all’approvvigionamento idrico di varie utenza della zona questo
Ufficio ha contattato nuovamente il  personale  amministrativo di  Publiacqua Spa con email  del  23/03/2023,
aggiornando contestualmente all’anno 2023 la nota di richiesta versamenti;

• con  nota  prot.  n.  312142  del  29/06/2023  la  richiedente  Publiacqua  Spa,  ha  inoltrato  a  questo  Ufficio
l’attestazione dei versamenti effettuati per concludere il procedimento di concessione demaniale;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori,  già  effettuati  in  regime  di
urgenza, e  le  caratteristiche  più  significative  delle  opere con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate e la  finalità
dell'occupazione, è quella agli atti del procedimento n. 6022/2021;

CONSIDERATO altresì che dall’esame istruttorio svolto sulla base della documentazione presentata l’opera presenta i
requisiti per essere autorizzata in quanto:

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori in oggetto non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con
la normativa regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella gestione dell’opera e dell'area demaniale dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 
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• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
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• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 a partire dal 01/01/2023 la durata della concessione
e potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a
seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO non necessaria la costituzione di una garanzia finanziaria a copertura delle spese di ripristino dei luoghi in
ragione della tipologia di opera autorizzata con il presente atto;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 03/12/2021.

DATO ATTO altresì che il richiedente ha provveduto, in data 03/04/2023, al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 1457,04 a titolo di indennità arretrate annualita 2017-2022, al netto dellosconto del 20% previsto per i gestori
di pubblici servizi, mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 268,80 a  titolo di  deposito  cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 268,80 a titolo di canone concessorio per l’anno 2023, al netto dello sconto del 20% previsto per i gestori di
pubblici servizi, mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 134,400 a  titolo  di  imposta  regionale  sul  canone  di  concessione  mediante  versamento  sul  conto  Banco
Posta codice IBAN IT70 J 0760102800 000011899580. 

• € 1457,04 a titolo di indennità arretrate annualita 2017-2022, al netto dell osconto del 20% previsto per i gestori
di pubblici servizi, mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DECRETA 
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1. di autorizzare l’ opera ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’
art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati; 

2. di accordare alla richiedente Publiacqua S.p.A., C.F. 05040110487, con sede legale in Comune di Firenze in Via
Villamagna n. 90/c la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di alveo di corso d’acqua senza nome (Id. MV15046) nei pressi della p.lla 510 al F. 80 del Catasto
del  Comune di  Barberino  di  Mugello (FI),  lungo Via  E.  Ferari  (S.P.  8),  occupata  con condotta  idrica  in
attraversamento superiore di tratto tombato (opera 10064).

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 a partire dal 01/01/2023 e che il canone di concessione è pari a €
268,80 (duecentosessantotto/80), secondo quanto riportato al p.to 11 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022, al
netto dello  sconto del  20% previsto per  i  gestori di  pubblici servizi,  soggetto ad aggiornamento e modifica in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento,
sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in
parte della concessione; 

4. di disporre che la gestione dell’opera e dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni tecniche e generali
individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore; 

5. di non procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che l’ammontare dell’imposta
proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro 200,00, ai sensi
dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.  131/1986.  Resta  ferma  comunque  la  possibilità  da  parte  del
concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime
delle acque pubbliche, giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti. 

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo PEC: protocollo@cert.publiacqua.it.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                         IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016755

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15025 - Data adozione: 11/07/2023

Oggetto: R.D. 11/12/1933 n. 1775 – Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e 
s.m.i. - SiDIT: Procedimento 1051/2023; Pratica n. 676/2023 – Domanda di concessione acque 
superficiali e sotterranee di derivazione di acque pubbliche nel Comune di Firenze, località 
via della Pieve.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005, n. 6, “Approvazione del piano
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015, n. 22, “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015, n. 80, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R, “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei
procedimenti  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per  l'uso  di  acqua.  Modifiche  al  D.P.G.R.
51/R/2015”.

VISTA la  D.G.R. 21 gennaio 2019, n. 58, pubblicata nel  BURT il  30/01/2019, recante “Indirizzi di  prima
applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni idriche e l’individuazione del  deflusso
ecologico  in  relazione  agli  obiettivi  di  qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque  delle
Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTE le D.G.R. 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque
per l’annualità  2018” e  del  2  novembre 2022, n.  1219,  “Aggiornamento dei  canoni  e  degli  indennizzi  del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022”;

CONSIDERATO che con istanza in data 03/02/2023 prot. n. 0060985 il richiedente Azienda Agricola Cammelli
s.s., con sede nel comune di Firenze, Via della Pieve n. 51, ha fatto richiesta di concessione di derivazione di
acque pubbliche nel comune di Firenze, località via della Pieve, nei terreni individuati al N.C.T nel foglio n. 47,
particelle n. 933-119-794-75-78, per uso agricolo;

VISTA la  relazione  tecnica  comprendente  le  caratteristiche  del  pozzo  a  firma  del  Dott.  Geol.  Silvano
Carmignani conservata agli atti;

VISTI  gli  esiti dell’istruttoria  svolta  dal  Settore  Genio  Civile  Valdarno  Superiore,  Ufficio  di  Firenze,  le
caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:
- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata nella misura della
portata media di 2,40 l/s, pari al fabbisogno di 75600 mc/anno, destinata ad uso agricolo;

CONSIDERATO che il richiedente ha versato in data 24/05/2023 la somma di € 431,72 (quattrocentotrentuno
virgola settantadue) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a
Regione Toscana, di cui € 195,86 (centonovantacinque virgola ottantasei) a titolo di cauzione a garanzia del
pagamento  del  canone di  concessione di  derivazione  d’acqua pubblica  ai  sensi  dell’art.  60  della  D.P.G.R.
61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che
sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO che il richiedente Azienda Agricola Cammelli s.s. nella persona del legale rappresentante Sig.
Cammelli Daniele ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte
integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di
acque pubbliche di cui all’oggetto;
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DATO ATTO che il Disciplianre in questione è conforme allo schema tipo approvato con D.G.R. n. 194 del
16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO  che il Responsabile del Procedimento amministrativo, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., è il
titolare di  incarico di  Elevata  Qualificazione in  “Procedure tecnico autorizzative in  materia  di  acque” Ing.
Carmelo Cacciatore ;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente  Azienda
Agricola Cammelli s.s., con sede nel comune di Firenze, Via della Pieve n. 51, la concessione di derivazione di
acque pubbliche sotterranee tramite n.  5  pozzi  ubicati  al  foglio n.  47,  particelle  n.  933-119-794-75-78,  nel
comune di Firenze, località via della Pieve, per uso agricolo, per una portata media di 2,40 l/s di acqua sulla
base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per farne
parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione
di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di stabilire che, ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito nella misura di
€ 195,86 (centonovantacinque virgola ottantasei);

6.  di  dichiarare che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso terzi  e qualsiasi  altro  danno si  possa verificare,  durante
l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Firenze.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
c1488359d42d4281c472318a9169aeb430b0ababeee0e8926606ada226daed50

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016757

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15029 - Data adozione: 11/07/2023

Oggetto: R.D. 11/12/1933 n. 1775 – Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e 
s.m.i. - SiDIT: Procedimento 1052/2023; Pratica n. 677/2023 – Domanda di concessione acque 
superficiali e sotterranee di derivazione di acque pubbliche nel Comune di Firenze, località 
Ugnano.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005, n. 6, “Approvazione del piano
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015, n. 22, “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015, n. 80, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R, “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei
procedimenti  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per  l'uso  di  acqua.  Modifiche  al  D.P.G.R.
51/R/2015”.

VISTA la  D.G.R. 21 gennaio 2019, n. 58, pubblicata nel  BURT il  30/01/2019, recante “Indirizzi di  prima
applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni idriche e l’individuazione del  deflusso
ecologico  in  relazione  agli  obiettivi  di  qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque  delle
Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTE le D.G.R. 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque
per l’annualità  2018” e  del  2  novembre 2022, n.  1219,  “Aggiornamento dei  canoni  e  degli  indennizzi  del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022”;

CONSIDERATO che con istanza in data 04/02/2023 prot. n. 0061016 il richiedente Azienda Agricola Cammelli
s.s., con sede nel comune di Firenze, Via della Pieve n. 51, ha fatto richiesta di concessione di derivazione di
acque pubbliche  nel  comune di Firenze, località Ugnano, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 65,
particella n. 832, per uso agricolo;

VISTA la  relazione  tecnica  comprendente  le  caratteristiche  del  pozzo  a  firma  del  Dott.  Geol.  Silvano
Carmignani conservata agli atti;

VISTI  gli  esiti dell’istruttoria  svolta  dal  Settore  Genio  Civile  Valdarno  Superiore,  Ufficio  di  Firenze,  le
caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:
- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata nella misura della
portata media di 0,85 l/s, pari al fabbisogno di 26680 mc/anno, destinata ad uso agricolo;

CONSIDERATO che il richiedente ha versato in data 01/06/2023 la somma di € 847,55 (ottocentoquarantasette
virgola cinquantacinque) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato
a Regione Toscana, di cui € 121,10 (centoventuno virgola dieci) a titolo di cauzione a garanzia del pagamento
del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R. 61/R/2016 e della
D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che sarà restituita alla
scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO che il richiedente Azienda Agricola Cammelli s.s. nella persona del legale rappresentante Sig.
Cammelli Daniele ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte
integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di
acque pubbliche di cui all’oggetto;
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DATO ATTO che il Disciplianre in questione è conforme allo schema tipo approvato con D.G.R. n. 194 del
16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO  che il Responsabile del Procedimento amministrativo, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., è il
titolare di  incarico di  Elevata  Qualificazione in  “Procedure tecnico autorizzative in  materia  di  acque” Ing.
Carmelo Cacciatore ;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente  Azienda
Agricola Cammelli s.s., con sede nel comune di Firenze, Via della Pieve n. 51, la concessione di derivazione di
acque pubbliche sotterranee tramite n. 1 pozzo ubicato al foglio n. 65, particella n. 832, nel comune di Firenze,
località Ugnano, per uso agricolo, per una portata media di 0,85 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato
il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per farne
parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione
di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di stabilire che, ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito nella misura di
€ 121,10 (centoventuno virgola dieci);

6.  di  dichiarare che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso terzi  e qualsiasi  altro  danno si  possa verificare,  durante
l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Firenze.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016819

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15035 - Data adozione: 11/07/2023

Oggetto: R.D. 1775/1933, artt. 7 e 95. Voltura/Subentro nella titolarità della concessione di 
derivazione di acque pubbliche nel Comune di Sinalunga (SI), Località Collalto, per uso 
agricolo, rilasciata dalla Provincia di Siena con Disposizione Dirigenziale n. 1265 del 
12/09/2012. Procedimento/Pratica SiDIT n. 3719/2023-876/2016 (Codice locale n. 21210_SI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

• il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

• il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

• la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

• le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei
canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  del  2  novembre  2022  n.  1219
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione
programmata per l’annualità 2022";

VISTI:

• il Provvedimento di concessione rilasciato dalla Provincia di Siena alla Società Casenuove S.r.l.
C.F./P.IVA  01166560522  (soggetto  cedente),  con  Disposizione  Dirigenziale  n.  1265  del
12/09/2012;

• l'istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana in data 18/05/2023 al numero 232361 con
cui  la  Società  Agricola  Collalto  Società  Semplice  con sede in Comune di Sinalunga (SI),  C.F.
01323360527,  chiede  la  voltura  a  proprio  favore  della  concessione  di  derivazione  di  acque
pubbliche  sopra citata  relativa ad un pozzo  censito al  catasto terreni  del  Comune di Sinalunga,
Località Collalto, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 45, particella n. 38 ad uso agricolo,
già intestata  alla Società Casenuove S.r.l. C.F./P.IVA 01166560522 (soggetto cedente), di cui alla
pratica  n.  876/2016  codice  locale  n.  21210_SI  alle  stesse  condizioni  di  cui  alla  concessione
rilasciata per un volume di prelievo pari a 3.360 mc/anno;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha:

- corrisposto il deposito cauzionale di € 85,43, nonché i canoni pregressi e le spese di istruttoria
come da attestazioni agli atti dell'Ufficio;

DATO  ATTO  CHE  la  Società  Agricola  Collalto  Società  Semplice  nella  persona  della  legale
rappresentante Sig.ra Pinzuti Stefanie ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al
presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le
condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

- DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

-  DATO ATTO CHE che a  seguito dell’esperita  istruttoria  non sono state  ravvisate  condizioni
ostative all’accoglimento della istanza di variazione di titolarità dell'intestatario della concessione di
derivazione di acque pubbliche richiesta;

- DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990
e s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in
materia di acque", Ing. Carmelo Cacciatore;
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Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di riconoscere a tutti gli effetti di legge, la variazione di titolarità della concessione di derivazione
di acque pubbliche rilasciata dalla Provincia di Siena con  Disposizione Dirigenziale n. 1265 del
12/09/2012 relativa ad un pozzo censito al catasto terreni del Comune di Sinalunga (SI), Località
Collalto, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 45, particella n. 38 ad uso agricolo, di cui
alla  pratica  n.  876/2016  codice  locale  n.  21210_SI,  dalla  Società  Casenuove  S.r.l.  C.F./P.IVA
01166560522 (soggetto  cedente)  alla  Società  Agricola  Collalto  Società  Semplice,  con  sede  in
Comune di Sinalunga, C.F. 01323360527, per un volume di prelievo pari a 3.360 mc/anno;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016932

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15142 - Data adozione: 13/07/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acque 
ubicata in Comune di Serrvalle P.se. Approvazione del Disciplinare di concessione. - Pratica 
n. 34540. Pratica SIDIT n. 1298/2021

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque   e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R.  n.  1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi  per lo svolgimento delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.
22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con  domanda,  presentata  alla  Regione  Toscana,  prot.n 215725 in  data
22/06/2020, il  richiedente  Vivai  Piante  Vitale  Stefano  ha  fatto  richiesta  di  concessione  di
derivazione di  acqua pubblica sotterranea ubicata in località Ponte Stella in Comune di Serravalle
Pistoiese (PT) per uso agricolo nel terreno individuato nel foglio catastale n. 26 dalla particella n.
780, per una portata  media di 0,06 litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la  cauzione ai sensi del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare allegato al presente atto, contenente
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib.
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento  amm.vo è il Dott. Michele Caramelli;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti  salvi i diritti di terzi,  a  Vivai
Piante Vitale Stefano, con decorrenza dalla data del presente atto per 30 anni, la concessione
di derivazione di  acqua pubblica sotterranea ubicata in località Ponte Stella in Comune di
Serravalle Pistoiese (PT) per uso agricolo,  nel terreno individuato nel foglio catastale n. 26
dalla particella n. 780, per una portata  media di 0,06 litri al secondo, sulla base della quale
sarà calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto conserva-
to agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli obblighi e le
condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al precedente pun-
to;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni
dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto;

4. di prendere atto che il  Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto  è
conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come
stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno in corso, il canone è stabilito nella misura di € 55,48;
7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Serravalle P.se;
8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:
-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente
Amministrazione Regionale;
- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;
-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;
-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE 34540
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016926

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15166 - Data adozione: 13/07/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di linea 
elettrica aerea MT con n. 1 cavo e BT con n. 2 cavi sul fiume Reno, posa di linea elettrica 
interrata MT con n. 1 tubo e BT con n. 2 tubi in parallelismo in sinistra e in destra idrografica 
al fiume Reno e relativi armadi stradali, sostituzione di n. 1 palo in destra idrografica e n. 1 in 
sinistra del fiume Reno e demolizione di linea aerea MT sul fiume Reno, sul fosso del 
Baroncelli, sul forro Barnaba, sul fosso del Pianaccio e sui corsi d’acqua MV10386, MV10257 
e MV10016, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT). Pratica 4035G (pratica SIDIT n. 
1921/2023, procedimento SIDIT n. 2942/2023).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 103/2022, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta  
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000  
con sede  legale  in  Roma,  Via  Ombrone,  2  a  firma del  procuratore  Sig.  Daniele  Stagno,  avente  ad  
oggetto: “Costruzione ed esercizio di nuovi elettrodotti in cavo sotterraneo e aereo MT a 15kV e BT a 230-
400V,  posa  di  nuovi  sostegni  di  linea  e  armadi  stradali  nonché demolizione di  tratti  di  linea  aerea  per 
miglioramento impianti,  tra le località Pontepetri e Pracchia nei Comuni di San Marcello Piteglio (PT) e 
Pistoia (PT). Pratica e-dis. n°2340660”, relativa alla demolizione di una linea aerea MT e alla posa di  
una nuova linea MT/BT con attraversamenti aerei, staffati e interrati su vari corsi d’acqua, acquisita  
agli atti con prot. 258467 del 28/06/2022, integrata con nota prot. 321615 del 17/08/2022 a seguito di 
richiesta di integrazioni con nota prot. 288994 del 19/07/2022, con la quale si trasmette in allegato la 
documentazione costituita dai seguenti elaborati a firma dell'Ing. Iacopo Giusti:

• elaborati  tecnici  degli  attraversamenti,  con  localizzazione  planimetrica  della  linea  oggetto  
dell’istanza, sezioni degli attraversamenti e documentazione fotografica;

• dettaglio relativo alla distanza dal muro di sponda del fiume Reno di palo di sostegno oggetto  
di sostituzione e di due nuovi armadi stradali (integrazione);
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VISTO  il  versamento  di  Euro  100,00  di  oneri  istruttori  con  bonifico  id 
EA22062068969221PO0513899999IT  del  20/06/2022,  oltre  al  pagamento  di  una  marca  da  bollo  
Aut.AdE n.133874/99 da Euro 16,00 per la presentazione dell’istanza e  che il  richiedente ha altresì 
reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudiziale ;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di Servizio n. 64 del 10/11/2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol. Federico  
Marini;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  4035G  (pratica  SIDIT  n.  1921/2023,  procedimento  SIDIT  n.  
2942/2023);

VISTO il pagamento di una marca da bollo da Euro 16,00 tramite modello F24 per la pubblicazione de  
presente atto;

DATO ATTO che l’intervento complessivo prevede le seguenti opere:

- demolizione della linea aerea MT facente parte della linea aerea MT denominata “25412 Prac -
chia” tra la località Pontepetri, nel Comune di San Marcello-Piteglio, e la località Pracchia, nel  
Comune  di  Pistoia  (PT),  in  attraversamento  al  corso  d’acqua  MV10988,  al  corso  d’acqua 
MV10921,  al  corso  d’acqua MV10838,  al  rio  Sirobbio,  al  corso  d’acqua MV10386,  al  corso  
d’acqua MV10257, al fosso del Baroncelli, al corso d’acqua MV10016, al forro Barnaba, al fos -
so del Pianaccio e al fiume Reno;

- sostituzione del cavo di linea MT e di relativi n. 2 armadi stradali e sostegno di una linea, in  
attraversamento del fiume Reno, in località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

- posa di una linea aerea BT con n. 2 cavi in attraversamento del fiume Reno, in località Prac -
chia, nel Comune di Pistoia (PT);

- posa di linea elettrica con n. 2 cavi interrati BT, tra il nuovo punto di sezionamento indicato  
con la lettera D e il nuovo sostegno indicato con la lettera F, in parallelismo per circa 45 metri  
al fosso del Pianaccio, in località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

- posa di linea elettrica con n. 2 cavi interrati BT e n. 1 cavo MT, tra il nuovo punto di seziona -
mento indicato con la lettera D e la cabina MT/BT esistente indicata con la lettera L, in attraver-
samento in soletta stradale al borro di Villa, al corso d’acqua MV50465 e al fosso dell’Orticaia,  
con  relativi  parallelismi  al  borro  di  Villa  per  complessivi  45  metri  circa,  al  corso  d’cqua  
MV50465 per circa 270 metri e al corso d’acqua MV50470 per circa 40 metri;

- posa di linea elettrica con n. 1 cavo MT interrata in sede stradale della SP632 tra la cabina  
MT/BT esistente indicata con la lettera A, in località Pontepetri, nel Comune di San Marcello-
Piteglio (PT), e il nuovo sostegno indicato con la lettera F, in località Pracchia, nel Comune di  
Pistoia (PT), con relativa linea in fibra ottica, in attraversamento in soletta stradale del del Fos -
so del Baroncelli e dei corsi d’acqua MV10988, MV10921, MV10386, MV10257, MV10016 e  
staffato al paramento di valle del ponte sul Rio Sirobbio, sul forro Barnaba, sul fosso del Pia -
naccio e sul corso d’acqua MV10257;

- posa di linea elettrica con n. 1 cavo MT interrata in sede stradale della SP632 tra i punti indi -
cati con le lettere Be C, in località Pontepetri, nel Comune di San Marcello-Piteglio (PT) in at -
traversamento staffato al paramento di valle del ponte sul Rio Sirobbio;

- posa di tratto con n. 2 cavi BT in parallelismo per circa 45 metri al fosso del Pianaccio, a valle  
del nuovo punto di sezionamento indicato con la lettera D, in località Pracchia, nel Comune di  
Pistoia (PT);

- la linea interrata sarà a una profondità solitamente di circa 1 metro e avrà sulla sommità dello scavo  
il nastro monitore;

- i cavi aerei saranno posizionati all’altezza di almeno 10 metri dal ciglio di sponda;

- con il presente atto si autorizza:

- la posa del tratto di elettrodotto aereo con n. 1 cavo MT e n. 2 cavi BT in attraversamento del  
fiume Reno, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);
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- demolizione di linea aerea MT con complessivi n. 7 attraversamenti aerei MT sul fiume Reno nel  
tratto compreso tra la confluenza con il fosso del Pianaccio e il corso d’acqua MV9186, e nel tratto  
compreso tra il corso d’acqua MV9597 e il fosso del Pianaccio, sul fosso del Baroncelli, sul fosso  
del Pianaccio, sul forro Barnaba e sui corsi d’acqua senza nome indicato con i codici MV10386,  
MV10257 e MV10016, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

- posa n. 2 armadi stradali per la nuova linea, alla distanza di circa 6,4 metri dal muro di sponda in  
destra idrografica del fiume Reno, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

- sostituzione di sostegno alla distanza di circa 4,6 metri dal muro di sponda in destra idrografica  
del fiume Reno, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

- demolizione di sostegno in sinistra idrografica del fiume Reno, località Pracchia, nel Comune di  
Pistoia (PT);

- posa di n. 1 cavo di linea MT e n. 2 cavi di linea BT interrati nella fascia di larghezza di 10 metri  
dal muro di sponda in sinistra idrografica del fiume Reno nella sede della SP632, nel Comune di  
Pistoia (PT);

- posa di n. 1 cavo di linea MT e n. 2 cavi di linea BT interrati nella fascia di larghezza di 10 metri  
dal muro di sponda in destra idrografica del fiume Reno per circa 260 metri, nel Comune di Pistoia  
(PT);

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il fiume Reno, nei tratti indicati con  
i codici MV9185, MV9062, MV9030, MV9286 e MV9559, il fosso del Baroncelli, nel tratto indicato 
con  il  codice  MV10240,  il  forro  Barnaba,  nel  tratto  indicato  con  il  codice  MV9654,  il  fosso  del  
Pianaccio,  nel  tratto  indicato  con  il  codice  MV9403,  e  i  corsi  d’acqua  senza  nome indicato  con  i  
codici MV10386, MV10257 e MV10016, appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R.  
79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 103/2022;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi delle  
particelle n.  69 e 97 del  Foglio di  mappa n.  16 e n.  9,  195, 198, 200, 215, 242, 284, 406, 437 del  
Foglio di mappa n. 17 del Comune di Pistoia (PT);

DATO ATTO che per la  concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- il cavo aereo dovrà essere posizionato ad un’altezza minima sopra il ciglio di sponda o sopra la testa  
arginale  almeno  pari  a  quella  definita  dal  Decreto  Interministeriale  21/03/1988  n.  449  e  Decreto  
Ministero del Lavori Pubblici 16/01/1991;

-  gli  scavi  dovranno avvenire  per  tratti  di  ridotta  lunghezza e  mantenendoli  aperti  per  il  più breve  
tempo possibile;

- le opere dovranno essere posizionate alla maggior distanza possibile dal ciglio di sponda dei corsi  
d’acqua;
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- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni  meteorologiche  e  di  deflusso  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  
meteorologiche.  In  caso  di  condizioni  meteo  avverse  e  comunque  con  emissioni  di  stati  di  allerta  
giallo, arancione o rosso, i  lavori dovranno essere immediatamente interrotti  e l’alveo dovrà essere  
liberato  da  persone,  mezzi  d’opera  e  materiali.  Le  previsioni  meteorologiche  potranno  essere  
verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area interessata dai lavori, effettuando ogni  
intervento necessario per garantire l’integrità e la continuità della fascia di rispetto idraulica del corso  
d'acqua;

-  tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  prestando  la  massima  attenzione  ai  manufatti  esistenti;  
eventuali danni, causati durante l’esecuzione dei lavori e la successiva gestione delle opere, dovranno  
essere  ripristinati  a  cura  e  spesa  del  richiedente  previa  autorizzazione rilasciata  da  questa  Autorità  
idraulica;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare l’opera oggetto della  presente autorizzazione,  la  società richiedente apporterà,  a  propria  
cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  spostamento  
della linea ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti dovuti ad eventi di piena o cedimenti delle opere idrauliche esistenti, il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e le lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso  e  nel  caso  di  accidentale  caduta  di  materiali  in  alveo,  questi  andranno  tempestivamente  
rimossi;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi nella fascia di rispetto del corso d'acqua;

-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da 
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua;

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;
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- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica federico.marini@regione.toscana.it, specificando il numero della 
pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
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esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;
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-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  Euro 92,89 (pari  a  un  
canone per n. 1 attraversamento aereo MT per Euro 91,56 e n. 2 attraversamenti aerei BT per Euro 7,63  
ciascuno con la riduzione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la  concessione  è  soggetta  al  pagamento  di  un  canone  annuo  pari  a  Euro  103,77, 
corrispondente a Euro 129,71 con la detrazione del 20%, derivanti da Euro 114,45 (uso 1.2 all. A d.g.r.  
888/17)  per  n.  1  attraversamento  aereo  MT e  da  Euro  15,26  (uso  1.1  all.  A d.g.r.  888/17)  per  n.  2  
attraversamenti aerei BT. Il primo canone, per 11/12 del canone annuo, pari a Euro 95,12, è versato dal  
concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2023.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che la linea aerea MT oggetto di demolizione è esistente e che i corsi d’acqua attraversati  
appartengono al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 103/2022;  
verificato  che  nell’elenco  delle  concessioni  della  Provincia  di  Pistoia,  non  risultano  a  ruolo  gli  
attraversamenti aerei MT oggetto di demolizione, facenti parte dell’elettrodotto  “25412 Pracchia”, ai 
sensi dell’art.  40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto il  pagamento dei canoni dovuti nel limite dei  
termini di prescrizione indicati dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della Direzione Difesa del suolo e  
protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;
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Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31 del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  della  D.G.R.T.  1414 del  17/12/2018,  per 
l’importo  di  Euro  103,77  pari  a  un  canone  per  n.  1  attraversamento  aereo  MT  e  n.  2  
attraversamenti aerei BT, con bonifico id RDP-00429793 Numero ITEM : 0001 del 31/03/2023;

• ha effettuato il pagamento del canone 2023, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e  
della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 95,12, pari a 11/12 del canone annuo per  
n.  1  attraversamento  aereo  MT  e  n.  2  attraversamenti  aerei  BT,  con  bonifico  id  
2304634752579455480320303200IT RDP-00420559 Numero ITEM : 0001 del 12/02/2023;

• ha effettuato il  pagamento dell’imposta regionale 2023, di importo pari a Euro 47,56, pari al  
50%  del  canone  2023,  con  bonifico  id  2304634752578820480320303200IT  RDP-00420567 
Numero ITEM : 0001 del 12/02/2023;

• ha effettuato il pagamento a titolo di indennità, dei canoni 2018-2022 per n. 7 attraversamenti  
aerei  MT,  di  importo  pari  ad  Euro  2958,05,  di  cui  Euro  2929,36  con  bonifico  id 
2304634752578821480320303200IT RDP-00420578 Numero ITEM : 0001 del 12/02/2023 ed 
Euro  28,69  con  bonifico  id  VTP23117T0024122480321103200IT  RDP-00433835  Numero 
ITEM : 0001 del 23/04/2023;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio ad e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2,  
legale rappresentante Sig. Daniele Stagno di quanto segue:

1.1  concessione  per  la  posa  di  linea  elettrica  aerea  MT  con  n.  1  cavo  sul  fiume  Reno,  località  
Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

1.2 concessione per la posa di linea elettrica aerea BT con n. 2 cavi sul fiume Reno, località Pracchia,  
nel Comune di Pistoia (PT);

1.3  autorizzazione  per  la  posa  di  linea  elettrica  interrata  MT con n.  1  tubo e  BT con n.  2  tubi  in  
parallelismo  in  sinistra  idrografica  al  fiume  Reno,  nella  sede  stradale  di  Via  Nazionale,  località  
Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

1.4  autorizzazione  per  la  posa  di  linea  elettrica  interrata  MT con n.  1  tubo e  BT con n.  2  tubi  in  
parallelismo in destra idrografica al fiume Reno, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

1.5 autorizzazione per la  posa di  n.  2 armadi stradali  per  le  linee MT e BT di  cui  sopra,  in destra  
idrografica del fiume Reno, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

1.6 autorizzazione per la sostituzione di palo in destra idrografica del fiume Reno, località Pracchia,  
nel Comune di Pistoia (PT);

1.7 autorizzazione per la demolizione di linea aerea MT sul fiume Reno, sul fosso del Baroncelli, sul  
forro Barnaba, sul fosso del Pianaccio e sui corsi d’acqua MV10386, MV10257 e MV10016, località  
Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT);

1.8 autorizzazione per la demolizione di palo in sinistra idrografica del fiume Reno, località Pracchia,  
nel Comune di Pistoia (PT);
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2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD016937

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 15167 - Data adozione: 13/07/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acque 
ubicata in Comune di Pistoia. Approvazione del Disciplinare di concessione.  Pratica n. 35239. 
Proced. SIDIT n. 3112/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque   e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R.  n.  1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi  per lo svolgimento delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.
22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda,  presentata  alla  Regione  Toscana,  prot.n 288173 in  data
19/07/2022.  il  richiedente  Mungai  Federica  Vivai  Piante  ha  fatto  richiesta  di  concessione  di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ubicata in località Canapale in Comune di Pistoia per uso
agricolo, nel terreno individuato nel foglio catastale n.  240 dalla particella n. 592, per una portata
media di 0,24 litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la  cauzione ai sensi del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare allegato al presente atto, contenente
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib.
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento  amm.vo è il Dott. Michele Caramelli;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, a Mungai
Federica Vivai Piante - C.F: 01772500474 con decorrenza dalla data del presente atto per 30
anni, la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ubicata in località Canapa-
le in Comune di Pistoia per uso agricolo, nel terreno individuato nel foglio catastale n. 240
dalla particella n. 592, per una portata  media di 0,24 litri al secondo, sulla base della quale
sarà calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto conserva-
to agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli obblighi e le
condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al precedente pun-
to;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni
dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto;

4. di prendere atto che il  Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto  è
conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come
stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno in corso, il canone è stabilito nella misura di € 91,89;
7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Pistoia;
8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:
-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente
Amministrazione Regionale;
- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;
-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;
-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
cb31fec1b8f6627f00b6559d2a2d6159119e7aefc069ac1dfe6ed88c1c5595af

DISCIPLINARE 35239
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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	DECRETO 6 luglio 2023, n. 14509 - certificato il 7 luglio 2023R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di linea BT interrata con n. 1 cavo in attraversamento sul rio delle Caserane e del relativo tratto in parallelismo interrato lungo Via delle Caserane, nel Comune di Prato (PO). Pratica 4378B (pratica SIDIT 2952/2023).
	DECRETO 6 luglio 2023, n. 14511 - certificato il 7 luglio 2023R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 - L. 37/1994 - Reg. 60/R/2016 - Pratica n. 3989 - SiDIT n. 2868/2023 Concessione idraulica temporanea per l'installazione di passerella pedonale in attraversamento del Condotto Pubblico (cod. TN38726), per l'allestimento dell'area ex Campo Balilla per gli eventi in programma del Summer Festival 2023, nel Comune di Lucca (LU).
	DECRETO 6 luglio 2023, n. 14513 - certificato il 7 luglio 2023R.D. n. 1775/33 e R.D. n. 523/1904 - voltura e rinnovo concessione di derivazione acqua pubblica dal Rio Gatto in loc. San Pancrazio nel Comune di Lucca (LU) e concessione occupazione area demaniale (prat. Sidit n. 194420/2020 C.L. n. 1235).
	DECRETO 6 luglio 2023, n. 14555 - certificato il 7 luglio 2023R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea nel Comune di Arezzo (AR), Località Ceciliano, per uso agricolo. Approvazione del disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 1695/2023- 43951/2020; Codice locale n. CSA2023_00006.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14571 - certificato il 7 luglio 2023R.D. n. 1775/1933 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - Procedimento/Pratica SiDIT n. 2367/2023-2526/2020; Codice locale n. RIN001_CSA1998_00002. Rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso civile, nel Comune di Cortona (AR), Località Lombriciano.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14573 - certificato il 7 luglio 2023RD nr. 523/1904 - LR n. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fiume Arno, in corrispondenza della passerella pedonale delle Cascine nel Comune di Firenze per posizionamento di una piattaforma galleggiate formata da due moduli di 2.5 x 2 m unite tra loro. Pratica SiDIT 1708/2023.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14574 - certificato il 7 luglio 2023T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Terranuova Bracciolini (AR), Località C. Campodonico. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 2936/2023-39296/2020 (Codice locale n. CSA2023_00020).
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14575 - certificato il 7 luglio 2023R.D. n. 1775/1933 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - Procedimento/Pratica SiDIT n. 3287/2023-2543/2020; Codice locale n. RIN001_CSA2000_00045. Rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso agricolo, nel Comune di Arezzo (AR), Località Pieve a Maiano.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14587 - certificato il 7 luglio 2023T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea nel Comune di Castiglion Fiorentino (AR), Via Umbro-Casentinese, per uso civile. Approvazione del disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 5551/2022-5037/2020; Codice locale n. CSP2001_00070.
	DECRETO 6 luglio 2023, n. 14590 - certificato il 7 luglio 2023Pratica SiDIT 1336-2023 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Concessione per derivazione acque superficiali ad uso privato dal Canale Lama per irrigazione di un orto familiare nel comune di Sarteano (SI).
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14631 - certificato il 10 luglio 2023RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. AUT_ 2681696 - Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Borro di Casanuova (GID 102329), in loc. Via Toscana del Comune di Certaldo per l'esecuzione di nuovo elettrodotto interrato MT con n. 2 cavi. Pratica SiDIT 2123/2023.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14632 - certificato il 10 luglio 2023RD 523/1904-LR 77/2016. Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso del Ponterosso, loc. La Posta. in Comune di Monteriggioni per tratto di fosso tombato. Pratica SiDIT 1194/2023.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14635 - certificato il 10 luglio 2023R.D. n. 1775/33 - rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Carrara (MS) loc. Turigliano viale XX Settembre, ad uso civile, prat. Sidit n. 4910/2022 C.L. n. PC 1211/23-245.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14649 - certificato il 10 luglio 2023R.D. 523/1904-L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 3864 (SIDIT n.2839/2023). Concessione di un'area demaniale, di pertinenza del fiume Magra (TN 14522), nella frazione di Albiano Magra, nel comune di Aulla (MS), ad uso strumentale e destinata a verde.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14660 - certificato il 10 luglio 2023R.D. 523/1904 � L.R. 80/2015 Pratica idraulica n. 3779 - SIDIT 2987/2023. Concessione idraulica per attraversamento del Torrente Lima (TN25646) con teleferica per trasporto materiali in Loc. Scesta nel Comune di Bagni di Lucca (LU).
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14670 - certificato il 10 luglio 2023R.D. 523/1904, L.R. 41/2018. Pratica idraulica n. 3955, pratica Sidit n. 2978/2023. Concessione di un'area appartenente al Demanio idrico dello Stato, di pertinenza del fosso di Vergata (solco di Varicella nel catastale), che verrà occupata da uno scarico di acque piovane e autorizzazione idraulica per la realizzazione di alcune opere nella fascia di rispetto dello stesso corso d'acqua, in località Colletto Santucci nel Comune di Camaiore (LU).
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14674 - certificato il 10 luglio 2023Pratica SIDIT 148859/2020, Procedimento 149128/2020 (codice locale 3688). "GCVI - Acque". Concessione di derivazione acque pubbliche sotterranee nel Comune di Capannori (LU). Richiedente: Ideal Montaggi S.r.l.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14684 - certificato il 10 luglio 2023R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante un pozzo ubicato nel territorio del Comune di Cortona (AR), Località Il Loggio - Cignano, per uso agricolo. Approvazione del disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 3936/2023-2098/2020; Codice locale n. CSA2023_00028.
	DECRETO 10 luglio 2023, n. 14701 - certificato il 10 luglio 2023Pratica SiDIT n. 2354/2023 (Proc. n. 3530/2023) - Concessione demaniale per due attraversamenti con ponte (tip. 5.1), sul torrente Valle (TS60430) e sul corso d'acqua denominato Val Borgina (TS78776), a servizio della S.C. delle Strette, e per l'occupazione di area demaniale di mq 40 (riferimenti catastali: foglio 99 - particella 210) per uso cantieristico (tip. 13), in località Vigna Murata nel comune di Castiglione della Pescaia. Concessionario: Comune di Castiglione della Pescaia.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14727 - certificato il 10 luglio 2023R.D. n. 1775/1933 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - Procedimento/Pratica SiDIT n. 2698/2023-2154/2020; Codice locale n. RIN001_ACS2006_00037. Rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso agricolo, nel Comune di Marciano della Chiana (AR), Località Viallesi.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14728 - certificato il 10 luglio 2023R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Caprese Michelangelo (Ar), Località Frazione Gregnano, per uso agricolo, rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione Dirigenziale n. 75/AD del 11/06/2013. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 3952/2023-2344/2020 (Codice locale n. RIN001_ACS2010_00026).
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14743 - certificato il 10 luglio 2023T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche sotterranee per uso agricolo - prelievo ubicato nel comune di Scandicci (FI) - Pratica SIDIT Pratica n. 962/2023 Proc.n.1538/2023. Pozzo.
	DECRETO 10 luglio 2023, n. 14834 - certificato il 11 luglio 2023L.R. 80/2015 e R.D. n. 523/1904_D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica Sidit n. 415/2023. Concessione per utilizzo del demanio idrico, con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica, per l'occupazione, in destra idraulica, del corso d'acqua Fosso Montegemoli, con un pontile fisso in legno e prospiciente specchio acqueo per ormeggio natanti, in località Colmata nel Comune di Piombino (LI). Richiedente: Acquasport Nautica S.r.l.
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14835 - certificato il 11 luglio 2023R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - Reg. 60/R/2016 - L.R. 41/2018 - L.R. 50/2021 - Pratica idraulica n. 3721 - Pratica SIDIT n. 2596/2023. Concessione idraulica relativa alla regolarizzazione di due scarichi di acque reflue con recapito in un corso d'acqua del Reticolo Idrografico tramite procedura semplificata ai sensi dell'art. 4 comma 4 della L.R. 50/2021, sito nel Comune di Lucca (LU).
	DECRETO 7 luglio 2023, n. 14852 - certificato il 11 luglio 2023R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Castiglion Fiorentino (Ar), Località Castroncello. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 3267/2023-3661/2019 (Codice locale n. CSA2023_00024).
	DECRETO 10 luglio 2023, n. 14866 - certificato il 11 luglio 2023R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per occupazione di area demaniale per uso cantieristico per esecuzione di interventi di manutenzione per ripristino dell�attraversamento del Fiume Bisenzio al Km 17+346 della linea ferroviaria Viareggio - Fi Rifredi, nel comune di Prato (PO). Pratica 4436 (sidit Pratica: 3033/2023).
	DECRETO 10 luglio 2023, n. 14876 - certificato il 11 luglio 2023Pratica SiDIT n. 4921/2019 (Proc. n. 1436/2023) - Concessione per un attraversamento con guado (tip. 5.2) del torrente Ente (TS40913), in località strada vicinale del Poggione nel comune di Castel del Piano (GR). Concessionario: Consorzio Strade Vicinali Montegiovi.
	DECRETO 10 luglio 2023, n. 14925 - certificato il 11 luglio 2023Pratica SIDIT n. 91940/2020. T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Regolamento n. 61/R/2016. Concessione di derivazione di acqua pubblica dal Fosso Acque Arbure in loc. Sorg. Acque Arbure nel comune di Castel del Piano (GR), per uso privato da acque superficiali.
	DECRETO 10 luglio 2023, n. 14932 - certificato il 11 luglio 2023R.D. nr. 523/1904, L.R. nr. 80/2015 e D.P.G.R. nr. 60/R/2016. Concessione per la sostituzione di condotta idrica con attraversamento nella soletta del tratto tombato del torrente Vella, nel Comune di Prato (PO). Pratica n. 4419 (pratica SIDIT n. 2737/2023, procedimento SIDIT n. 4053/2023).
	DECRETO 11 luglio 2023, n. 15018 - certificato il 12 luglio 2023T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Pistoia, Loc. Lo Sperone, per uso agricolo. Approvazione del Disciplinare di concessione - Pratica n. 35239_1 - Procedimento SIDIT n. 5090/2022.
	DECRETO 11 luglio 2023, n. 15024 - certificato il 12 luglio 2023RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale di corso dìacqua senza nome (Id. MV15046) nel capoluogo del Comune di Barberino di Mugello (FI), lungo Via E. Ferari (S.P. 8), per la realizzazione di condotta idrica in attraversamento superiore di tratto tombato. Pratica SiDIT 4934/2021.
	DECRETO 11 luglio 2023, n. 15025 - certificato il 12 luglio 2023R.D. 11/12/1933 n. 1775 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - SiDIT: Procedimento 1051/2023; Pratica n. 676/2023 - Domanda di concessione acque superficiali e sotterranee di derivazione di acque pubbliche nel Comune di Firenze, località via della Pieve.
	DECRETO 11 luglio 2023, n. 15029 - certificato il 12 luglio 2023R.D. 11/12/1933 n. 1775 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - SiDIT: Procedimento 1052/2023; Pratica n. 677/2023 - Domanda di concessione acque superficiali e sotterranee di derivazione di acque pubbliche nel Comune di Firenze, località Ugnano.
	DECRETO 11 luglio 2023, n. 15035 - certificato il 12 luglio 2023R.D. 1775/1933, artt. 7 e 95. Voltura/Subentro nella titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche nel Comune di Sinalunga (SI), Località Collalto, per uso agricolo, rilasciata dalla Provincia di Siena con Disposizione Dirigenziale n. 1265 del 12/09/2012. Procedimento/Pratica SiDIT n. 3719/2023-876/2016 (Codice locale n. 21210_SI).
	DECRETO 13 luglio 2023, n. 15142 - certificato il 13 luglio 2023T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acque ubicata in Comune di Serrvalle P.se. Approvazione del Disciplinare di concessione. - Pratica n. 34540. Pratica SIDIT n. 1298/2021.
	DECRETO 13 luglio 2023, n. 15166 - certificato il 13 luglio 2023R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di linea elettrica aerea MT con n. 1 cavo e BT con n. 2 cavi sul fiume Reno, posa di linea elettrica interrata MT con n. 1 tubo e BT con n. 2 tubi in parallelismo in sinistra e in destra idrografica al fiume Reno e relativi armadi stradali, sostituzione di n. 1 palo in destra idrografica e n. 1 in sinistra del fiume Reno e demolizione di linea aerea MT sul fiume Reno, sul fosso del Baroncelli, sul forro Barnaba, sul fosso del Pianaccio e sui corsi d'acqua MV10386, MV10257 e MV10016, località Pracchia, nel Comune di Pistoia (PT). Pratica 4035G (pratica SIDIT n. 1921/2023, procedimento SIDIT n. 2942/2023).
	DECRETO 13 luglio 2023, n. 15167 - certificato il 13 luglio 2023T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acque ubicata in Comune di Pistoia. Approvazione del Disciplinare di concessione. Pratica n. 35239. Proced. SIDIT n. 3112/2022.



